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ESISTONO ANCORA I 
MARESCIALLI DI UN TEMPO 

/urne, amebe e ftwilaèta 



"...HO CONOSCIUTO MARESCIALLI CHE 
LAVORANO IN SILENZIO E PER PASSIONE 
COMPORTANDOSI IN MANIERA ESEMPLARE!” 

i é> 

Per circa sessantanni e tre generazioni la figura del 

Maresciallo mi riporta a quando ero bambino, alle pellicole a 
bianco e nero della commedia all'italiana della cinematograf ia con 
personaggi famosi, di un certo calibro come Vittorio Ùe Sica, 
interprete di "Pane Amore e Fantasia" e in "La Bersaglierà". 
Ricordo il grande Totò, principe delia comicità, nella sua 
interpretazione del film capolavoro "I due Marescialli", in cui 
Totò esclama a Vittorio De Sica; "...eppure dicono che l'abito non 
fa il monaco. Non è vero. Io a furia di indossare indegnamente 
questa gloriosa divisa, marescia, mi sento un pò Carabiniere. E 
per un ladro morire da Carabiniere è una grande soddisfazione... " 








/Maresciallo è anche tale Massimo Gatto in servizio presso la 
Stazione Carabinieri di Parabiago, alle porte di Milano, quale 
Comandante in sede vacante. Recentemente balzato 
all'attenzione delle cronache, con il suo arresto, coinvolto in 
accuse gravissime, resosi responsabile di violenza sessuale, 
concussione sessuale e perquisizione arbitraria. Il Maresciallo 
Gatto, accusato di essere un violentatore seriale, abusava della 
sua divisa non soltanto macchiandola, ma trasformandola in una 
sorta di viscida arma intimidatrice contro donne in difficoltà. 

E' stata una ragazza di 19 anni, di origine polacca, a trovare il 
coraggio di denunciarlo. Finita in caserma perché sorpresa dagli 
addetti alla sorveglianza a rubare della merce, all'Interno di un 
ipermercato sito nella giurisdizione e trattenuta per 48 ore in 
camera di sicurezza. La ragazza avrebbe subito ripetute 
perquisizioni illegali da parte del Maresciallo, che l'avrebbe poi 
condotta in bagno per abusarne più volte. 





Trascorsi questi due giorni da incubo, la ragazza è stata 
rilasciata, tornata in Stazione Ferroviaria Centrale di Milano, 
dove era appena giunta tre giorni prima, ha presentato denuncia 
presso il presidio di Polizia Ferroviaria. 

Adesso la lista delle donne che il Maresciallo Satto è accusato di 
aver molestato a quanto pare si allunga, tanto che la Procura 
della Repubblica di Milano, ha invitato tutte le donne che 
potrebbero essere state importunate dal graduato a farsi avanti 
senza paura. 

«Sono convinto che il Maresciallo Satto non sia mai stato un 
Carabiniere nella coscienza e sentimenti. I Marescialli dei 
Carabinieri sono militari che, nel corso della mia carriera di 32 
anni di servizio, ho conosciuto molto bene, sono uomini maturi, 
preparati, responsabili, che si danno da fare dando l'anima e 
spesso rischiano la pelle per una manciata di euro, che della loro 
professione, hanno fatto una missione e una ragione di vita. Sono 
militari che lavorano spesso in condizioni di disagio, in caserme 
che cadono a pezzi, che quando escono per Svolgere il Servizio 
d'istituto, per accertamenti, controllo del territorio, pedinare 
qualcuno per accertamenti di P.G., a volte fanno anche una 
colletta per pagarsi la benzina. Questi sono i Marescialli che 
conosco davvero e ho per loro grande rispetto, stima e ne vado 
fiero. Il Maresciallo Massimo Gatto, arrestato dai suoi stessi 
col leghi, ha indossato una divisa importante che non gli 
apparteneva, infangandola e disonorandola. 






NOTIZIE Dj CRONACA NEGU ULTIM110 ANNI 

24 luglio 2000, Rimini - Arrestato Maresciallo dei Carabinieri 

per tentato omicidio. E' accusato inoltre di calunnia e depistaggio 
di indagini. Aveva sparato sul terrazzo di casa sua, ad un giovane 
olandese ferendolo gravemente. 

29 maggio 2003, Cervinia (AO) - Arrestato Maresciallo dei 
Carabinieri Comandante della Stazione. Le accuse nei suoi 
confronti sono detenzione illegale di sostanze stupefacenti e 
calunnia. Il suo arresto è avvenuto nell'ambito di un'inchiesta 
sullo spaccio di sostanze stupefacenti in Valle d'Aosta. 

28 luglio 2003, ApriHa (LT) - Arrestato Maresciallo 
dell'Aeronautica. L'accusa è di coltivazione e detenzione di 
sostanze stupefacenti. Nel suo giardino il Maresciallo aveva una 
coltivazione di 60 piante di marijuana, in una Serra attrezzata e 
dotata di un impianto di irrigazione autonomo. 

22 maggio 2005, Calati Momenti no (ME) - Arrestato 
Maresciallo dei Carabinieri Comandante della Stazione. E' 
accusato insieme al Sindaco di Calati Mamertino, di aver gestito 
appalti. Accusati anche alcuni militari della Stazione di abigeato 
e un tecnico del Comune. Nel piccolo paesino la legge era ad uso 
e consumo del Sindaco in accordo con il Maresciallo dei 
Carabinieri. Insieme gestivano illecitamente affari e appalti. 
Avrebbero coperto irregolarità, omesso di denunciare persone e 
avrebbero anche effettuato furti di ovini con l'auto di servizio. 

12 novembre 2006, Caltanisetta - Arrestato il Maresciallo 
dei Carabinieri, l'accusa è di aver passato informazioni riservate 
alla criminalità organizzata di Gela. 

02 marzo 2007, Caserta - Arrestato Maresciallo dei 
Carabinieri dalla D.I.A. di Roma e della Squadra Mobile di 
Caserta. Il graduato era in servizio a Napoli al X° Battaglione. 
L'accusa è di introduzione illegale e detenzione di armi, esplosivi 
e munizioni da guerra, sembra provenienti dalla Bosnia. 







03 agosto 2007, Varese - Arrestato Maresciallo 
dell'Esercito. Originario di Lentini ma residente a Novara è 
accusato di detenzione e traff ico di armi. Nella sua abitazione la 
Guardia di Finanza rinviene parte delle armi: 33 armi lunghe, 48 
tra revolver e pistole, 108 caricatori, 12.161 munizioni di vario 
calibro, 4 silenziatori, 1.200 inneschi per munizioni, mitra, fucili, 
1 bomba incendiaria, 31 baionette, coltelli, pugnali, penne pistola 
alla James Bond, 774 ogive, 608 bossoli, 1 ordigno esplosivo con 
innesco a inciampo, 1,7 chili di polvere da sparo, 5 chili pallini di 
piombo. L'indagine porta a uno dei maggiori sequestri di armi mai 
effettuati dalla Procura di Varese. Veniva informata la D.D.A. 

29 ottobre 2008, Napoli - Arrestato Maresciallo dei 
Carabinieri, Comandante della Stazione di Pinetamare con 
l'accusa di essere la talpa dei Casalesi. Secondo i PM della b.D.A. 
avrebbe aiutato il super latitante Giuseppe Setola a fuggire. 

06 aprile 2009, Torino - Arrestato Maresciallo della Guardia 
di Finanza di Torino, accusato di favoreggiamento della 
prostituzione, tentata concussione, falso ideologico, insieme a 
due pregiudicati. Aveva preteso 60mila euro da tre imprenditori 
informatici che lui stesso aveva smascherato nel 2006 in 
un'indagine per truffa. 

27 aprile 2009, Monfalcone - Arrestato il Maresciallo dei 
Carabinieri in servizio alla Stazione di Monfalcone. Un'indagine 
della Magistratura ha imposto il trasferimento di quattro 
militari e l'arresto del Maresciallo, per l'utilizzo distorto di 
testimoni per avvalorare ipotesi investigative. Con la scusa di 
generiche indagini in merito alla vendita di sostanze 
stupefacenti, il graduato effettuava una perquisizione nella 
struttura in cui è ospite il Drop-in, proprietà del Comune, 
mettendo sottosopra tutte le stanze del Centro Sociale. Violati 
documenti e computer. Naturalmente non sono state trovate 
sostanze stupefacenti né altro. Grave azione provocatoria e di 
violazione della privacy. 
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24 giugno 2009, Termoli - Arrestato Maresciallo dei 
Carabinieri in servizio a Termoli responsabile di possesso illegale 
di due fucili, che erano stati sequestrati un paio di anni prima ad 
alcuni rapinatori e che dovevano essere distrutti. Sembra che 
dai documenti ufficiali le armi risultavano già distrutte, ma poi 
sono rispuntate nell'abitazione del Maresciallo. 

15 luglio 2009, Milano - Condannato Maresciallo dei 
Carabinieri a 5 anni e 6 mesi di reclusione, dalla X A Sezione 
Penale del Tribunale di Milano. Reati commessi quando era in 
servizio a Cesano Boscone (Milano). 

02 ottobre 2009, Vicenza - Arrestato Maresciallo dei 
Carabinieri con l'accusa di violenza sessuale sull'ex moglie. 
L'uomo esperto di arti marziali, avrebbe immobilizzato e stordito 
la donna, con un colpo alla carotide, poi ne avrebbe abusato. A 
dicembre 2008 il graduato era già stato denunciato dall'alloro 
moglie per violenza sessuale e maltrattamenti in famiglia e 
successivamente era stato rinviato a giudizio. Dopo lo stupro la 
donna, in stato di shock e senza voce per il colpo ricevuto al collo, 
si è rivolta al Suo medico e poi all'autorità giudiziaria. 

30 marzo 2010, Roma - Arrestato Maresciallo dei 

Carabinieri accusato del Tornici dio di un pusher. Sarebbe 
responsabile della morte di Cafasso. Il Maresciallo era implicato 
nell'affare di cocaina e trans che ha visto coinvolto l’ex 
Governatore della Regione Lazio, Piero Marrazzo. 

01 Aprile 2010, Messina - Arrestato Maresciallo dei 

Carabinieri in servizio presso il Comando Provinciale di Messina, 
per tentato furto in un supermercato. Fungeva da palo mentre 
due complici tentavano attraverso una griglia deirimpianto di 
condizionamento, ad introdursi alTinterno di un supermercato. 
Vana la breve fuga dei tre in auto, dopo un inseguimento sono 
stati raggiunti ed arrestati, con Tamara scoperta degli Agenti 
della Polizia di Stato. 






09 agosto 2010, Genova - Arrestato Maresciallo dei 
Carabinieri per omicidio. Era in servizio alla squadra tutela della 
famiglia della Procura di Genova. Uccide con sette coltellate la 
moglie e madre di due bimbe, dalla quale stava separandosi. 

01 ottobre 2010, Palermo - Maresciallo dei Carabinieri 
accusato di omissione di soccorso e lesioni. Ha investito con la 
sua auto una giovane donna e poi è scappato. La vittima, una 
donna di 32 anni, ricoverata in gravi condizioni, mentre il 
graduato e Stato rintracciato Subito dopo la breve fuga. 

15 ottobre 2010, Lodi - Arrestato Maresciallo dei 
Carabinieri su istanza della (DDA) Direzione Distrettuale 
Antimafia di Milano. Tra le accuse quella di accesso abusivo a 
banche dati, riservate alle Forze di Polizia. Il Maresciallo 
avrebbe fornito informazioni personali a terzi che in seguito, 
sono state arrestate con l'accusa di aver tentato un'estorsione 
da 500 mila euro ai danni di un imprenditore lodigiano. 

04 novembre 2010, Roma - Maresciallo dei Carabinieri in un 
comune alle porte di Roma, ha prima ucciso la figlia di 13 anni e 
ferito gravemente la figlia più grande di 15, poi si è tolto la vita 
puntando contro di sé la stessa arma, una pistola con la quale 
aveva sparato alle ragazzine. 

05 marzo 2011, Milano - Arrestato Maresciallo dell'Esercito: 

Adescava ragazzina su internet. 

19 gennaio 2011, Mantova - Indagato Maresciallo dei 
Carabinieri accusato dalla Procura della Repubblica di Mantova 
di corruzione per prestazioni sessuali, peculato, omissione e 
alterazione di atti d'ufficio, falso e violazione di sigilli. 

07 aprile 2011, Milano - Arrestato Maresciallo della Guardia 
di Finanza del Nucleo di Polizia Tributaria di Milano, per 
concussione e rivelazione di segreti d'ufficio. 

04 Giugno 2011, Torino - Arrestato un Maresciallo della 
Guardia di Finanza, in servizio al Tribunale per i minorenni di 
Torino, per concussione. 





15 giugno 2011 , Bologna - Arrestato Maresciallo dei 
Carabinieri, Il graduato avrebbe fatto sparire una partita di 86 
chili di hashish, che doveva distruggere in quanto "corpo del 
reato", cedendola ad alcuni spacciatori. 

22 giugno 2011 , Parabiago (MI) - Arrestato il Maresciallo 
dei Carabinieri Comandante della Stazione di Parabiago (MI). Le 
accuse nei suoi confronti sono concussione e violenza sessuale, 
perquisizione arbitraria. Il Maresciallo è stato arrestato perché 
avrebbe abusato per due giorni, all'interno della caserma, di una 
giovane polacca che era stata arrestata per un furto. 

24 giugno 2011, Camaiore (LU) - Arrestato Maresciallo dei 
Carabinieri Comandante della Stazione di Camaiore. L'accusa è 
di favoreggiamento in relazione alle indagini nell'ambito 
dell'inchiesta sull'omicidio di Stefano Romanini, l'imprenditore 
ucciso il 18 febbraio 2011, a Camaiore con 15 colpi di pistola da 
un assassino tuttora non individuato. Il militare non avrebbero 
fornito particolari utili, su un presunto problema familiare che 
sarebbe sorto tra il Romanini e alcuni parenti. 

29 giugno 2011 , Arce (FR) - Indagato il Maresciallo dei 
Carabinieri, Comandante della Stazione, per omicidio volontario 
e occultamento di cadavere di Serena Mollicone, trovata morta, 
legata ed imbavagliata in un bosco il 3 giugno 2001. 




. Francesco Speranza 


[£r- speranzaGI astwebnet.it 









UNA TANTUM -diamo i numeri- 
Tra considerazioni dubbi, incertezze e proposte 


Nel marzo scorso il Governo ha emanato il famoso provvedimento ribattezzato 
come "decreto una tantum". L'obiettivo e l'ambizione del decreto era quello di 
tentare di sanare i problemi derivanti dall'applicazione della manovra di 
stabilizzazione economica. Essa, infatti, bloccava di fatto e per tre anni il tetto 
salariale interrompendo il pagamento di Assegno di Funzione; Omogeneizzazione 
Stipendiale ed Incremento Parametrale connesso all'anzianità di servizio (+ 8 o + 10 
anni nel grado); Classi e Scatti. Nel mese di maggio scorso il provvedimento è stato 
convertito in Legge ed oggi, al fine di poter retribuire il dovuto agli aventi diritto 
ed, al fine di regolamentarne gli stanziamenti per forza armata/Forza di Polizia 
occorre un D.P.C.M. (Decreto Presidente Consiglio Ministri). 


Una riunione informativa con i Cocer tenutasi presso S.M.D. ha dato la possibilità di 


conoscere in anteprima il contenuto del D.P.C.M. che, peraltro, dovrà passare al 


vaglio del M.E.F., del Dipartimento della Funzione Pubblica e della Presidenza del 
Consiglio Ministri. Propongo una valutazione dei meriti e degli effetti di tale 
provvedimento nel caso venisse approvato senza modifiche. 


Valutazioni Positive: 

1) Riconoscimento effetti pensionistici ; 

2) Copertura totale anche se per il solo anno 2011. 


Valutazioni Negative: 

1) Introduzione della misura di adeguamento annuale della retribuzione dei dirigenti 
commisurata alla vacanza contrattuale del restante personale (0,75%); 

2) Mancato assoggettamento dell'emolumento ai fini della buonuscita; 

3) Copertura economica parziale per gli anni 2012 e 2013 ma con possibilità di 
reperire fondi da risparmi sulle missioni di pace o da somme da prelevare dal 
Fondo Unico Giustizia. 


Dopo aver elencato i passaggi positivi e negativi diventa d'uopo dare anche qualche 
numero per far capire meglio la portata del D.P.C.M.. 
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Arma Carabinieri 



anno 2011 

anno 2012 

anno 2013 

Assegno 

funzione 

Personale 

interessato 

10.302 

20.875 

32.313 

Anzianità nella 
qualifica 
Parametrazione 
+8 A 10 

Personale 

interessato 

5.160 

9.906 

15.263 

T rattamento 
Dirigenziale 
Personale 
interessato 

421 

865 

865 

Promozioni 

Personale 

interessato 

9.563 

16.913 

25.841 

Classi e scatti 

Personale 

interessato 

661 

1.286 

1.283 

Incremento 

Istat Dirigenti 
Personale 

interessato 

1.704 

1.704 

1.704 


Per l'anno 2011 abbiamo un totale di 27.811 persone interessate per un costo di 
circa 23.000.000 di euro; 

Per l'anno 2012 abbiamo un totale di 51.549 persone interessate per un costo di 
circa 67.500.000 di euro; Per l'anno 2013 abbiamo un totale di 77.259 persone 
interessate per un costo di circa 110.000.000 di euro. 

Il D.P.C.M. secondo alcune stime potrebbe essere firmato e reso esecutivo per il 
mese di ottobre e, di conseguenza, gli aventi diritto che nel 2011 matureranno uno 
dei suddetti requisiti dovranno aspettare la fine dell'anno per ricevere il dovuto. 

Per il 2012 e 2013 fermi restando coloro che hanno maturato il diritto nel 2011, 
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occorre lavorare per trovare le giuste soluzioni che, se non saranno recuperate dal 
fondo unico giustizia o da provvedimento governativo, causeranno una palese 
riduzione del pagamento delle indennità in questione per gli aventi diritto di questi 
anni. 

Situazioni paradossali che si possono evidenziare: 

1. nel 2011 abbiamo 10.302 carabinieri interessati all'assegno di funzione per un 
costo di 9.600.000 euro; nel 2012 questi diventano 20.875 per un costo di 
27.000.000 di euro per arrivare nel 2013 a 32.313 per un costo complessivo di 
44.000.000 di euro. 

Di contro, il Trattamento Dirigenziale che potrebbe in un certo qual modo 
collocarsi come alternativa all'assegno di funzione, porta i seguenti numeri: 
nel 2011 abbiamo 421 dirigenti interessati per un costo 1.700.000 euro; nel 2012 
questi diventano 865 per un costo di 6.000.000 di euro per finire con il 2013 
dove abbiamo sempre 865 soggetti interessati per un costo di 10.000.000 di 
euro. 

Ergo in tre anni abbiamo 63. 490 Direttivi/non direttivi per una spesa totale di 
80.600.000 di euro contro 2.151 omogeneizzati/Dirigenti per una spesa totale di 
17.700.000 di euro. 

2. Incremento Istat del ruolo Dirigenti che nel 2011 porta una spesa di 895.000 
euro, nel 2012 di 900.000 per finire con il 2013 a 910.000 euro per un totale di 
5.112 dirigenti interessati. Non si capisce il perché la vacanza contrattuale dei 
Direttivi/non Direttivi rientra in altri capitoli di spesa mentre quella dei 
Dirigenti deve essere assorbita dal citato D.P.C.M. 

3. Ultimo paragone lo si può fare tra Anzianità nella qualifica (scatto parametrale 
+8 / + 10) con Classi e scatti del ruolo Dirigenti. Nel primo caso troviamo una 
spesa complessiva di 24.500.000 euro per 30.329 soggetti interessati contro una 
spesa 7.700.000 euro per 3.230 soggetti interessati. 

Conclusioni! 

Laddove negli anni 2012 e 2013 non si riescano a reperire i fondi mczssan per 
sanare il gap, sarebbe opportuno, se non obbligatorio, evitare ulteriori tagli al ruolo 
direttivi/non direttivi poiché in una analisi di percentuali i Dirigenti vantano un 
dieci ad uno a loro vantaggio. Pertanto sarebbe auspicabile che per gli anni in 
questione vengano esclusi dal D.P.C.M. gli incrementi istat dei Dirigenti e venga 
ridotto dal 50% a salire il trattamento dirigenziale nonché quello di classi e scatti. 
Sarebbe altresì opportuno bloccare gli avanzamenti di grado di tutti i Dirigenti 
Generali per evitare la creazione delle maggiori diseguaglianze. 
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Tale ipotesi seppur penalizzante verso il ruolo Dirigenti, nasce dalla considerazione 
che la maggior parte dei fondi utilizzati sono stati reperiti dagli stanziamenti 
previsti per il riordino carriere dei Direttivi/non Direttivi. 

Alternativa che potrebbe risolvere il problema potrebbe essere il reperimento delle 
risorse attraverso un provvedimento governativo che per gli anni 2012 e 2013 
darebbe la possibilità ai comparti difesa e sicurezza di utilizzare il proprio 8x1000 
per recuperare le risorse necessarie. 

Roma 

A cura del delegato Co.Ce.R. Brig. Antonio Tarallo 



Il Ministro Maroni e la riforma della Legge 121/81 

di Ettore Minniti 


Il 19.05.2011, il Ministro degli Interni, On. Roberto Maroni, in occasione del 159° 
anniversario della festa della Polizia di Stato, pubblicamente dichiarava: 

"Signor Presidente della Repubblica, la complessità dell'impegno ha imposto 
l'adozione di modelli operativi che coinvolgono un numero crescente di attori su più 
livelli istituzionali: il modello che abbiamo chiamato della "sicurezza partecipata ". 
Moderne politiche di sicurezza devono essere capaci di coniugare le tradizionali 
attività di prevenzione e contrasto dei fenomeni criminali con la più ampia 
prevenzione dell'illegalità diffusa, così da migliorare la qualità della vita delle 
comunità"; 

Signor Presidente della Repubblica, quest'anno compie 30 anni la legge 121/81 di 
riforma della Polizia di Stato che ha disegnato un modello ordinamentale e 
organizzativo più moderno, basato sul coordinamento e la collaborazione tra le altre 
Forze dell'ordine, affidato al Capo della Polizia in quanto direttore generale della 
Pubblica Sicurezza. Un coordinamento che si sta realizzando senza prevaricazioni, 
ma attraverso un intelligente condivisione delle scelte finali in quella struttura - il 
Dipartimento della Pubblica Sicurezza - che abbiamo definito la "casa comune" 
delle Forze di polizia. Di questo ringrazio il prefetto Manganelli e, con lui, i vertici 
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delle altre Forze di polizia. La riforma dell'81 è stata ed è una buona legge, ma è 
stata scritta in un'epoca diversa. Richiede quindi un aggiornamento per adeguarla al 
nuovo modello di "sicurezza partecipata " che abbiamo costruito in questi anni. E' mia 
intenzione istituire entro il prossimo mese di giugno una commissione di studio che, 
entro la fine dell'anno, presenterà delle proposte di modifica della legge 121. 
Saranno coinvolte anche le organizzazioni sindacali, che ringrazio per il senso di 
responsabilità dimostrato sino ad oggi. Da loro mi aspetto idee e contributi 
innovativi". 

Il 13 gennaio 2009, lo stesso Ministro annunciò al Senato che il capo della Polizia, 
Antonio Manganelli, stava già lavorando a un progetto che rimodulasse «le 
articolazioni territoriali delle forze di polizia a carattere generale»( Ps e 
Carabinieri), inviando contemporaneamente a Parigi due dirigenti del suo ministero 
per studiare la «rivoluzione francese» attuata da Nicolas Sarkozy ovvero lo 
spostamento della Gendarmeria alle dipendenze del ministero dell'Interno. 

Il 2 aprile 2009, davanti alla Commissione Antimafia, riferendosi anche alla 
procedura di infrazione cui l'Italia era sottoposta dall'U.E. per la mancata 
organizzazione del numero unico per le emergenze (112) disse che, tenuto conto dei 
pensionamenti che nei 5 anni a seguire avrebbero determinato la perdita di circa 
20 mila uomini, bisognava rivedere «il modello organizzativo che vede una sorta di 
competizione sul territorio» tra Ps e Arma, spesso causa di " diseconomie" che 
devono essere superate». 

Il maggio 2009, Maroni, al forum delle Polizie locali svoltosi a Riva del Garda, disse 
di essere consapevole di interessi ed abitudini consolidate e, per questo, di aver 
studiato i modelli organizzativi di tutti i paesi europei che « vanno nel senso di una 
concentrazione delle forze di polizia, di un coordinamento stretto, dell'eliminazione 
di corpi esistenti per prevedere un sistema omogeneo e che funzioni ». 

Il giugno del 2009, in occasione del suo intervento alla Scuola di Perfezionamento 
delle FF.PP., ha ribadito la necessità di mettere mano, entro il 2011, alla 121/81 per 

rendere il modello "attuale ed efficiente . per fare ciò chiameremo tutti i soggetti 

coinvolti...": affermazione ribadita a settembre 2009 e poi a seguire, fino 
all'annuncio cui sopra. 

L'orientamento dell'attuale opposizione parlamentare, che ha sempre manifestato la 
propria disponibilità a una rivisitazione condivisa della L.121/1981, nella 
consapevolezza che non risulta più aderente un modello con 5 diverse FF.PP., più 
quelle regionali, provinciali e locali; in più ritiene che è possibile destinare uff iciali 
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dell'Arma a incarichi prefettizi con "un loro maggiore e giusto coinvolgimento ai 
vertici dell'ordine pubblico" un riconoscimento che potrebbe portare "un carabiniere 
a capo della Criminalpol". 

ALCUNI ILLUSTRI MEMBRI DEL PARLAMENTO, DA SEMPRE DICHIARATI 
ASSERTORI DEL MOTTO " L'ARMA NON SI TOCCA", SULLA BASE DELLA SUA 
STORIA E, SOPRATTUTTO, DELL'INDISCUTIBILITÀ DEL VALORE DELLE 
STAZIONI QUALE PRESIDIO INSOSTITUIBILE NEL CONTROLLO DEL 
TERRITORIO, NON PARE ABBIANO IN ALCUN MODO INCISO SUL PROGETTO 
DA SEMPRE DICHIARATO E PORTATO AVANTI CON DECISIONE E COERENZA 
DAL MINISTRO MARONI. 

In una recente conferenza del P.D. sulla sicurezza, tenutasi il 20 giugno 2011 a 
Roma, ha presentato diversi spunti di interesse. La conferenza è sembrata, a 
giudizio di molti un po’ troppo "P.S.-centrica", vista la completa assenza di 
contributi da parte di appartenenti alle forze di polizia a struttura militare. 
Certamente è difficile ottenere dagli organismi della rappresentanza militare 
apporti originali e di qualità su temi diversi da quelli economici e di carriera, mentre 
nell'incontro politico si trattava di affrontare questioni squisitamente operative 
come quelle della sicurezza urbana. Temi, quindi, di naturale elaborazione per i 
sindacalisti e che sono invece preclusi ai delegati militari di Cobar, Coir e Cocer 
dalla vecchia e decisamente superata legge del 1978. 

Ma comunque è un fatto negativo che più della metà dei lavoratori del comparto 
sicurezza non fosse rappresentato. E questo segnala probabilmente una falla per un 
partito che aspira a porsi alla guida del paese. 

Ritornando all'attuale Ministro delITnterno, da sottolineare un particolare passaggio 
del discorso di Maroni ove dice che "ho avuto modo di cogliere la capacità della 
Polizia di Stato di sviluppare, nel rispetto delle diverse competenze, una 
cooperazione proficua con gli atri soggetti coinvolti, in particolare i sindaci - punto 
di riferimento delle comunità locali - e il sistema di sicurezza rappresentato dalla 
polizia locale", dettaglio da non sottovalutare proprio in relazione all'ostentato 
valore che si continua ad attribuire alle Stazioni, fino ad oggi pressoché uniche e 
riconosciute interlocutrici delle Autorità e comunità locali, benché sempre più 
depotenziate dalla carenza del personale e da normative e procedure che fanno a 
pugni col comune ricordo della Stazione Carabinieri, del suo comandante e 
dell'attività, anche solo informativa, che era capace di fare fino a 30 anni fa. 

Non dimentichiamoci, poi, le direttive dell'alloro M.I., oggi Presidente della 
Repubblica, Giorgio Napolitano e il progetto del 1997 dell'alloro Sottosegretario G. 
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Sinisi, molto simile a quanto avvenuto in Francia per la Gendarmeria. 

Non si può restare spettatori di riforme di questo tipo, come già avvenuto per la 
L.121/1981, 

che tante conseguenze negative ha determinato per il personale deN'Arma. 

L'auspico che l'Arma dei Carabinieri faccia valere la "quota di azionisti di 
maggioranza" del comparto sicurezza. E' un dato oggettivo che l'Arma procede per 
la quasi totalità dei reati e consegue successi altrettanto importanti nella lotta alla 
criminalità organizzata e non. Anche sotto il profilo dell'O.P. l'Arma svolge una 
quantità industriale di servizi - se non superiore - almeno pari alla Polizia di Stato, 
capace anche in questo ambito di assicurare - da tempo - al proprio personale 
migliori condizioni di benessere (es. pasti presso strutture in convenzione, senza 
alcun dubbio interpretativo della legge 203/89, invece di soluzioni spesso 
incomprensibilmente approssimative). 

I Commissariati chiudono e riescono a malapena ad assicurare un servizio preventivo 
al giorno, l'Arma chiama il suo personale a casa - a tutte le ore del giorno e della 
notte - per soddisfare la quotidiana esigenza dei cittadini di avere qualcuno che 
risolva anche il più banale dei problemi. 

In questo contesto, l'auspicio che rispetto a quanto avvenuto al tempo della 
121/1981, ci sia oggi un ruolo attivo e propositivo, non solo dei vertici della 
Benemerita ma anche della Rappresentanza Militare, che dovrà rendere 
preventivamente edotto il personale di quanto ha in animo di sostenere in difesa del 
personale e degli interessi istituzionali. 

Confermando che la Stazione è "garanzia di sopravvivenza dell'Arma ", nell'ambito 
dell'auspicata riforma i suoi autori non potranno non investire concretamente sulla 
stessa con personale e mezzi, eventualmente prevedendo, prima della nuova legge, 
una ristrutturazione ordinativo (più che mai opportuna) adeguando lo strumento alle 
concrete esigenze operative, con reali ed efficienti supporti logistici che possono 
ottenersi solo tramite una diretta competenza dei Comandi Provinciali. 

Nodo principale della riforma sarà, dunque, a mio avviso, la valorizzare del ruolo del 
Comandante Provinciale, anche in virtù dell'unicità dei suoi poteri in termini di 
ordine e sicurezza pubblica richiamati nella 298/2000, garantendogli la 
indispensabile autonomia anche sotto l'aspetto della gestione del personale e della 
logistica. 

Si sintesi chi scrive si augura che l'Arma dei Carabinieri faccia valere la citata 
quota da "azionisti di maggioranza della sicurezza" e, nell'ottica "aziendale" da 
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sempre basata sul concetto costi/benefici/efficacia ed efficienza, ribalti quel 
paventato tentativo di "assorbimento" a suo vantaggio, chiedendo anche alla gente 
che ci pone ai vertici degli indici di gradimento, se non sia a questo punto più 
opportuno che, nella "casa comune", se le due forze di polizie non debbano avere 
pari dignità istituzionale, a parità di compiti e funzioni, tenuto conto che la 121/81 
ha rotto un equilibrio fra le forze di polizia, ma non ne ha creato un altro e tutte 
queste forze di polizia sono troppe e vanno ridotte, sempre avendo a riguardo la 
salvaguardia delle istituzioni democratiche. 

In previsione di questo progetto di riforma che oggi sembra epocale, la speranza 
degli operatori che esista già una idea su dove collocare l'Arma dei Carabinieri nella 
"casa comune delle FF.PP." e su come potrà conciliarsi la doppia dipendenza, stante 
le evidenti limitazioni derivanti dall'essere militari e dal nostro corposo e 
recentissimo T.U.R.O.M., che si aggiunge alla specificità. Gli stessi operatori 
ritengono che questa riforma sia anche l'occasione per l'agognato riordino dei ruoli e 
delle carriere ora bloccato per carenza di fondi e l'eliminazione delle sperequazioni 
tra il personale che attualmente determinano notevoli conseguenze sul piano 
economico (tra queste emerge platealmente la c.d. valorizzazione dirigenziale, per la 
quale gli ufficiali dell'Arma perdono 1.700 euro l'anno per almeno 10 anni - il R.5. 17 
- a causa della norma che la attribuisce in funzione del grado di Maggiore o 
Ten.Col.), attese anche le evidenti differenze di responsabilità(tra le tante si cita 
quella del maresciallo comandante di Stazione o Nucleo rispetto ad un qualsiasi 
Ispettore di Polizia che in poco più di 10 anni raggiunge il grado apicale ). 

Speriamo che almeno il Co.Ce.R. Carabinieri intenda far valere il proprio "ruolo 
rappresentativo e negoziale" in seno all'istituenda Commissione istituita dal Ministro 
dell'Interno. 


25.06.2011 


ettoreminniti@tin.it 
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FIRENZE 


L’accusa è di favoreggiamento in relazione 
alle indagini sull’omicidio Romanini. 


ARRESTI PER TRE CARABINIERI IN 
SERVIZIO A CAMAIORE (LU) 


LIGURIA 


Camaiore (LU), 28 giugno 2011 - (Effettrotre.com). 


Il Comandante della Stazione Carabinieri di Camaiore (LU) 
Maresciallo C. I. di 54 anni e il Brigadiere G. M. di 37 anni, 
sono agli arresti domiciliari mentre l'Appuntato E. I. di 55 anni, 
in pensione da un anno, si trova nel carcere di San Giorgio a 
Lucca. Ci sono alcune importanti novità neN'omicidio 
deH'imprenditore Stefano Romanini, di 46 anni, ucciso in un 
agguato l'8 febbraio Scorso, a Camaiore, con quindici colpi di 
arma da fuoco. La Polizia sta indagando contro ignoti, ormai da 
mesi, mentre gli inquirenti hanno chiesto e ottenuto gli arresti di 
tre persone: due militari dell'Anna dei Carabinieri ed un terzo in 
congedo da un anno. Per tutti l'accusa è di favoreggiamento in 
relazione alle indagini sul l'omicidio. Il GIP di Luce a Giuseppe 
Pezzati, ha convenuto sul pericolo di inquinamento delle prove. 
Tra i Carabinieri sottoposti a indagine vi è il Maresciallo 
Comandante da alcuni mesi della Stazione Carabinieri di 
Camaiore. I tre secondo l'accusa, non avrebbero riferito alla 
magistratura alcuni fatti specifici utili alle indagini sull'omicidio 
di Romanini. Nel dettaglio emerge che i militari non avrebbero 
parlato di un problema familiare tra Romanini e alcuni parenti. 
Dagli atti affiora che i Carabinieri non avrebbero soltanto 
omesso di riferire quanto sapevano, ma anche svolto attività che 
hanno eluso la possibilità di scoprire l'autore del reato .(Effettotre.com) 








DONNA MUORE INVESTITA DA UN 
MEZZO BLINDATO DEI CARABINIERI 


La vittima è una donna di circa 50 anni 
che stava attraversando la strada 


Venaria Reale (TO), 29 giugno 2011 - (Effettotre.com) 

La vittima è una donna dell'apparente età di 50 anni circa che 
stava attraversando corso Garibaldi a Venaria Reale, quando è 
sopraggiunto il mezzo, che era appena uscito da una stazione di 
servizio carburanti. Travolta dal furgone blindato dei Carabinieri, 
la donna è deceduta. Nonostante il furgone viaggiasse ad una 
andatura bassa, l'impatto è stato fatale per la donna che 
deceduta all'istante. Dopo i primi rilievi, sono in corso gli 
accertamenti per la sua identificazione. (Effetfofre.cotn) 







Abusi sulla soldatessa, 5 militari a giudizio 

La trentunenne, sottocapo della marina a Mazara del Vallo, sarebbe stata 
perseguitata da un superiore e costretta a subire molestie sessuali da un collega 
30/06/2011 

MARSALA (TRAPANI) - Il giudice delle udienze preliminari di Marsala, Vito Marcello 
Saladino, ha rinviato a giudizio cinque militari della marina accusati di stalking nei 
confronti di una militare (D. V., 31 anni, sottocapo di terza classe truppa) che 
sarebbe stata perseguitata da un suo superiore e costretta a subire abusi sessuali da 
un collega. 

All'epoca dei fatti, tra il 2007 e il 2009, la donna prestava servizio alla Capitaneria 
di porto di Mazara del Vallo (Tp). Oltre che per stalking, il gup ha rinviato a giudizio 
anche per calunnia, abuso d'ufficio e omissione di denuncia il capitano di fregata 
Claudio Manganiello, di 41 anni, ex vice comandante della Capitaneria di porto di 
Mazara del Vallo. 

L'ufficiale è accusato di avere sottoposto D. V. a una serie di atti persecutori, 
richiamandola "brutalmente" alla presenza di altri militari, sovraccaricandola di 
servizi, anche con mansioni non d'ufficio, sottoponendola a procedimenti disciplinari e 
sanzionandola per fatti di scarso rilievo. 

Rinviati a giudizio anche il capo di prima classe Gianluca Perrone, 39 anni, accusato di 
violenza sessuale, per avere abbracciato e baciato in bocca la collega, contro la sua 
volontà, durante turni di servizio notturni. 

E inoltre il maresciallo Alberto Urso, di 54 anni, che ha omesso di denunciare la 
violenza sessuale dopo il racconto della collega, il primo maresciallo Gualtiero 
Migliorini, di 45 anni, e il maresciallo capo Concetto Cappuccio, di 46, anche loro 
accusati di omessa denuncia e di avere cercato di convincere V. D. a rimettere la 
querela per atti persecutori contro il vice comandante. Il processo a carico dei cinque 
militari comincerà, davanti al Tribunale di Marsala, il 3 ottobre prossimo. 

01.07.2011 fonte lasiciliaweb 
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SCHEDA 

DPCM PER LA CORRESPONSIONE DI ASSEGNI ETNA TANTUM AL 
PERSONALE DELLE FORZE DI POLIZIA, FORZE ARMATE E CORPO 
NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO (AI SENSI DEL D.L. 27/2011). 

Come noto, è stata elaborata una bozza di DPCM volto a neutralizzate il blocco triennale delle 
promozioni, classi/scatti ed adeguamento 1STAT dei dirigenti nonché dell'assegno funzionale, 
omogeneizzazione stipendiale ed incremento parametrale connesso all'anzianità di servizio (+8/+ 10 
anni nel grado) del personale del comparto Difesa/Sicurezza (compreso i V.F.). 

Il provvedimento, che verrà inviato a breve alla Presidenza del Consiglio per l'approvazione, prevede 
in sintesi: 

■ la corresponsione per l'anno 20 II di un assegno una tantum pari al 100% degli importi previsti per i suddetti 
effetti economici; 

■ il conseguente calcolo degli oneri relativi alla omologa spesa anche per gli anni 2012 e 2013 (circa 
400 Min. e 700 Min. di euro) al fine di garantire la copertura per l'intero triennio; 

■ il riconoscimento degli effetti pensionistici dell' assegno in questione; 

■ il mancato assoggettamento dell'emolumento ai fini dell'Indennità di Buonuscita; 

■ la misura dell' adeguamento annuale della retribuzione dei dirigenti commisurata alla vacanza 
contrattuale del restante personale (0,75%). 
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LE SIMPATIE PER EUGENIO SCALFARI MA NON TROPPO.... 

Di Ettore Minniti 

Lo seguo dai tempi della sua attività parlamentare, negli anni settanta, quando 
anch'io frequentavo i circoli dei giovani socialisti, con attenzione, ma senza 
entusiasmo. 

Da anni seguo e leggo gli articoli di Eugenio Scalfari. A volte per curiosità, a volte 
solo per cultura giornalistica. Lo seguo con simpatia, ma non troppo ... tante volte ho 
condiviso le sue conclusioni, non sempre il contenuto o le argomentazioni apportate a 
sostegno delle sue tesi. 

In un recente articolo apparso sull'Espresso, dal titolo "Bravi i Finanzieri, i generali 
non troppo!" , il noto giornalista conclude il saggio : " Strano destino che la Guardia 
di finanza condivide in parte con analoghe deviazioni che hanno coinvolto i Capi di 
Stato maggiore e dei reparti speciali dei Carabinieri, a cominciare dal caso Sifar-Ùe 
Lorenzo-Piano Solo. Sicché questi corpi separati sono quelli che riscuotono al tempo 
stesso la maggiore fiducia e la maggiore sfiducia degli italiani: fiducia nell'arma 
territoriale e operativa, sfiducia negli alti comandi che la guidano e la 
rappresentano. Tra le tante contraddizioni del nostro Paese questa è tra le più 
inquietanti!". 

E' sotto gli occhi di tutti ed è evidente nell'opinione pubblica che: gli italiani hanno 
fiducia nell'arma territoriale ed operativa!": tutto da dimostrare invece 
l'affermazione: " ...la sfiducia negli alti comandi che la guidano e la rappresentano!". 
Fin qui l'opinione, condivisibile o meno, del giornalista. Ma non è questo a sollecitare 
la mia curiosità e l'interesse per il pezzo giornalistico. 

Quello, invece, che non mi convince del ragionamento dell'illustre narratore è 
l'accostamento del destino dell'odierne vicende che coinvolgono la Guardia di 
Finanza, con i Capi di Stato maggiore e dei reparti speciali dei Carabinieri, a 
cominciare dal caso Sifar - De Lorenzo - Piano Solo. 

Una vicenda, quest'ultimo, trita e ritrita, già sviscerata, attentamente analizzata e 
passata sotto i riflettori e lenti di ingrandimento, la cui conclusione è stata ed è una 
sola: una grande bufala\ 

Eugenio Scalfari, nel 67 insieme a Lino Jannuzzi fece conoscere il tentativo di colpo 
di Stato chiamato "Piano Solo", attraverso il settimanale L'Espresso. Il Generale De 
Lorenzo li querelò e i due giornalisti furono condannati. 

La relazione di maggioranza della commissione d'inchiesta parlamentare riempì di 
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elogi per le loro qualità di due giornalisti, ma in sostanza confermò l'assoluzione di 
De Lorenzo. 

In una intervista al picconatore Francesco Cossiga, rilasciata allo stesso Lino 
Jannuzzi, in occasione del suo settantasettesimo compleanno, nel luglio del 2005, gli 
fu chiesto: "Se un giornalista riprendesse e rilanciasse oggi la famosa inchiesta di 
quarantanni fa sul 'colpo di stato' del generale De Lorenzo, riscenderebbe in campo 
per difendere il generale e l'alloro presidente della Repubblica Antonio Segni, suo 
conterraneo e maestro?". E lui: " Certamente, e accuserei quel giornalista di essersi 
inventato tutto... Il che non mi impedirebbe di diventare suo amico e di rimanerlo 
per quarant'anni...". 

Scalfari dimentica che De Lorenzo fu un parlamentare come lui. Infatti, entrambi 
furono eletti alla camera dei deputati nelle elezioni del 1968 (Scalfari per il PSI e 
De Lorenzo per tra le file del Partito Democratico Italiano di Unità Monarchica ). 
Dimentica anche che De Lorenzo era un generale dell'Esercito (ufficiale 
d'artiglieria) e un politico, non era un generale dei carabinieri, anche se fu 
comandante della Benemerita dal 1962 al 1965. I carabinieri' di una volta l'hanno 
rimosso dai propri ricordi, quelli di oggi non sanno nemmeno chi era (l'unico generale 
ricordato, ancora oggi, dal ‘popolo dei carabinieri' è il generale Luigi Federici), 
eppure, il giornalista continua ad accostare De Lorenzo ai ‘carabinieri’ e a fare 
collegamenti, passati, odierni e futuri, perdendosi qualche pezzo di verità strada 
facendo. 

In un intervento alla Camera dei Deputati - 4 maggio 1971, sul caso Sifar, 
dell'Onorevole Niccolai Giuseppe ebbe a dichiarare: 

... quello che si dice del settimanale "L'Espresso": «Inventa con estrema 
precisione». Il colpevole è uno solo: De Lorenzo; non c'è altri, nessuna complicità 
politica. 

Ci sembra un po' poco! L'ex-collaboratore di "Nuovo Occidente" (con De Marzio e 
Nino Tripodi) e di "Roma Fascista" (con Giorgio Almirante), l'onorevole Scalfari, che 
non ci risulta abbia fatto per un sol giorno il soldato (e le ragioni sono misteriose), 
vorrebbe dunque farci credere di ignorare che fu l'onorevole Aldo Moro a 
richiedere al generale De Lorenzo notizie sui possibili aspiranti alla carica di 
Presidente della Repubblica". 

Vuoi vedere che nell'Italia “ ...delle tante contraddizioni tra le più inquietanti ...!", 
annoveriamo qualche giornalista che dice delle "mezze verità", dimenticandosi ad 
arte l'altra metà! 

Con simpatia, ma non troppo ... 

08.07.2011 ettoreminniti@carabinieri.it 
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Dalla parte dei carabinieri beccati a fumare 

Di Marcello Veneziani . Tratto da il giornale.it 11.07.2011 

Due carabinieri in servizio cercavano di nascondersi al mio arrivo. Stavano fumando e appena mi 
hanno visto si sono messi di spalle per non farsi vedere, come a scuola... 



Li ho visti dietro un cespuglio, ai bordi del parco dell’Ucceliina, in Maremma. Due carabinieri in 
servizio cercavano di nascondersi al mio arrivo. Stavano fumando e appena mi hanno visto si sono 
messi di spalle per non farsi vedere, come a scuola. 

Io godevo perché finalmente erano loro in difetto a temere il controllo. Avrei voluto intimare: 
Documenti! Ho cercato di vedere le loro facce, le loro mani con il corpicino del reato, le loro bocche 
fumanti. Ho incrociato la mortificazione implorante nei loro occhi. È svanita l’ombra di sadica 
vendetta, ho provato tenerezza e simpatia. 

Ho ritrovato una vecchia conoscenza perduta di vista da anni: il senso del pudore, il timore della 
trasgressione, il rispetto per la divisa. In mezzo a questo troiaio quotidiano, per dirla alla 
maremmana, tra reati, delitti e abusi, che a volte sfiorano persino l’Arma, vedere due maturi 
carabinieri nascondersi per un innocuo cedimento al piacere, aggravato da mutua complicità, era un 
tuffo nell'antica ingenuità e un residuo arcaico di onore reso alla divisa. Non mi chieda, comandante, 
di aiutarla a individuarli, sarò complice del loro misfatto. Per distrarla, le racconto un piccolo 
aneddoto sul fumo. 

Al Sud un rozzo avventore chiede un pacchetto di sigarette al tabaccaio, che gliene molla uno con la 
scritta «il fumo rende impotenti». L’utente lo legge e con atto virile lo respinge sdegnato, 
intimandogli in dialetto locale: no, dammi quelle che uccidono. Meglio morti che mosci. Eroico Sud, 
fumoso e celodurista. 
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA - 
DELIBERA INDENNITÀ 1 DI COMANDO 


RELAZIONE ILLUSTRATIVA 


1. La L. 78/1983 dispone che l’indennità supplementare di comando navale spetti anche “agli 
Ufficiali e Sottufficiali dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica titolari di comando 
che abbiano funzioni e responsabilità corrispondentP' (c.d. “indennità di comando”). 

11 “contratto” del 2002 ha esteso l’emolumento al personale delle Forze di polizia, preve¬ 
dendo che gli aventi diritto siano individuati con “ determinazione delle singole Amministra¬ 
zioni interessate, di concerto con il Ministero dell'Economia e Finanze ” (art. 52, co. 3, DPR 
164/2002). 

L’ulteriore estensione al personale dirigente è stata operata con Pari. 2 co. 5, L. 263/2004. 

2. Lo studio per l’individuazione dei destinatari dell’indennità di comando non può prescindere 
da due vincoli: 

a. deve essere rispettato il limite delle risorse assegnate, pari a 490.000 €, per il personale 
non dirigente (da Ten. Col, a Car.); 

b. Pemolumento in titolo deve essere corrisposto nella misura del 30% dell’indennità opera¬ 
tiva di base (L, 78/1983) corrispondente al grado rivestito (tabellain Anx. 1); 

3. A tale scopo, per individuare tra le circa 10.000 posizioni teoriche di comando (Anx. 2) un 
così ridotto numero di destinatari, nel limite dello stanziamento, si è ipotizzato di utilizzare 
il principio della individuazione dei percettori considerando i Cti di Tenenza e di Stazione 
dell’organizzazione territoriale con il più elevato numero di unità sottordinate, con F.O. su¬ 
periore alle 16 unità (maggiore o uguale a 17 unità), secondo le vigenti tabelle ordinative, i 
quali assolvono incarichi che comportano l’assunzione di particolari responsabilità, 
connesse alle competenze di organizzazione/comando di servizi preventivi nel territo¬ 
rio, già riconosciuti ai fini della corresponsione del compenso per Pcfficienza dei servizi 
istituzionali. 

4. [1 numero di unità complessive così ottenuto ammonta a circa 492 u., di cui 53 Ten./S.Ten. e 
439 del ruoto Marescialli tenuto conto, comunque, che il dato numerico dei potenziali de¬ 
stinatari è variabile in quanto soggetto a continue modifiche ed aggiornamenti di carattere 
ordinativo. 


1 L "onere complessivo è calcolalo sull importo, per le Siaz . del compenso attribuito alla figura media del ruolo marescialli , che si identifica 
nel grado di Mar. Ca e, per le Tenenze, alla media dei compensi previsti per ì gradi di Ten. /S. Ten 
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INDENNITÀ’ DI COMANDO 

(30% DELL'INDENNITÀ' OPERATIVA DI BASI.) 


Grado 

Indennità Operativa 
di base 

30% 

annua 

Generale di Corpo d'Armata 

€ 

620,54 

t 186.16 

€ 

2.233,94 

Generale di Divisione 

e 

620,54 

e 

186,16 

€ 

2.233,94 

Generale di Brigata 

e 

579.62 

€ 

173,89 

€ 

2.086,63 

Colonnello + 25 

€ 

538,71 

€ 

161,61 

€ 

1.939,36 

Colonnello 

C 497.80 

6 

149.34 

€ 

1.792,08 

Tenente Colonnello r 25 

e 

402.84 

€ 

120,85 

e 

1.450,22 

Tenente Colonnello 

€ 

371,85 

€ 111 ,56 

€ 

1.338,66 

Maggiore 

e 343,44 

e 

103,03 

€ 

1.236,38 

Capitano 

e 

333,11 

€ 

99,93 

€ 

1.199,20 

'lenente 

£ 

299.55 

€ 89,87 

€ 

1.078,38 

Sottotenente 

€ 

1 65.27 

€ 

49,58 

€ 

594,97 

Luogotenente + 29 

€ 

343,44 

e 

103.03 

€ 

1.236,38 

Luogotenente + 25 

C 

333,11 

€ 

99,93 

€ 

1.199,20 

Luogotenente 

e 

299.55 

€ 

89,87 

€ 

1.078,38 

Mar.A.s.UPS - 29 

c 

343,44 

€ 

103.03 

€ 

1.236,38 

Mar.À.s.UPS i 25 

e 

333, 11 1 

e 

99.93 

€ 

1.199,20 

Mar.A.s.UPS 

G 

299.55 

€ 

89.87 

€ 

1.078,38 

Maresciallo Capo t 25 

€ 

299,55 

€ 

89,87 

€ 

1.078,38 

Maresciallo Capo 

e 

278.89 

1 6 

83,67 

€ 

1.004,00 

Maresciallo Ordinario + 15 

e 

258,23 

e 

77,47 

€ 

929,63 

Maresciallo Ordinario i IO 

e 

237,57 

€ 

71,27 

€ 

855,25 

Maresciallo Ordinario 

C 

180,76 

€ 54.23 

€ 

650,74 

Maresciallo 

€ 

154.94 

€ 

46.48 

€ 

557,78 

Brigadiere Capo +- 25 

C 299.55 

€ 

89.87 

€ 

1.078,38 

Brigadiere Capo 

€ 

278,89 

€ 

83,67 

€ 

1.004,00 

Brigadiere^ 18 

e 

258,23 

G 

77,47 

€ 

929,63 

Brigadiere r 15 

c 

237,57 

6 

7 j 27 

€ 

855,25 

Brigadiere 

€ 

180,76 

e 

54.23 

€ 

650,74 

Vice Brigadiere 

€ 

160.00 

€ 

48.00 

€ 

576,00 

Appuntato Scelto -+■ 29 

€ 

278.89 

c 

83,67 

€ 

1.004,00 

Appuntato Scelto +■ 25 

e 

258.23 

e 77,47 

€ 

929,63 

Appuntalo Scelto ! 17 

€ 

237,57 

e 

71,27 

€ 

855,25 

Appuntato Scelto 

C 

229,82 

e 

68,95 

€ 

827,35 

Appuntato 

c 

180,76 

€ 

54.23 

e 

650,74 

Carabiniere Scelto 

€ 

154.94 

t 46.48 

€ 

557,78 

Carabiniere 

C 120,00 

€ 36,00 

€ 

432,00 
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PERSONALE NON DIRIGENTE CUI ATTRIBUIRE L'INDENNITÀ Di COMANDO EX ART. Sì, CO. 3, DPR 164/2003. 



ORGANIZZAZIONE 1 
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WÈmtr Dopo la manovra finanziaria, lo Stato è più forte, 
ma i cittadini sono più poveri. 

Il Capo dello Stato ha così commentato: "Dopo la rapida approvazione della manovra 
finanziaria, in cui maggioranza e opposizione si sono trovati d'accordo, lo Stato è più 
forte". 

Noi del Melograno e del SUPU aggiungiamo che i cittadini sono divenuti più poveri e 
a stento arrivano alla fine del mese. Non parliamo poi dei risparmi. Ormai quasi 
nessuno della classe media e dei ceti produttivi riesce a mettere da parte un 
gruzzolo per potere affrontare le spese impreviste. E tanti sono sulla soglia della 
povertà. Ma lo Stato è salvo. Con la complicità di una classe dirigente politica, che si 
è schierata compatta per salvare non l'Italia ma le proprie poltrone. 

Ma, sino a quando i cittadini del Meridione, dell'Italia e dell'Europa dovranno 
sopportare questo schifo? Sino a quando dovranno sputare sangue per salvare 
economie che sono gestite da politici che pensano solo a fare affari e stanno 
trascinando le nuove generazioni verso un futuro buio e senza prospettive? Nel 
2000 con l'introduzione dell'euro, che aveva dimezzato stipendi e pensioni, ci 
avevano rassicurati: "State calmi, è vero che vi abbiamo fottuti, ma domani non ci 
saranno né svalutazioni della lira, né tantomeno manovre straordinarie. Questo è un 
triste passato che dobbiamo dimenticare!". E noi abbiamo creduto! 

Mascalzoni e cialtroni, ci avete fregato ancora una volta! 

Nella manovra si elencano provvedimenti, che sono uno stillicidio insopportabile. I 
soldi li potevano trovare abbattendo i costi della politica e del malaffare, 
dimezzando innanzitutto i parlamentari, abolendo le province e togliendo 
intollerabili benefici e privilegi a favore di un clientelismo politico, che è divenuto 
odioso alla gran parte degli italiani. 

Tante sono le penalizzazioni per i cittadini. Ne elenco qualcuna: 

- pagamento del ticket di 10 euro sulle ricette mediche e di 25 euro per gli 
interventi del pronto soccorso in codice bianco. Restano esenti le fasce deboli, 
ovvero gli anziani oltre i 65 anni, i bambini e gli invalidi; 

- contributo di solidarietà sino al 2014 per le cosiddette pensioni d'oro, cioè 
superiori ai 90.000 euro lordi annui; 


27 








- blocco totale per il 2012-2013 delle rivalutazioni delle pensioni che superano di 5 
volte il minimo. Sale invece dal 45 al 70% dell'indice la rivalutazione delle pensioni 
tra le tre e le cinque volte il minimo, ovvero pensioni a partire dai 1.400 euro al 
mese. Si anticipa inoltre già al 2013 l'aggancio dell'età pensionabile alle aspettative 
di vita. In base alla nuova norma già nel 2013 serviranno 3 mesi in più per andare in 
pensione di vecchiaia. Per i successivi adeguamenti triennali dal 2016 la stima 
dell'adeguamento è pari a 4 mesi fino a circa il 2030 e intorno a tre mesi sino al 
2050; 

a partire dal 2020 per le donne ci vorrà un mese in più, cioè 60 anni e un mese, 
per andare in pensione, che aumenteranno a due mesi a partire dal 2021, per 
arrivare ai 65 anni nel 2032; 

- dal 2012 chi ha maturato 40 anni di contributi, dovrà attendere un mese in più 
per andare in pensione. L'attesa sarà di due mesi dal 2013 e di tre mesi dal 2014; 

- gli aumenti delle aliquote delle accise sulla benzina disposte il 28 giugno 2011 
restano confermate a decorrere dal 1° gennaio 2012; 

taglio del 5% degli stipendi per i pubblici dipendenti oltre i 70.000 euro lordi 
annui; 

- blocco del turn over per il pubblico impiego ancora per un anno, ad esclusione dei 
corpi di polizia, vigili del fuoco e agenzie fiscali; 

- proroga sino al 2014 del congelamento degli aumenti contrattuali del personale 
delle pubbliche amministrazioni; 

- stretta sulle assenze: la visita fiscale arriverà sin dal primo giorno quando 
l'assenza si verifica nelle giornate precedenti, successive a quelle non lavorative; 

- a partire dal 2012 le Scuole non potranno aumentare il proprio personale 
docente, educativo ed Ata. 

E dopo questo ulteriore sacrificio, loro restano al loro posto. Non è solo il governo 
che deve andare a casa. Debbono andare a casa tutti. 

Quando anche in Italia ci sarà un Vespro siciliano e una presa della Bastiglia? 

Antonio Pappalardo 
16.07.2011 
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D.L. 6 LUGLIO 2011 N. 98 - 
NORME D'INTERESSE PER L'ARMA DEI CARABINIERI 


D.L. fi luglio 2011, n. 98 

“Misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria” 

Gazzetta IJJkiaieSetie Getterai e fi, 155 dei fi Sa gite 2(111 


NORME D'INTERESSE FER L'ARMA DEI CARABINIERI 


Alt 1 

Livellamento remunerativo Italia-Europa 

- Prevede che il trattamento economico omnicomprensivo annualmente corrisposto, 
ai titolari di cariche elettive ed incarichi di vertice espressamente indicati (nessuna 
di interesse istituzionale), non può superare la media degli analoghi trattamenti 
economici percepiti annualmente dai titolari di omologhe cariche e incarichi negli 
altri Stati dell’Àrea Euro. 

- Tale disposizione si applica anche ai segretari generali, ai capì dei di piirti menti, ai 
dirigenti generali e ai titolari degli uffici a questi equiparati. 

Art 2 

Auto blu 

- Prevede che Iìi cilindrata delle auto di servizio non può superare i 1600 cc ad 
eccezione, tra l'altro, delle auto blindate adibite ai servizi istituzionali di pubblica 
sicurezza 

- Con successivo D.P.CM, saranno disposti modalità e limiti di utilizzo delle 
autovetture di servizio al fine di ridurne numero e costo. 

Art 3 

Aerei blu 

- Prevede che i voli di Stato devono essere limitati al Presidente della Repubblica, 
ai Presidenti di Camera e Senato, al Presidente del Consiglio, al Presidente della 
Corte costituzionale. 

- Eccezioni rispetto a questa regola devono essere specificamente autorizzate, salvi 
i casi di segreto per ragioni di Stato. 

Art 4 

Benefìts 

Prevede che, fatta eccezione per il Presidente della Repubblica, dopo la cessazione 
dalf ufficio, a favore dei titolari di qualsiasi incarico o carica pubblica, non possono 
essere utilizzati immobili pubblici (anche ad uso abitativo), né destinato personale 
pubblico, né messi a disposizione mezzi di trasporto o apparati di comunicazione e di 
informazione appartenenti ad organi pubblici. Restano ferme le norme previste 
dalf ordinamento in materia di sicurezza nazionale o di protezione personale. 

ArL 9 

Fabbisogni standard, so end hi 2 review e super amento della cesa storica delle 

Amministrazioni dello Stato 

Dal 2012, il Ministero dell Economia e Finanze inizia un ciclo di “ spendi ng review’\ 
mirata alla definizione dei fabbisogni standard propri dei programmi di spesa delle 
amministrazioni centrali dello Stato, avvalendosi di dati e delle informazioni 
trasmesse dalle amministrazioni medesime 

In caso di omessa trasmissione dei predetti dati, fammi lustrazione competente riduce 
la retribuzione dei dirigenti responsabili nella misura del 2%, 
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Art 10 

Riduzione delle spese dei Ministeri e monitoraggio della spesa pubblica 

- Le amministrazioni centrali dello Stato assicurano, dal 2012, una riduzione della 
spesa in termini di saldo netto da finanziare ed indebitamento netto corrispondente 
agli importi indicati in apposita tabella (per il Ministero della Difesa pari a 299,6 
milioni di euro per il 2012, 413,5M6 / 2013 e 769,1M€/2014 e per il Ministero 
deirintemo pari a 113 milioni di euro per il 2012, 141,6M€/2013 e 
263,8M€/2014). 

Il Ministero dell’Economia e Finanze è autorizzato ad accantonare e rendere 
indisponibile, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di 
ciascun Ministero interessato, un ammontare di spesa pari a quanto indicato nella 
citata tabella. 

- Le autorizzazioni di spesa i cui stanziamenti annuali non risultano impegnati 
sulla base delle risultanze del Rendiconto generale dello Stato relativo agli 
anni 2008, 2009 e 2010, sono deflnanziate. 

- Sono abrogate, a decorrere dal 1° gennaio 2012, tutte le norme che 
dispongono la conservazione nel conto dei residui, per essere utilizzate 
neU'esercizio successivo, di somme iscrìtte negli stati di previsione dei 
Ministeri, non impegnate al termine dell'esercizio precedente, con esclusione 
delle norme relative ai fondi del personale. 

Art 11 

Interventi per la razionalizzazione dei processi di approvvigionamento di beni e 

servizi della Pubblica Amministrazione 

Ai fini del perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, sono individuate misure 
dirette ad incrementare i processi di centralizzazione degli acquisti riguardanti beni e 
servizi., per la razionalizzazione delle relative procedure tramite la CONSIP. 

A tal fine il Ministero dell’Economia e Finanze, a decorrere dal 30 settembre 2011, 
avvia un piano straordinario volto all’ampliamento della quota di spesa per gli 
acquisti di beni e servizi gestita attraverso gli strumenti di centralizzazione e pubblica 
sul sito www.acquistinretepa.it, con cadenza trimestrale, le merceologie per le quali 
viene attuato il piano. 

Art. U 

Acqui sto, vendita, manutenzione e censimento di immobili pubblici 

- A decorrere dal 1° gennaio 2012: 

. le operazioni di acquisto e/o vendita di immobili da parte delle pubbliche 
amministrazioni, sono subordinate alla verifica del rispetto dei saldi strutturali 
di finanza pubblica da attuarsi con apposito decreto ministeriale; 

. sono attribuite all’Agenzia del demanio le decisioni di spesa relative agli 
interventi manutentivi effettuati sugli immobili di proprietà dello Stato, in uso 
per finalità istituzionali alle Amministrazioni dello Stato, prevedendo che gli 
interventi di piccola manutenzione siano curati direttamente dalle 
Amministrazioni utilizzatrici degli immobili, anche se di proprietà di terzi. 

- Obbliga le pubbliche amministrazioni a comunicare entro il 31 gennaio di ogni 
anno, a decorrere dal 2012, la previsione triennale dei lavori di manutenzione 
ordinaria e straordinaria da effettuare sugli immobili di proprietà dello Stato alle 
stesse in uso. 

Al riguardo, prevede che l’Agenzia del Demanio stipuli convenzioni con il Ministero 
delle Infrastrutture ovvero accordi quadro con società specializzate nel settore, in 
pendenza delle quali gli interventi manutentivi continuano ad essere gestiti dalle 
Amministrazioni interessate, ad esclusione dei beni immobili del Ministero Difesa. 
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Contenimento delle spese in materia di impiego pubblico 

- Al fine di assicurare il consolidamento delle misure di razionalizzazione e 
contenimento della spesa in materia di pubblico impiego, già adottate nelrambito 
della manovra di finanza pubblica per gli anni 2011-2013, nonché ulteriori 
risparmi (non inferiori a 30MC/2013, 74QMG/2014, 340M6/2015, 370 M£ a 
decorrere dal 2016), può essere disposta* con successivo D.P.R.: 

* “..Ja lotta all 'assenteismo «. . ” anche mediante l’estensione al personale del 
cernì palio “di fesa-si cu rezza” delle disposizioni di cui all’art* 71, IX L* 
112/2008, in materia di decurtazione del trattamento economico in caso di 
assenze per malattia; 

* la proroga di un anno, del blocco del ' iurtt-over” per le amministrazioni 
dello Stato* ad esclusione delle Forze di Polizia e Vigili del Fuoco; 

* la proroga, fino al 31 dicembre 2014, delle vigenti disposizioni che 
limitano la crescita dei trattamenti economici anche accessori del 
personale delle pubbliche amministrazioni: al riguardo, è previsto che 
r ambito applicativo di tali disposizioni sia differenziato, alfe sito di apposite 
sessioni negoziali, in ragione dell’esigenza dì valorizzare e incentivare 
l’efficienza di determinati settori; 

* la fissazione delle modalità di calcolo relative all'erogazione dell’indennità 
di vacanza contrattuale per gli anni 2015-2017. 

- Nel caso hi cui non vengano adottati tali misure ovvero si verificilino risparmi 
di spesa inferiori* il Ministero del P Economi a e Finanze provvede* con proprio 
decreto, alla riduzione lineare, fino alla concorrenza dello scostamento 
finanziari!» riscontrati»* delle dotazioni fin anzi arie di ciascun Ministero. 

- Dispone che qualora provvedimenti giurisdizionali vanifichino gli effetti 
finanziari dei co. 2 e 22 dell’art* 9, D.L. 78/2010 (ovvero* riduzione del 5% 
per ì trattamenti economici superiori a 90.000 € lordi annui e del 10% per la 
parie eccedente i 150.000 €, nonché sospensione per gli anni 2011/2013 
dell’adegua mento annuale del dirigenti)* I medesimi effetti finanziari sono 
recuperati nell’anno immediatamente successivo nei riguardi delle stesse 
categorie di personale. 

- "J provvedimenti in materia di personale adottati dalle pubbliche 
amministrazioni, tra cui gli inquadramenti e te promozioni posti in essere in 
base a disposizioni delle quali venga successivamente dichiarata l‘illegittimità 
costituzionale, sono nulli di diritto e viene ripristinata la situazione preesistente 
a far data dalla pubblicazione della relativa sentenza della Corte 
Costituzionale ” 

- Al fine di contrastare e prevenire Fa ss eri teismo, le pubbliche amministrazioni 
dispongono fi controllo sulle assenze per malattia dei dipendenti sui dal 
primo giorno quando l’assenza si verifica nelle giornate precedenti/successive 
a quelle non lavorative (la norma , altresì , dispone espressamente che tali 
previsioni si applichino anche ai dipendenti di cui afflarti J, del DLgs. 
165/2001, ovvero , tra gli altri „ Forze Armate e Forze di Polizia ). 

- Con successivo Decreto Ministeriale, saranno individuate le fasce orarie entro le 
quali devono essere effettuate le visite e il regime delle esenzioni dalla 
reperibilità. 
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Art 17 

Razionalizzazione della scesa sanitaria 

Prevede che, in relazione alle risorse da assegnare alle pubbliche amministrazioni 
interessate, a fronte degli oneri da sostenere per gli accertamenti medico-legali sui 
dipendenti assenti dal servizio per malattia effettuati dalle .Aziende Sanitarie Locali: 

- per il 2011/2012 il Ministero dell'Economia e Finanze trasferisce 70 milioni di 
euro annui in favore del Servizio Sanitario Nazionale, in relazione agli oneri di 
pertinenza dei Ministeri; 

- a decorrere dal 2013, con la legge di bilancio è stabilita la dotazione annua dei 
suddetti stanziamenti destinati alla copertura degli accertamenti medico-legali 
sostenuti dalle pubbliche amministrazioni, per un importo complessivamente non 
superiore a 70 milioni di euro annui. 

Art 18 

Interventi in materia previdenziale 

- Elevazione graduale (entro il 2032) fino a 65 anni del limite d’età per le pensioni 
di vecchiaia delle lavoratrici dipendenti e lavoratrici autonome. 

- Per il biennio 2012/2013, ai trattamenti pensionistici superiori a cinque volte 
il trattamento minimo di pensione INPS (2337,16 €), la rivalutazione 
automatica non è concessa* Per le fasce di importo dei trattamenti 
pensionistici comprese tra tre e cinque volte il predetto trattamento minimo 
INPS, l'Indice di rivalutazione automatica delle pensioni è ridotto del 55%* 

- Vengono modificati i criteri per V applicazione dei meccanismi triennali di 
aggiornamento dei requisiti di età anagrafica sulla base degli incrementi della 
speranza di vita, che si applicheranno a decorrere dal 2014 (anziché dal 2015, così 
come attualmente previsto dal D.L. 78/2010) con cadenza biennale anziché 
triennale. 

Art 21 

Finanziamento di spese indifferibili dell’anno 2011 

É autorizzata la spesa di 36,4 milioni di euro per il 2011 per la prosecuzione 
dell’operazione “strade sicure”, mediante la proroga, fino al 31 dicembre 2011, del 
“piano d’impiego” di cui al rari. 7-bis, co. 1, del D.L. 92/2008. 















Ciim missio ne per la revisione della L . 12l/l 981 

- scheda - 


1 , La Commissione in titolo è stata istituita con decreto del Ministro dell’Interno del 28 giugno 
2011 , al fine di: 

a, procedere all'analisi c allo studio delle disposizioni contenute nella Legge 121/1981; 

b, elaborare una o più ipotesi progettuali di modifica normativa, clic tendano a delincare un 
“ modello ideale di sicurezza ”, nel rispetto dei principi costituzionali e della consolidata 
giurisprudenza in materia, 

2. L'Organismo, i cui lavori dovranno concludersi entro il 31 dicembre 2011, è: 

a. presieduto dal Vice Direttore Generale della Pubblica Sicurezza preposto all "attività di 
Coordinamento e Pianificazione delle Forze di Polizìa, Pref. BASTLONE; 

b. articolato come segue: 

- Comitato a composizione interiora (costituito da rappresentami del dip. p,s, e delle 
5 forze di Polizia), incaricato dell’analisi, dello studio e della formulazione di proposte 
per la modifica della legge 1° aprile 1981, n. 121 ; 

- Staff di ascolto, articolato in due “sottogruppi**: 

Gruppo di ascolto interno/estemo, che curerà le consultazioni dei Componenti 
delle Conferenze Regionali delle Autorità di P.S., individuati a cura del presidente 
della Commissione e concordati con le amministrazioni di appartenenza, dei referenti 
delle Organizzazioni Sindacali e delle Rappresentanze Militari, nonché dei 
rappresentanti di ANO e UPI; 

Foro di consultazione pubblica, che provvedere all'attivazione di apposito spazio 
web (al fine m favorire l a piò ampi a partecipazione della società civile alle attività 
della commissione) e alfanalisi e studio delle risultanze del patrimonio informativo 
acquisito; 

- Staff di consulenza: 

composto da un collegio di responsabili di organismi istituzionali (centrali e 
periferici) con specifica competenza in materia di ordine e sicurezza pubblica, dì 
docenti universitari e di esperti di settore anche nelle discipline economico- 
finanziaric, comunitarie e statistiche; 

che esaminerà le risultanze dei lavori prodotti dal Comitato interforze e dallo Staff di 
ascolto, i riflessi sugli attuali assetti ordinati! entali ed organizzativi (comparando i 

CORRENTI SISTEMI ADOTTATI DALLA FORZE Di POLIZIA DEI PAESI DEL G6), nonché analizzerà 

P impatto economico finanziario, fornendo un parere al presidente della 
Commissione; 

- Comitato redazionale, che avrà cura di redigere il documento finale, contenente gli esiti 
dell’attività della Commissione e di elaborare le proposte di modifica normativa. 
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UCCISO UN MILITARE ITALIANO 
IN AFGHANISTAN 


VW? 

mt 

Tf 



Nell’attacco sono rimasti feriti due 


Paracadutisti. Uno è in grave condizioni 


Baia Murghab, (Afghanistan) 25 luglio 2011 - (Effettotre.com) 

Durante un’operazione congiunta tra militari italiani e forze afgane nella zona 
a nord ovest della valle di Baia Murghab, l’unità nella quale erano presenti 
anche i militari italiani è stata attaccata. Durante lo scontro a fuoco è rimasto 
ucciso un militare italiano, mentre altri due risultano feriti. Uno è grave 
mentre il secondo non è in pericolo di vita. 

Insomma ancora una vittima italiana in Afghanistan. Un militare, il 41 esimo 
dall’inizio della missione, rimasto ucciso in un attacco a nord-ovest di Baia 
Murghab, nella parte occidentale del Paese. 

Gli altri due colleghi paracadutisti come la vittima, sono rimasti feriti: uno è in 
gravi condizioni, mentre l’altro non sarebbe in pericolo di vita. L’Afghanistan, 
dunque, fa la terza vittima italiana in un mese, ricordiamo Gaetano 
Tuccillo, morto il 2 luglio e Roberto Marchini il 12 luglio, mentre in Italia è 
in discussione il rifinanziamento delle missioni all’estero, già molto contestata 
in Senato. Attualmente sono circa 4.000 i militari italiani impegnati in 
Afghanistan, quasi tutti nella Regione Ovest. 

Con l’episodio di oggi, sale a 41 il numero di connazionali, tra militari e agenti 
dei servizi, caduti nel Paese, 30 dei quali in attentati e scontri a fuoco. Il 
Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, ha espresso profonda 
commozione per la morte del militare paracadutista e attraverso un 
comunicato del Quirinale ha voluto farsi interprete del profondo cordoglio del 
Paese. (Effettotre.com) 

La Redazione di Effettotre.com, esprime profondo cordoglio e sentimenti di 
solidale partecipazione al dolore dei famigliari. 
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TARANTO: "ANCHE IN PATRIA SI RISCHIA DI MORIRE SE SI 

SBAGLIA A RESPIRARE" 

Taranto è probabilmente la città italiana con la maggior densità di cittadini 
militari. Ma è senza dubbio anche la città più inquinata d'Europa e quella dalla quale 
viene prodotto il 90 % della diossina italiana. Basta questo per creare sconcerto fra 
i militari che svolgono servizio a Taranto in particolare nell'area portuale, che è di 
fatto all'interno della zona industriale. I Consigli della Rappresentanza Militare a 
livello di Base della Guardia di Finanza e a livello nazionale della Guardia Costiera, 
attraverso specifiche delibere, hanno espresso " la loro preoccupazione per 
/'allarmante situazione ambientale " e le sue conseguenze. 

I due Consigli di Rappresentanza chiedono ai loro rispettivi vertici, di avviare 
"indagini cliniche , nonché ambientali, più specifiche in modo tale da poter disporre 
di uno screaning sullo stato di salute dei militari che prestano servizio nell'ambito 
dell'area portuale". In particolare, sulla spinta della prima delibera della Guardia di 
Finanza, è intervenuto anche il Consiglio della Rappresenta militare a livello 
nazionale della Guardia Costiera al fine di chiedere all'ARPA Puglia e Enti locali, 
attraverso i propri Vertici militari, il "monitoraggio in continuo" in merito alla 
presenza nell'aria dei pericolosi agenti cancerogeni. Il personale in servizio durante 
le notti, avverte un forte senso di bruciore agli occhi e alla gola. Solo per spirito di 
servizio i militari rimangono al proprio posto di lavoro e non ricorrono agli immediati 
accertamenti medici. Questo non vuol dire rimanere passivi. Gli orribili fumi che si 
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vedono e che si respirano, anche filmati e fotografati reperibili su internet e le 
strade di color rosso, non sono certo frutto deH'immaginazione. Questi militari sono 
esposti costantemente a rischio di inalazione anche delle polveri, scaricate giorno e 
notte, quale materia prima per il funzionamento degli altiforni dell'Ilva. 

In considerazione che ormai da anni la questione si presenta sugli organi di 
informazione come un gravissimo caso ambientale e sanitario di portata nazionale, ij 
personale della Guardia Costiera, in qualità di "uomini di stato", rivendica verso le 

Istituzioni il preciso diritto di sapere il livello di inquinamento presente nell'ano che 

si respira durante i servizi svolti . 

I militari della Guardia di Finanza e della Guardia Costiera di Taranto come tutti i 
loro colleghi italiani in divisa, sono educati a svolgere attività di Polizia come "Forze" 
per proteggere i cittadini da chi commette atti di violenza, ciò fino all'estremo 
sacrificio. Anche in questo caso sono pronti a donare la propria vita, per difendere i 
cittadini, le loro famiglie e se stessi. 

.Ma come, da chi e da che cosa? 

Eppure, qualcosa da cui difendersi e qualche modo per difendersi sicuramente ci 
sarà.! 

Antonello CiavareIli 
Delegato del Co.Ce.R. 

antone//oc/avare///@//bero./t 

25.07.2011 
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NEWS AGENZIE E COMUNICATI 


IL MINISTRO MARONI ISTITUISCE LA COMMISSIONE DI 
STUDIO PER L'AGGIORNAMENTO DELLA LEGGE 121/81. 

(ANSA) - ROMA, 29 GIU - Il ministro dell'interno Roberto Maroni ha firmato il 
decreto che istituisce la Commissione di studio per l'aggiornamento della legge 
121/81 sul 'nuovo ordinamento dell'amministrazione della pubblica sicurezza'. Lo 
rende noto il Viminale sottolineando che il compito della Commissione Sara' quello di 
procedere all'analisi della riforma di trent'anni fa e di formulare, entro la fine 
dell'anno, una serie di proposte di modifica da portare in Parlamento, in modo da 
poter arrivare ad un'approvazione entro la fine della legislatura. 
La Commissione - la cui istituzione era già' stata annunciata dal ministro in 
occasione della festa della polizia - Sara' presieduta dal vice direttore generale 
della Pubblica Sicurezza, il prefetto Paola Basilone. 'La riforma dell'81 - ha ribadito 
il ministro Maroni - e' stata ed e' una buona legge, ma e' stata scritta in un'epoca 
diversa. Richiede un aggiornamento per adeguarla al nuovo modello di 'sicurezza 
partecipata' che abbiamo costruito in questi anni.'(ANSA). 


MORTO DOPO IL CONTROLLO: INDAGATI 4 AGENTI 

MILANO - Avviso di garanzia per omicidio preterintenzionale ai quattro agenti di 
polizia che due sere fa a Milano in via Varsavia hanno fermato Michele Ferrulli, 
l'uomo morto improvvisamente mentre veniva ammanettato. L'avviso di garanzia, 
firmato dal pm Gaetano Ruta, è un atto dovuto in vista dell'autopsia sul corpo del 
51enne barese che si terrà lunedì o al massimo martedì. 

Il legale dei quattro poliziotti, l'avvocato Massimo Pellicciotto, in relazione alla 
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vicenda ha affermato: «esaminata la documentazione disponibile appare evidente 
l'estraneità dei quattro agenti da qualsiasi ipotesi di reato». Intanto inquirenti e 
investigatori stanno ascoltando altri testimoni per ricostruire quanto è avvenuto 
giovedì sera, in via Varsavia dove Ferrulli è stato fermato con due romeni in seguito 
a un intervento della polizia per via di un inquilino di una palazzina lì vicino che ha 
chiamato il 113 esasperato dai tre uomini che vicino a un furgone ascoltavano musica 
a tutto volume e per via di qualche birra di troppo avevano un tono di voce molto 
alto. Durante l'intervento delle volanti, Ferrulli avrebbe avuto un atteggiamento 
'ostile' e avrebbe insultato e minacciato i poliziotti. 

Una situazione che è diventata incandescente e difficile da gestire. 

Effettotre.com 



Afghanistan: morto militare italiano 


02 LU G 2011 - Un militare italiano,il caporal maggiore scelto,Gaetano 
Tuccillo,originario di Pomigliano d'arco (Na) e' morto in Afghanistan in seguito 
all'esplosione di un ordigno. Oltre al soldato rimasto ucciso, un altro militare e' 
stato ferito ad una gamba,in modo non grave. 

L'attentato e' avvenuto nei pressi del villaggio di Caghaz, in Afghanistan, dove 'un 
mezzo blindato italiano - e' rimasto coinvolto dall'esplosione di un ordigno 
posizionato lungo la strada 

Effettotre.com 
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Catania arrestato Carabiniere per aver molestato la figlia di 
un collega. 

Catania, 11 lug. - Un carabiniere di 50 anni è stato arrestato nel CG\ax\e.se perché 
avrebbe molestato la figlia di un suo collega, alla quale aveva fatto ottenere un 
lavoro. L'inchiesta era stata avviata dopo la denuncia della giovane, che lavorava in 
un ufficio del quale è titolare la figlia del graduato arrestato. Secondo la vittima, il 
militare le avrebbe fatto "avance" sessuali più che esplicite. 

Al militare sono stati concessi gli arresti domiciliari 

Effettotre.com 


39 





COMUNICATO STAMPA DEL COCER CARABINIERI 



CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 


- SEZIONE CARABINIERI - 

-ooOOOoo- 


COMUNICATO STAMPA 


IL CO.CE.R. CARABINIERI CONSAPEVOLE DELLE SOFFERENZE CAGIONATE AL PERSONALE 
DAI DEVASTANTI EFFETTI DEL D.L. 78/2010 CHE ANCORA OGGI NON SI SONO SANATI, 
DOPO AVER ATTENTAMENTE ESAMINATO IL PROVVEDIMENTO DI LEGGE RELATIVO ALLE 
"MISURE URGENTI PER LA STABILIZZAZIONE FINANZIARIA" (DL 9812011) ESPRIME 
PROFONDO SCONCERTO ED IL PROPRIO DISAPPUNTO PER LE INCOMPRENSIBILI E 
PROVOCANTI SCELTE OPERATE DAL GOVERNO CHE ANCORA UN VOLTA STA 
PESANTEMENTE PENALIZZANDO IL PERSONALE DEL COMPARTO SICUREZZA/DIFESA 
SENZA PLAUSIBILI RAGIONI 
IN PARTICOLARE: 

- IN MATERIA DI LOTTA ALL'ASSENTEISMO L'APPLICAZIONE DELLA NORMA POTREBBE 
ESSERE ESTESA ANCHE AL PERSONALE DEL COMPARTO. 

IN PROPOSITO NON SI RIESCE A COMPRENDERE PER QUALE MOTIVO IL PERSONALE 
DELLE FF.PP. E DELLA FF.AA VIENE NUOVAMENTE COINVOLTO IN TALE PROVVEDIMENTO 
ATTESO CHE LO STESSO PRESIDENTE DEL CONSIGLIO NEL CORSO DI UN INCONTRO 
CON IL COCER CC CONDIVIDENDO LE PERPLESSITÀ ESPRESSE DELL'ORGANISMO ERA 
PERSONALMENTE INTERVENUTO FACENDO ESCLUDERE IL PERSONALE DEL CO/VPARTO 
DALL'APPLICAZIONE DELLA FERALE NORMA; 

- IL BLOCCO DEI TRATTAMENTI ECONOMICI DEL PERSONALE E STATO ESTESO FINO 
AL 31.12.2014; 

- VIENE INSERITA UNA ULTERIORE MISURA, CHE DEFINIAMO SCANDALOSA, IN CUI 
NON SI CONSENTE AGLI AVENTI DIRITTO DI OTTENERE GLI ARRETRATI ANCHE IN 
PRESENZA DI ESITO FAVOREVOLE DEL RICORSO AMMINISTRATIVO CON LA PIENA 
CONSAPEVOLEZZA DI AGIRE IN MANIERA ANTICOSTITUZIONALE; 

- IN MATERIA PREVIDENZIALE L'ULTERIORE INTERVENTO CHE LIMITA / NON CONCEDE 
LA RIVALUTAZIONE AUTOMATICA DELLE PENSIONI. 


INVITIAMO IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO A RIVEDERE CON URGENZA IL 
PROVVEDIMENTO DI LEGGE E AD EMENDARLO DI TUTTE QUELLE PARTI CHE COLPISCONO 
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INDISCRIMINATAMENTE TUTTO IL PERSONALE DELLE FF.AA. E FF.PP, PERSONALE CHE 
IN SILENZIO, CON FATTI ED AZIONI, QUOTIDIANAMENTE DIMOSTRA IL PROPRIO 
ATTACCAMENTO ALL'ISTITUZIONE ED ALLA PATRIA. IL COCER HA ORMAI LA PIENA 
CONSAPEVOLEZZA CHE I MINISTRI DELL'ECONOMIA E DELLA FUNZIONE PUBBLICA NON 
ABBIANO ALCUN TIPO DI RISPETTO NEI CONFRONTI DEL PERSONALE DEL COMPARTO E 
RITENGONO CHE ALL'INTERNO DI TALE COMPARTO VI SIANO SOLO FANNULLONI E 
ASSENTEISTI. 

ROMA, 12.07.2011 IL COCER CARABINIERI 


AFGHANISTAN: MORTO IN ESPLOSIONE SOLDATO ITALIANO. 

ROMA, 12 LU G - Un militare italiano,Roberto Marchini,28 anni, e‘ morto oggi in 
Afghanistan in seguito all'esplosione di un ordigno. Il fatto,secondo quanto si 
apprende e' avvenuto a Bakwa, nella 

parte meridionale del settore ovest, tutto a comando e controllo italiano. 


SICUREZZA, LA FORTUNA (PDL) : DOPO IL GIRO IN MOTO 
SINDACO VENGA CON ME NEI MUNICIPI 


"Finalmente il sindaco si è deciso a sczr\dzrz in strada per constatare di persona 
quanto la città sia abbandonata a se stessa". 

Lo dichiara Giuseppe La Fortuna, consigliere del Pdl in Campidoglio 

"Anch'io - prosegue La Fortuna - stanotte ho fatto una ricognizione nella Capitale - 
e nonostante abbia registrato la presenza di 25 pattuglie, il numero di agenti delle 
forze dell'ordine presente a Roma è assolutamente insufficiente a mantenere un 
livello di sicurezza ed efficienza accettabili, così come non è più sostenibile 
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aspettare ore per l'arrivo di una unità della polizia municipale per il rilievo di 
incidenti senza feriti. Come nel caso a cui ho assistito ieri sera- precìsa La Fortuna 
- quando sono rimasto insieme ai carabinieri della stazione Piazza Dante, per 
assistere una giovanissima coppia rimasta per ore su strada dopo aver subito un 
sinistro da altro automobilista, privo di permesso di soggiorno e senza patente 
europea. I carabinieri - che ringrazio personalmente - nonostante avessero finito il 
loro turno di servizio alle due di notte, si sono trattenuti con i malcapitati per 
altre due ore, fino all'arrivo della Municipale. Un giro in moto dunque non basta a 
capire cosa sta succedendo a Roma. 

"Spero che Alemanno -conclude La Fortuna - venga in qualche piazza la prossima 
settimana nel giro di ricognizione che ho organizzato: il 20 e 21 luglio nel municipio 
Vili e il 22 e 23 luglio nel municipio VII, dove sarò presente con un camper per 
monitorare il territorio ed accogliere le segnalazioni dei cittadini". 

Roma, 12 luglio 2011 


AFGHANISTAN: SOLDATO ITALIANO UCCISO E 2 FERITI 
A BALA MURGHAB 

(AGI) - Roma, 25 lug. - Un soldato italiano e stato ucciso e 

altri due feriti, di cui uno in modo grave, in uno scontro a 

fuoco nella valle di Baia Murghab, nell'ovest dell'Afghanistan. 
Lo rende noto un comunicato dello Stato maggiore della Difesa, 
in cui si precisa che il secondo militare ferito non e' in 

pericolo di vita. Durante un'operazione congiunta tra militari 
italiani e forze afghane nella zona a nord-ovest della valle di 
Baia Murghab, l'unita' nella quale erano presenti anche i 

militari italiani e' stata attaccata. Sale cosi' a 41 il numero 
dei militari italiani caduti in Afghanistan 
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I RACCONTI DEL COLONNELLO _ 

E' il 1908. Federico Raimondi è un Colonnello dei Carabinieri, 
prossimo al pensionamento. Baffi e capelli brizzolati, crede che per 
la crescita di un popolo si debbano avere fermi il senso morale e 
quello della collettività. Veste l'uniforme con fierezza ed orgoglio. 
E' nel suo studio, abbellito da un salottino d'epoca, posto intorno ad 
un caminetto con il fuoco sempre acceso. Per un bizzarro effetto 
temporale, alcuni personaggi del 2000 entrano nel suo ufficio e 
si intrattengono con lui. 



Il Colonnello e il Generale Pisani 


Toc, toc. Chi è costui? Il Colonnello va alla porta e l'apre. 

Grande è la sua meraviglia: "Don Mimi Pisani! Il Generale più amato dai Carabinieri, 
inventore del ROS, che tanti guai e lutti ha arrecato a politici corrotti. Ma 
soprattutto ha avuto il grande merito di aver aperto al COCER, parasindacato dei 
Carabinieri, che tutti mettevano alla sbarra. Lei, subito dopo la sua nomina a Capo di 
Stato Maggiore dell'Arma, lo ritenne una vera e propria istituzione, idonea a 
tutelare l'intera Arma e il personale. Bravo! Si accomodi". 

Pisani avanza lentamente, a fatica. 

Il Colonnello lo guarda negli occhi: "La vedo triste e contrita. E' successo qualcosa?". 
Pisani: "Mi presento qui da lei non da Generale dei Carabinieri. Ricorda? Quando ero 
Capo di Stato Maggiore, un Ministro chiese la testa di alcuni elicotteristi che 
avevano osato sorvolare il carcere di Pianosa, senza le prescritte autorizzazioni. In 
quella circostanza mi assunsi ogni responsabilità. L'Arma fece quadrato intorno alla 
mia persona". 

Il Generale volta il viso dalla parte opposta: "Oggi mi voglio assumere le mie 
responsabilità come padre. Mia figlia è stata arrestata perché sospettata di 
omicidio per aver partecipato all'uccisione di due persone in un losco affare di 
droga. Non ci frequentava più da molti anni, si era separata dal marito e aveva 



43 










stretto una relazione con un pregiudicato, che è stato arrestato insieme a lei. 
Nonostante tutto ciò, mi assumo come padre ogni responsabilità, perché non ho 
saputo dare a mia figlia quell'educazione che l'avrebbe potuta porre al riparo dal 
commettere simili misfatti". 

Il Colonnello: "Ciò le fa onore, caro Generale. Ma lei si assume troppe responsabilità 
in una società, com'è quella attuale, in cui tutti le sfuggono. In un mondo così 
perverso e con una figlia, che era ormai ultramaggiorenne, che da troppi anni ha 
cambiato la sua vita in senso così negativo, lei non poteva e non può fare altro che 
assistere a questo disfacimento. E' vero, noi istradiamo i nostri figli, ma poi sono 
loro che, lasciati necessariamente soli perché crescano, debbono percorrere la loro 
via con la schiena dritta". 

Il Generale affranto: "Perché tirano in ballo l'Arma e l'incarico che ho ricoperto? 
Questa è una faccenda strettamente privata e familiare, che io e mia moglie 
affronteremo dignitosamente in ogni tribunale. Perché nonostante tutto noi saremo 
vicini a nostra figlia". 

Il Colonnello: “Noi Carabinieri ci tiriamo appresso una onerosa eredità. Come una 
famiglia nobile viene subito additata se un suo rampollo devia dalle regole, così ogni 
minima infrazione commessa dai carabinieri o dai loro familiari viene subito rilevata 
e raggiunge le prime pagine di tutti i giornali. Da una parte questo ci deve 
inorgoglire, dall'altra ci deve spingere ad essere sempre vigili e attenti. Gli Italiani 
ci vogliono perfetti e, quando qualcuno di noi sbaglia, molti se ne rattristano come 
se la disavventura fosse capitata ad un loro parente". 

Il Generale Pisani: “Non sono venuto qui da lei per cercare scusanti o giustificazioni 
che non vi possono essere. Alla mia famiglia continuo a pensare io. Sono venuto nel 
suo salotto perché addolorato per il danno arrecato all'immagine dell'Arma, che è 
stata ed è il senso della mia vita". 

Il Colonnello: "Caro Generale, come sa bene lei, l'Arma è un'istituzione secolare e 
coloro che cercano di attentare ai suoi valori fondamentali sono come i mosconi che, 
nelle tarde serate autunnali, vanno a schiantarsi contro il vetro delle finestre. 
Questa triste storia, che tocca soprattutto la sua coscienza di uomo, di padre e di 
carabiniere, sfiora l'Arma. Noi le saremo vicini, ben sapendo il dramma che sta 
vivendo. E come al tempo del COCER, quello vero, quello che insieme a lei ha fatto le 
più grandi battaglie per l'Arma e per il personale, ci troveremo alla Palazzina Villeggi 
a discutere dell'avvenire dei Carabinieri e della felicità dei nostri figli e del nostro 
Paese". 
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Il Colonnello e Carlo Alberto dalla Chiesa. 

Toc, toc. Chi è costui? Il Colonnello va alla porta e l'apre. Grande è il suo stupore. E' 

10 stesso che provavano i Siciliani quando vedevano il loro imperatore Federico II, 
re dei Normanni, soprannominato "stupor mundi". 

Lì davanti c'è Carlo Alberto dalla Chiesa, il Generale per antonomasia, colui che coniò 
la frase: "Io, gli alamari, li ho cuciti sulla pelle", che tanti Carabinieri, fieri e 
orgogliosi di lui, citano di sovente. 

11 Colonnello: “Come mai anche lei qui da me? Perché sente la necessità di dare 
testimonianza di lei, dopo la sua morte?". 

Il Generale: "Perché si sappia tutta la verità sul mio assassinio, ma soprattutto sui 
reali mandanti". 

Il Colonnello Raimondi fa accomodare il suo illustre ospite, che avanza fiero del suo 
passato. Si siede nella poltrona vicino al caminetto, che scoppietta di un fuoco 
allegro e vivace. 

Dalla Chiesa: "Dobbiamo andare un po' indietro nel tempo per comprendere quello 
che è accaduto e conoscere chi ha voluto la mia morte e quella della mia giovane 
sposa". 

Si rischiara la voce, quindi prosegue, guardando dritto negli occhi il suo 
interlocutore: "In Sicilia ero stato più volte, come Comandante della Compagnia di 
Cor leone e poi come Comandante della Legione Carabinieri di Palermo. Avevo ben 
chiaro quali erano i collegamenti fra la mafia e il potere politico. Negli anni, prima, 
durante e dopo la prima e la seconda guerra mondiale, gli stessi magistrati avevano 
tollerato questo cancro, in virtù di accordi taciti con la classe dirigente politica, mai 
scritti. All'inizio del XX secolo il Capo del Governo, Vittorio Emanuele Orlando, in 
visita a Palermo, ebbe a dire che la mafia svolgeva un'apprezzabile funzione sociale, 
collaborando con le autorità a tenere a bada le masse lavoratrici, che avanzavano 
troppe pretese. 

Solo il Prefetto di ferro Mori - inviato a Palermo da Mussolini, indispettito perché 
un capo mafia gli aveva imprudentemente confidato che in Sicilia la sua scorta era 
inutile perché lì czrano loro a proteggerlo - mise il bavaglio alla mafia, mettendola 
all'angolo, ma soprattutto denunciando i comportamenti collusivi di magistrati e 
autorità che non la perseguivano. 

E questo comportamento omissivo continuò dopo che CIA, che aveva cercato e 
ottenuto l'aiuto della mafia negli sbarchi degli Alleati nel 1943 in Sicilia, fece 
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intendere alle neo autorità italiane non solo di tollerare questo cancro, ma 
addirittura di utilizzarlo contro il comuniSmo. 

E un furbacchione della DC, che sapeva che senza un largo consenso popolare non si 
poteva diventare né ministro, né tantomeno Capo del governo, approfittò di questa 
situazione e si fece il suo feudo personale nella Sicilia occidentale, con tanto di 
amici politici che, pur di portare voti a Sua Grazia, si vendettero anima e corpo alla 
mafia. Perché ciò che conta è mantenere comunque il potere, essendo in politica di 
minore rilevanza i comportamenti morali. 

Pensi, Colonnello, che la prima sentenza della Cassazione, con cui si definisce la 
mafia una organizzazione criminale, è del 1967. Ciò le fa capire come la solerte 
magistratura siciliana e nazionale abbia affrontato questo grave fenomeno 
deviante!". 

Il Generale va dritto alla sua meta: “Avevo combattuto con successo il terrorismo, 
che ho ridotto all'impotenza, dopo averlo anche sradicato dalla mente e dagli animi 
di coloro che avevano affermato “né con le Brigate rosse, né con lo Stato". Alcuni 
assertori di questo scellerato teorema andarono pure in Parlamento, mangiando il 
pane dello Stato a tradimento, come fanno attualmente i leghisti, che gridano alla 
secessione, e vogliono l'indipendenza della Padania, ma poi si beccano 30.000 euro al 
mese facendo i parlamentari e i ministri. Sono l'incoerenza assoluta. E i loro elettori 
li puniranno inesorabilmente! E' solo questione di tempo". 

Il Generale non si ferma più: “Dopo i miei successi, mi mandarono a Milano, a 
comandare quella Divisione. Il mio destino era segnato. Dopo qualche anno sarei 
stato nominato Vice Comandante Generale dell'Arma, ufficio che avrei retto per un 
anno, per poi avere il premio di consolazione di essere nominato Consigliere di Stato 
o della Corte dei Conti, per percepire un altro stipendio, in aggiunta alla pensione, 
sino a 75 anni". 

Qui deglutisce: “Quanti miei colleghi hanno sbavato e tuttora sbavano per avere 
questi incarichi, sottraendo risorse allo Stato. Tremonti e company si guardano 
bene dall'eliminare questo spreco!". 

Il Colonnello Raimondi: “Lei ha detto che ci dirò chi sono stati i mandanti del suo 
omicidio. Mi vuole illuminare su questo aspetto che ritengo sconvolgente? Perché da 
quel che comprendo i mandanti sono diversi rispetto agli esecutori materiali del 
delitto?". 

“Infatti", ribadisce Dalla Chiesa. "Sentendomi in trappola e volendomi dare da fare 
per il mio Paese per la più dura e difficile lotta, quella contro la mafia, chiesi ed 
ottenni da Andreotti, a quel tempo Capo del governo, di andare a Palermo, dopo 
l'uccisione di Pio la Torre, ma da prefetto. Questo insospettì Giulio, che però non 
obiettò nulla". 
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Il Colonnello: "Perché Andreotti si doveva insospettire e di che cosa?". 

Il Generale: "Mentre ero a Milano, al comando di quella Divisione, non nego di avere 
avuto delle frequentazioni con l'onorevole Martelli, politico rampante, braccio 
destro di Craxi. Questi incontri fecero arricciare il naso ai dirigenti della DC, che 
già nel 1981 avevano raggiunto il compromesso di cedere una forza di polizia a 
socialisti e comunisti. Cossiga qualche anno dopo avrebbe dichiarato alla stampa che 
ci si era accordati per la seguente spartizione: la neo Polizia di Stato, smilitarizzata 
e sindacalizzata, alla sinistra, mentre l'Arma sarebbe rimasta saldamente nelle mani 
della DC. Il fatto, che il Generale dei Carabinieri più famoso d'Italia frequentasse 
ambienti socialisti, indispettì i vertici della DC che in delegazione andarono in viale 
Romania a protestare. Furono tranquillizzati: Dalla Chiesa avrebbe quanto prima 
lasciato Milano e sarebbe andato a ricoprire l'incarico di Vice Comandante Generale, 
il cui compito principale è quello di leggere i giornali". 

Il Colonnello: "Ma ciò non accadde perché lei li "fece fessi", andando a fare il 
prefetto a Palermo". 

"Ma questo non bastò", interviene il Generale. "Qualcuno a Roma si incavolò quando 
seppe che io mi recavo nelle scuole e nelle fabbriche a parlare a studenti e operai. 
Tutto ciò venne inteso come una pre-campagna elettorale. Si commentò: il Generale 
si è tolta l'uniforme, che ai cittadini in ultima analisi non piace quando si fa politica, 
e nella sua nuova veste si sta guadagnando il collegio elettorale. E che collegio!". 

"Ma tutto ciò che centra con il suo assassinio?", obietta il Colonnello. 

"C'entra", risponde con voce ferma il Generale. "Nei primi 100 giorni in cui ho 
operato a Palermo, di fatto non avevo ancora svolto alcuna azione repressiva contro 
la mafia. Per assestare il colpo definitivo, avevo più volte invitato il governo ad 
emanare provvedimenti per mettermi nelle condizioni di operare con efficacia 
contro un fenomeno così devastante. Da prefetto non potevo pizzicare la mafia con 
interventi di stampo poliziesco; la dovevo stroncare con un'azione di alta strategia 
politica. Ma il governo non volle sostenermi. Perché non voleva combattere la mafia? 
No, perché qualcuno aveva capito il mio piano, quello di presentarmi alle successive 
elezioni, essere eletto, e poi da Ministro degli Interni, ovviamente non 
democristiano, disarticolare la mafia. In quell'incarico avrei scoperto tutti gli 
imbrogli di 50 anni di politica democristiana in Sicilia. E questo non doveva accadere. 
Erano stati uccisi Salvatore Giuliano e Gaspare Pisciotta, che conoscevano i 
mandanti dell'eccidio di Portello della Ginestra. Doveva essere ucciso anche Carlo 
Alberto dalla Chiesa". 

Il Colonnello: "Ora capisco tutto. A Roma e a Palermo molti, dopo il suo assassinio, 
l'accusarono di essere stato uno sprovveduto a girare per Palermo, guidando, senza 
scorta, la macchina della sua giovane sposa. E invece lei, non avendo toccato ancora 
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gli interessi della mafia - che lei sa bene si muove solo dopo che qualcuno realmente 
e concretamente li ha danneggiati - non si aspettava una così intempestiva 
rappresaglia. La mafia non ha mai ucciso persone che potrebbero un giorno arrecarle 
un qualche danno. La mafia è una organizzazione inerziale ed è "misurata" nei suoi 
interventi. Lei lo sapeva bene e girava tranquillo. Certo non poteva sapere che i suoi 
nemici sapessero. Qualcuno degli uomini più vicini a lei, con il quale lei si è confidato, 
ha fatto la spia?". 

"Non lo posso escludere. Come Falcone è stato ucciso dopo che qualcuno a Roma ha 
avvisato il commando che il magistrato aveva preso l'aereo per Punta Raisi, così 
l'ordine di uccidermi è partito da Roma". 

Il Colonnello: "E come mai, con così tanti bravi giornalisti e spioni che girano 
dappertutto, questa verità non è masi emersa?". 

"Perché in Italia, di tutto si può parlare, anche delle ragazze che frequentavano la 
villa di Berlusconi, ma non di fatti che possono portare a scoprire intrallazzi 
internazionali, che affondano le loro radici molto indietro nel tempo. Un giorno 
forse se ne parlerà. Oggi è ancora presto". 

Il Colonnello: "Le vorrei fare un'ultima domanda prima che Lei torni nel regno dei 
morti. Falcone e Borsellino sono stati uccisi, ma nessun magistrato ha poi seguito le 
loro orme per annientare definitivamente la mafia. Ci sono stati indagini settoriali, 
ma non risolutive. Dopo il suo assassinio cosa accadrà?". 

"Fra i magistrati, che, attese le loro funzioni, operano singolarmente, e gli Ufficiali 
dei Carabinieri, che fanno parte di una organizzazione militare con alto spirito di 
corpo, vi è una netta differenza. Noi siamo un corpo, unito, coeso e compatto, e 
crediamo a valori che sono comuni e ci uniscono. E, comunque, ci facciamo 
affascinare meno dalla politica. Se uno di noi viene ucciso, prima o poi spunta un 
vindice, uno che raccoglie il suo testimone per continuare una lotta che deve 
portare alla distruzione dell'organizzazione criminale che tanto ha osato. Il 
brigantaggio, negli anni dal 1870 al 1880, il banditismo, del secondo dopoguerra, e il 
terrorismo, uccisero molti Carabinieri. Alla fine, però, l'Arma vinse il confronto". 

Il Generale si alza e va alla finestra; quindi si volta verso il Colonnello: "Prima o poi 
spunterà uno di noi a continuare questa lotta senza quartiere. E l'Arma, come 
sempre, sarà vincente!". 
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Il Colonnello e la Comunista 


Toc, toc. Chi è costui? Meglio chi è costei? C'è una signora, dall'aspetto trasandato, 
che senza chiedere il permesso, e senza usare i dovuti modi, si infila nella stanza e 
si siede nella poltrona posta vicino al caminetto. Con strafottenza. Il Colonnello 
l'accoglie, comunque, con molta galanteria, si accomoda davanti a lei e attende che 
parli. 

La pulzella, dopo aver guardato con diffidenza e sufficienza quadri e crest militari, 
appesi alle pareti austere, aggredisce il Colonnello: "Sì, sono proprio io, Elettra 
Deiana, eletta deputato sino al 2006 nelle liste di Rifondazione comunista: e me ne 
vanto". 

Il Colonnello non si scompone. Accende il sigaro, dopo aver chiesto licenza, e la 
continua a guardare negli occhi. 

La Deiana prosegue spocchiosamente: “Sono qui per chiederle cosa ne pensa delle 
mie iniziative legislative, che hanno fatto molto rumore e scalpore". 

Il Colonnello con ironia: "Non sempre ciò che fa rumore suscita scalpore. E 
comunque rumore e scalpore stanno insieme solo per fare rima. Mi dica, in ogni 
modo, quali sono queste sue iniziative legislative e me le illustri. Ma prima mi 
chiarisca perché è venuta da me". 

La Deiana: "Lei è una persona lungimirante, e non china mai la testa ad alcuno. Sono 
certa che valuterà con la giusta equidistanza quello che ho proposto". 

Il Colonnello: “Lei mi lusinga. Esponga il suo pensiero". 

La Deiana: "Dopo gli scandali causati dal Generale Roberto Speciale, Comandante 
Generale della Guardia di Finanza, ho chiesto lo scioglimento del Corpo della Guardia 
di Finanza e l'istituzione della Polizia economica e finanziaria". 

Il Colonnello: "Prima che Lei prosegua, mi tolga una curiosità. Quali sono le sue 
conoscenze sulle strutture istituzionali militari e di polizia italiane e europee? Ne 
parla in quanto ha fatto nel tempo studi approfonditi su di esse? Oppure si basa su 
scritti di taluni militari, di approssimativa preparazione, anche scolastica, che pur di 
stare a galla, si inventano soluzioni, che non hanno alcuna possibilità di essere 
accolte?". 

La Deiana: "In verità non ho una profonda conoscenza di tali istituzioni, che però 
ritengo superate e quindi bisognevoli di essere riformate". 

Il Colonnello ironicamente: "Lodevoli le sue iniziative. Ma credo che con talune 
istituzioni ultrasecolari, occorrerebbe andare con i piedi di piombo". 
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La Deiana, imperterrita: "Non mi sono fermata alla Guardia di Finanza. Ho chiesto lo 
scioglimento dell'Arma dei Carabinieri e l'istituzione del Corpo dei Carabinieri". 

Il Colonnello, visibilmente infastidito, la invita a illustrargli la proposta di legge. 

E lei parte come una forsennata: "Le innovazioni sono epocali. Gliele elenco". 

Si aggiusta alla meno peggio le gambe, accavallandole l'una sull'altra, quindi prosegue: 
"Ho rilevato l'anomalia, tutta italiana, dell'Arma dei Carabinieri, cioè di un Corpo di 
polizia ad ordinamento militare, rilevando che le altre gendarmerie europee o sono 
state "civilizzate", transitando direttamente alle dipendenze del Ministero 
dell'Interno, oppure sono state poste sotto l'Alta direzione di un dirigente civile. 

Con il recente riordino dei Carabinieri del 2000, dopo la separazione dell'Arma 
dall'Esercito, con la sua costituzione in Forza Armata autonoma, si è accentuato il 
carattere militare e la sua sovrapposizione con la Polizia di Stato. Una vera 
incongruenza! 

Le Forze di polizia militare hanno avuto una giustificazione storica, con una 
presenza capillare sul territorio, che doveva soddisfare le maggiori richieste di 
sicurezza nei centri rurali e urbani devastati da bande criminali efferate. 

Questo periodo storico è ormai superato, per cui occorre oggi: 

- eliminare la duplicazione delle funzionalità e degli organismi; 

- procedere ad una più ampia e completa integrazione fra le forze di polizia 
generai iste; 

- procedere ad una sostanziale modifica dell'ordinamento e della collocazione dei 
Carabinieri, che dovrebbero uscire dalle Forze armate militari. I capisaldi di questa 
riforma sono: 

• la dipendenza diretta dai Ministri dell'Interno e della Difesa; 

• la collocazione al vertice della struttura di un direttore generale civile; 

• l'istituzione di un neo Corpo dei Carabinieri, con la sua uscita dalle Forze Armate, 
anche se non vengono mutati sostanzialmente i suoi compiti, che sono identici a 
quelli dell'attuale Arma dei Carabinieri. Il neo direttore generale civile risponde 
direttamente del suo operato per i compiti della sicurezza pubblica al Ministro 
dell'Interno e per i compiti di concorso alla difesa militare dal Ministro della Difesa; 

• la separazione netta fra la struttura a vocazione militare da quella a vocazione 
civile del Corpo. 

Le risparmio le altre modifiche, che sono di minore rilevanza". 

Il Colonnello Raimondi si alza in piedi, guarda la daga appesa sopra il caminetto; 
quindi si volta verso la sua ospite e così osserva: "Debbo dire che lei ha fatto un 
ponderoso lavoro, ma del tutto inutile, perché, salvo qualche modifica, più formale 
che sostanziale, di denominazioni e dipendenze, il tutto è rimasto immutato. Ed una 
riforma che non muta, non serve a nulla. Serve solo a creare, in seguito, confusione 
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interpretativa. 

Debbo confessarle, però, che in un punto lei è stata efficace ed opportuna, quando 
ha posto il vertice dei Carabinieri alle dirette dipendenze dei due Ministri, come 
accadeva un tempo. Oggi il Comandante Generale dell'Anna dipende per la sicurezza 
pubblica dal Capo della Polizia e per i compiti militari dal Capo di Stato Maggiore 
della Difesa. I fondatori dell'Arma del 1814 e i legislatori, che sono seguiti, di certo 
inorridirebbero, perché è stata intaccata l'autonomia dell'Arma, che ne faceva una 
istituzione sui generis, con la possibilità di controllare e riferire alle massime 
autorità dello Stato sulla serietà, affidabilità, correttezza e onestà di tanti 
amministratori e soggetti politici, che oggi invece operano senza freni devastando il 
paese e le sue istituzioni democratiche". 

Il Colonnello è visibilmente contrariato: "Mi consenta di far entrare in scena il 
Generale Antonio Pappalardo, che quando venne approvata nel 2000 la legge di 
riordino era Presidente del COCER". 

A queste parole, miracolosamente si materializza nella stanza Antonio Pappalardo 
che, interrogato, così risponde: “Nella legge di riordino dei Carabinieri, approvata 
nel 2000, c'era una trappola. E i vertici dell'Arma dell'epoca ben lo sapevano. Ma essi 
erano unicamente attratti dal conseguimento del grado di Generale di Corpo 
d'Armata e dalla possibilità di comandare la loro Istituzione, e nulla o poco 
importava loro delle conseguenze che sarebbero derivate dalla separazione 
dell'Anna dall'Esercito. Un bel pomeriggio mi incontrai con l'alloro Sottosegretario 
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, on. Inarco Minniti, al quale feci 
capire che non avrei gradito atti di furberia, quando sarebbero stati approvati i 
decreti attuativi della legge. Gli dissi papale, papale: "La legge dei Carabinieri è solo 
un primo scalino di una lunga scala che deve ricollocare la nostra Istituzione sulla 
sua sommità, dopo che è stata trascinata giù dalla legge 121 del 1981 che ha creato 
la Polizia di Stato, ponendola su un piedistallo che non le apparteneva. In quanto 
l'unica forza di polizia, come dice l'onorevole Deiana, generaiista, è ancora oggi solo 
l'Arma dei Carabinieri, presente su tutto il territorio nazionale". 

Il Generale Pappalardo è ormai partito: “Una forza di polizia, che viene aggiunta ad 
altre preesistenti, come l'Arma, che fu istituita nel 1814, mentre il Corpo delle 
Guardie di Pubblica Sicurezza nacque nel 1848, come forza di polizia di regime, non 
può denominarsi Polizia di Stato, usurpando titolo e competenze, che erano propri 
dell'Arma. Cosa faceva lo Stato Maggiore del Comando Generale quando venne 
approvata questa legge? Qualcuno disse che dormiva o pensava solo alla indennità di 
funzione che avrebbero preso soltanto gli ufficiali, ponendoli da quel momento in 
eterna conflittualità con i marescialli. La responsabilità dei vertici dell'epoca è stata 
gravissima. Come lo è stata quella dei vertici che, nella fase dell'approvazione dei 


51 





decreti attuativi della legge di riordino del 2000, fecero subordinare l'Arma al Capo 
della Polizia e al Capo di Stato Maggiore della Difesa, così buttando alle ortiche gli 
intendimenti di coloro che avevano costituito i Carabinieri nel 1814, che erano quelli 
di costituire una forza nelle mani della massima magistratura dello Stato, che ne 
difendesse la sua esistenza e sopravvivenza, opponendosi ad ogni tentativo di 
secessione o di lacerazione del territorio dello Stato. Mia cara signora Deiana, i 
Carabinieri non sono per nulla assimilabili alle altre gendarmerie europee. Sono nati 
con ben altri scopi e compiti. E lo hanno fatto talmente bene, che il popolo italiano si 
incazza se qualcuno la tocca". 

Il Colonnello Raimondi ribatte: "Quando ci vuole, ci vuole!". 

"Sì, quando ci vuole, ci vuole", sottolinea Pappalardo. “Veda, cara onorevole, qui più 
che discutere della sopravvivenza dell'Arma - che qualcuno vorrebbe far scomparire 
come i famosi Moschettieri del Re Luigi XIII, ma che noi auspichiamo divengano 
imperituri come le Guardie Svizzere che tutelano il Santo Padre - si dovrebbe 
parlare della sopravvivenza dello Stato Italiano, che partiti, più o meno scellerati, 
vorrebbero cancellare, frazionandolo". 

Pappalardo prende coraggio e va avanti: "L'Italia sarà unita e compatta, soprattutto 
se riacquisterà la sua naturale vocazione universale, quella di comprendere che essa 
è proiettata a svolgere la sua funzione universale di pacificazione nel mondo. Da 
quando Pietro ha portato il messaggio di Cristo della pace universale a Roma e lì è 
nata la religione cattolica, l'Italia è divenuta un paese unico al mondo: depositario 
del messaggio di Cristo dell'amore universale, che ti fa amare anche i tuoi nemici. 

E noi non possiamo più tradire questo messaggio. I tempi sono divenuti maturi 
perché esso sia pienamente attuato. Con il Papa, erede di Cristo e del suo pensiero, 
l'Italia non può continuare a possedere forze armate che si portano con le loro armi 
all'estero in sospette missioni di pace. L'Italia dovrà necessariamente divenire Paese 
della Pace, in cui tutti i popoli si ritrovano per trovare soluzioni pacifiche alle loro 
controversie. In questo contesto il nostro Paese avrà bisogno di due forze di polizia, 
una ad ordinamento civile, per i compiti ordinari di polizia, ed una ad ordinamento 
militare, che, oltre a rafforzare il dispositivo della sicurezza pubblica, secondo 
nuove modalità e presenza nel territorio, dovrà addestrare unità di guerriglieri, 
pronti all'emergenza, al fine di dissuadere chiunque ad entrare nel territorio 
nazionale. 

Quando accadrà questo, Più presto di quando si creda, perché in Italia e in Europa ci 
si è stancati di queste finte missioni militari di pace, ma soprattutto di dirimere le 
controversie fra i popoli a cannonate". 

A queste parole, Pappalardo scompare. 

Il Colonnello Raimondi: "Come vede, cara onorevole, non è l'Arma che deve 
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scomparire, ma tutte le Forze Armate. E' una questione di prospettiva. E a me 
questa prospettiva di questo grande ruolo dell'Italia, come Paese della Pace, in cui 
tutti si possono mettere d'accordo, piace molto. Anche perché, ci saranno sempre 
vigili e attenti a proteggerci, i Carabinieri, che sanno rinnovarsi in relazione alle 
mutate esigenze del nostro Stato. Rimanendo, però, sempre Carabinieri. Perché, 
come disse un Comandante Generale, "essi sono fatti così'; diversamente non 
potrebbero esistere!"". 

03.07.2011 


Il Colonnello e Caio Giulio Cesare. 

Toc, toc. Chi è costui? Il Colonnello si avvia verso la porta, ma durante il breve 
tragitto il suo occhio cade sul calendario, ovviamente dell'Arma dei Carabinieri, 
appeso alla parete. Segna il 13 luglio. Appena apre la porta, grande è il suo stupore. 

Lì davanti a lui, avvolto nella sua bianca toga, c'è Caio Giulio Cesare, 
l'imperatore per antonomasia, da cui presero il nome i Kaiser prussiani e i Czar russi. 

Il Colonnello è senza fiato: "Come mai, lei è qui da me?". 

Cesare : "Oggi è il 13 luglio, giorno della mia nascita, avvenuta nel 652 ab Urbe 
condita, dalla fondazione della Città di Roma, oppure come dite voi Cristiani nel 101 
a.C. . Forze misteriose mi hanno attratto e invitato a lasciare i Campi Elisi, per 
colloquiare con lei su un problema che vi sta affliggendo da oltre un decennio. Spero 
di potervi dare utili consigli per porre rimedio allo sfascio dell'economia mondiale". 

Il Colonnello Raimondi: "Oggi ricorre anche il 197° anniversario della 
fondazione dell'Arma dei Carabinieri, che è stata istituita da Vittorio Emanuele I, 
Re del Piemonte e di Sardegna, proprio il 13 luglio 1814. Conosce, lei, questa 
Istituzione?". 

Cesare: "Il 13 luglio si sono verificati alcuni accadimenti di grande rilevanza. 
Non dimentichiamo che la Rivoluzione francese prese avvio dalla presa della 
Bastiglia, avvenuta il 13 luglio del 1789". 

L'imperatore entra nella stanza e si compiace nel vederla adornata con stemmi 
e simboli militari: "Sì, conosco questa istituzione. L'avessi avuta io alle mie 
dipendenze, l'avrei fatta risplendere! Purtroppo è stata in mano ai Savoia ed oggi è 
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avvilita ed umiliata da un regime repubblicano, che pensa solo ad appropriarsi del 
potere". 

Si siede e prosegue: “Dopo una battaglia in cui i miei soldati non combatterono 
con il solito ardore, li apostrofai "quirites" e non "milites", cioè civili e non militari, 
perché nella repubblica romana servire la Patria con le armi era il più grande onore 
per il cittadino. Che non poteva intraprendere alcuna carriera politica, se non avesse 
adempiuto a tale obbligo con disciplina, dignità, coraggio e ottima amministrazione 
delle risorse dello Stato. Oggi alcuni politici italiani sono per lo più affaristi, 
ruffiani e donne di bordello!". 

Il Colonnello rabbrividisce, ma dinanzi all'imperatore non si può fare altro che 
ascoltare. 

E Cesare prosegue senza troppi fronzoli: "Sono qui perché il mondo 
occidentale, che si basa ancora oggi sul nostro diritto e sulle nostre istituzioni, è in 
una fase critica. L'introduzione dell'euro, che, quotato 2.000 lire, per un giorno 
appaiarsi al dollaro e così creare un'unica moneta, idonea ad assorbire anche lo yen 
giapponese e le altre monete, cinese, russa e così via, per un mercato globalizzato 
mondiale più snello e dinamico, ha creato uno sconquasso senza pari. Perché dopo la 
sua istituzione non è seguita l'unione politica dell'Europa che così subisce le 
strampalate manovre politico-economiche dei singoli stati membri, che agiscono 
stoltamente per proprio conto, senza un indirizzo unitario. 

Ed oggi apprendo che l'Italia, sotto la pressione di speculatori senza scrupoli, 
è stata costretta ad una manovra finanziaria straordinaria, per non fare la fine 
della Grecia". 

Il Colonnello: “Ma anche leggo che per la prima volta l'opposizione, capendo la 
gravità del momento, si è unita alla maggioranza per far approvare in tempi brevi 
questa manovra, per impedire che l'Italia precipiti nel baratro". 

Cesare : "Non lo fanno per amor patrio. Non gliene importa un accidente di 
quello che può accadere all'Italia. Il loro unico obiettivo è quello di prendere il 
potere, gestirlo e fare lucrosi affari alla faccia della povera gente, che paga 
comunque le tasse e protesta blandamente. Ai miei tempi, la plebe si faceva sentire 
contro lo strapotere dei patrizi! E otteneva tutto, anche perché alla fine sapeva 
votare e non lasciava al potere una persona se non per breve tempo". 

L'imperatore si alza e ammira la daga appesa sul caminetto, che gli ricorda il 
gladio romano, arma piccola ma efficace nei combattimenti ravvicinati: "Loro sono 
preoccupati di ben altro. Hanno capito che se l'economia mondiale va male a tal 
punto da crollare, sono i loro perversi sistemi politici a disintegrarsi. Se ne 
andrebbero tutti a casa, maggioranza e opposizione, non solo dell'Italia ma di tutto 
il mondo occidentale. E questo sarebbe un effetto salutare per gli equilibri politici 
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ed economici mondiali". 

"Ma l'Italia", interloquisce il Colonnello "quale possibilità avrebbe di uscire da 
questo tunnel, dato che siamo schiacciati da una parte da una economia del Nord 
Europa, che si ispira a vecchie regole, strettamente collegata a quella americana, e 
dall'altra da una economia selvaggia e senza regole, che si sta sviluppando in Cina, 
Brasile e India, dove i lavoratori sono sfruttati oltre ogni limite?". 

Cesare : "Proprio l'Italia potrebbe intraprendere un nuovo percorso, da 
Indicare al resto del mondo, per uscire da una disastrosa situazione economica, che 
sembra non avere fine". 

L'imperatore prende fiato e conclude: "Noi siamo stati un grande impero, che 
comprendeva tutti i paesi del Mediterraneo e quelli con essi confinanti. Una vasta 
area politico-economica, che si reggeva su un ordinamento giuridico che poneva tutti 
i cittadini romani, ovunque abitanti nell'impero, ad operare nell'assoluta parità di 
diritti e di doveri. Tutti, nessuno escluso, poteva concorrere ad essere eletto alla 
massima carica di Imperatore. E ciò è accaduto varie volte, con Adriano lo Spagnolo, 
con Settimio Severo l'Africano e con Filippo l'Arabo. E la repubblica romana, seguita 
dall'impero, è durata circa 1200 anni. Ininterrottamente. E tutti gli imperi e Stati 
che si sono avvicendati in seguito in tante parti del mondo, hanno sognato di potere 
emulare Roma e le sue istituzioni. Non ci sono mai riusciti. Perché non avevano il 
nostro spirito: quello di avere una vocazione universale. Solo la Chiesa cattolica, 
grazie al suo fondatore Gesù Cristo, ha avuto questa vocazione. 

L'Italia, che uno scrittore russo ha definito una fantastica realtà a vocazione 
universale, dovrebbe appellarsi alla sua anima più profonda, superando nazionalismi e 
steccati ideologici. Seppellire tutte quei nostalgismi, come il fascismo e il leghismo, 
beceri retaggi xenofobi e razzisti, per proiettarsi a divenire il Paese della pace, in 
cui tutti si confronterebbero per creare un mercato globalizzato basato sulla 
solidarietà e sulla tolleranza dei popoli. Con alle spalle una Chiesa cattolica, 
rinnovata e meno fastosa". 

Guardando dritto negli occhi il suo interlocutore: "L'Arma dei Carabinieri, 
potrebbe, in una simile prospettiva, svolgere un ruolo di supporto significativo: una 
forza di polizia, ad ordinamento militare, lontana dai metodi della sbirraglia, 
capillarmente diffusa e presente sul territorio, potrebbe meglio rappresentare e 
tutelare le nuove esigenze, divenendo così baluardo non più dell'unità nazionale, ma 
del nuovo spirito aggregativo dei popoli". 

Il Colonnello ha una luce particolare negli occhi, mentre il divino imperatore 
svanisce. 
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Il Colonnello e l'Arcivescovo Metropolita Paolo Romeo. 

Toc, toc. Chi è costui? Il Colonnello si avvia verso la porta. L’apre. 

Lì davanti a lui si para in tutta la sua possanza, non solo fisica, l’Arcivescovo di 
Palermo, Paolo Romeo, fresco Cardinale, che a Roma stentavano ancora a nominare, 
lasciando una delle più prestigiose e antiche Diocesi d’Italia senza un Principe della 
Chiesa. E i Palermitani hanno vissuto questa attesa come l’inflizione di una ulteriore 
umiliazione alla Città che fu di Federico II e del Cardinale Salvatore Pappalardo. 

Esordisce il Colonnello Raimondi, dopo aver fatto accomodare, vicino al 
caminetto, l’alto prelato: "La mia è una grande gioia nel vederla e nel riceverla, 
perché il mio salotto sta divenendo un punto di incontro e di discussione di 
personaggi di spessore culturale e morale di tutte le epoche storiche". 

Dopo essersi seduto anche lui: "Ho saputo della forte reprimenda che lei ha 
scagliato contro l’attuale classe dirigente politica, nazionale e isolana, nel discorso 
che ha tenuto a Piazza Marina a Palermo al termine della processione delle sacrz 
reliquie di Santa Rosalia. Quei cialtroni, schierati alle sue spalle, mentre il popolo la 
interrompeva con applausi scroscianti, si sono subito avvicinati a lei e, dopo averle 
baciato la mano, le hanno chiesto copia del discorso. Ipocriti! Si dovevano 
inginocchiare e chiederle perdono per i gravi torti che hanno inflitto alla 
popolazione. Sciagurati!". 

Dopo aver preso fiato: "Mi dica lei, Eminenza, che cosa ha detto in faccia a 
quei sepolcri imbiancati?". 

Il Cardinale mira attentamente il Colonnello nella sua bella uniforme e 
accarezza il mantello dei Carabinieri, che gli sta accanto: "Un giorno lo indossavamo 
più spesso. Ci proteggeva dal freddo più del cappotto". 

L'Arcivescovo così prosegue: "Non posso rimanere inerte davanti al grido di 
dolore di un popolo che non ce la fa più a subire questa cattiva amministrazione 
della cosa pubblica. Ho fatto solo il mio dovere di buon pastore, che veglia sul suo 
gregge e lo difende. Ho detto che Rosalia, come nel 1624 fu prodigiosa salvando 
Palermo dalla peste, oggi deve, in modo altrettanto incisivo, arrestare il processo di 
degrado morale e religioso, sociale ed economico, che avvertiamo ai vari livelli. 

Viviamo un momento storico segnato da una crisi economica che attraversa 
non soltanto la nostra Città, ma anche l'intero Paese, colpendo le fasce di 
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popolazione meno abbienti, segnate drammaticamente dalla disoccupazione e dalla 
mancanza di alloggi. Condizioni di incertezza che non consentono alle nuove 
generazioni uno sguardo sereno e pieno di speranza sul loro avvenire e sulla 
legittima realizzazione di una famiglia. 

Troppo spesso i diritti fondamentali della persona e la sua dignità vengono 
negati da un sistema consumistico che è disposto a sviluppare le grandi economie e a 
sostenere forti poli finanziari, ma che non scende a creare opportunità di 
occupazione e migliori di condizioni di vita e di futuro. 

La crisi che attraversiamo non è soltanto sociale ed economica. Presentiamo a 
Rosalia una Città segnata da un pestilenziale processo di progressiva 
scristianizzazione e di pericolosa desacralizzazione della vita. La fede viene tenuta 
lontana, addirittura eliminata, dalla concretezza della nostra quotidianità. 

Dobbiamo aprire gli occhi su questo, fratelli e sorelle! Troppo spesso 
releghiamo il Vangelo nell'ambito del privato e del devozionale, credendo che non 
abbia niente da dire al nostro pensare e al nostro agire. Niente di più falso! 

Impariamo da Rosalia a scommettere sul Vangelo, senza aver paura! Non 
giochiamo al ribasso sulla nostra vita! Restituiamole la dignità che essa sembra 
andare perdendo! 

Abbiamo una grande responsabilità nei confronti delle nuove generazioni e per 
questo ci chiediamo: le stiamo educando alla nobiltà dei valori? O le stiamo 
abituando ad un indolore deprezzamento della vita? Le stiamo educando alla solidità 
di scelte responsabili? O le stiamo abituando a costruire il futuro basandosi 
esclusivamente su passioni ed emozioni fugaci? Ci sembra di respirare l'aria pesante 
di chi non crede più nel cambiamento, di chi non vede il futuro all'orizzonte, di chi 
non vede opportunità di riscatto, di chi non vede più luce per la vita. 

Ma la nostra fede, di cui Rosalia è fulgidissima esempio, ci apre alla speranza! 
Dobbiamo far fruttificare l'eredità di una Palermo che mai si è arresa, nel corso 
della storia, di fronte alle difficoltà emergenti. 

E' vero! Per poter cambiare il volto di Palermo, tutti dobbiamo fare la nostra 
parte. 

Ma per farlo, dobbiamo cambiarle prima di tutto l'anima. E l'anima di Palermo è 
fatta dei palermitani che ancora desiderano amarla, e vederla bella, onesta, nobile, 
pulita, rispettosa, giusta! 

Questa ricchezza della Città va, però, amministrata da coloro che sono posti al 
suo servizio nel perseguire e garantire il bene comune. Palermo attende molto, 
avendo bisogno di un impegno straordinario e concorde per essere meglio 
amministrata! 

Ci sembra di assistere ad un rincorrersi di crisi, frizioni e di scontri fra 
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gruppi, che frammentano quell'unità politica e amministrativa che - in momenti bui 
come questo - dovrebbe dare il massimo esempio di compattezza e di agilità, 
dovrebbe cioè saper rispondere ai bisogni della gente. 

Tutto ciò crea immobilismo amministrativo, che genera la sfiducia della gente, 
che si trasforma spesso in tensione, rabbia, malcontento. Si avverte un doppio 
binario, per cui lo scenario politico corre separato dalla realtà concreta delle 
famiglie, dei giovani, dei meno abbienti, dei più emarginati, delle categorie più a 
rischio, che continuano a bussare, chiedendo risposte. 

Penso all'emergenza lavorativa, che sta toccando punte elevatissime, che 
blocca in giovani nella costruzione del futuro, facendoli rivolgere a pericolose 
chimere o a strade di disperazione e di morte. E penso anche a quante opportunità 
di investimento, a quanto denaro pubblico, soprattutto fondi europei, si allontanano 
dalla nostra terra, giudicata incapace di presentare adeguati progetti occupazionali 
ed efficaci piani di sviluppo, giudicata, cioè, incapace di amministrare. 

A livello comunale, non posso ribadire con convinzione che non si può 
amministrare limitandosi a gestire le emergenze delle retribuzioni, ma che si deve 
tentare in tutti i modi di ottimizzare le risorse che già si possiedono, in modo 
deciso. 

A grandi fasce di popolazione non resta che rivolgersi al "lavoro nero" con 
tutti i rischi che questo comporta, sia in termini di sfruttamento a scapito della 
dignità personale, sia in termini di danno alla collettività. 

Ribadisco che abbiamo la necessità per il bene della nostra Palermo che le 
istituzioni dialoghino. Si superino le fratture che si consumano ai vari livelli, e si 
esca dalle pastoie della burocrazia fine a se stessa! In simili condizioni non si 
possono offrire per tempo risposte opportune ai problemi davvero seri della gente 

Tutti dobbiamo capire che ci si sta giocando il futuro. E no ci si può più 
permettere di perdere tempo, di navigare a vista senza prospettive chiare e 
condivise". 

Il Colonnello traspira soddisfazione da ogni poro della pelle: "Il suo discorso, 
Eminenza, apre una nuova pagina nella storia di Palermo. Mi sarei aspettato una 
particolare attenzione dei mass-media. Invece i giornali hanno snobbato la sua 
esortazione. Il Giornale di Sicilia ha commentato il suo intervento a pag. 21, 
preferendo mettere in prima pagina che un boss della mafia era stato punito perché 
perdeva al Bingo. 

Sì, Eminenza, a Palermo il punto di riferimento culturale rimane la mafia, che 
sa punire chi non rispetta il suo codice d'onore. Mentre il suo forte discorso per la 
rinascita di Palermo diviene uno dei soliti interventi di moralizzazione pubblica, che 
tanto bene fa all'anima, ma che non deve andare oltre. 
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Lei ha detto chiaro e tondo che gli amministratori di Palermo e della Sicilia 
sono incapaci, a tutti i livelli, dal locale a nazionale, di amministrare. Due potrebbero 
essere le decisioni che questi sciagurati dovrebbero adottare: o il suicidio 
collettivo, che ovviamente non ci auguriamo, oppure il perdono pubblico dopo aver 
però lasciato i loro incarichi. 

Non credo che lasceranno le loro poltrone, alle quali sono strettamente 
avvinghiati. E allora, Eminenza non ci rimane che una sola strada, quella di cacciarli 
via, con garbo, nel nome del Signore, ma di cacciarli via! 

Di fronte alla catastrofe di Palermo, che lei ha ben evidenziato, non c'è più il 
tempo per le parole. Bisogna muoversi. Lei stesso ha detto che per cambiare il volto 
di Palermo, tutti dobbiamo fare la nostra parte. Tutti, nessuno escluso. 

Di certo non possiamo pensare che i gravi danni arrecati alla nostra bella Città 
possano essere riparati da quegli stessi che li hanno causati. Diceva Albert Einstein: 
"I problemi non possono essere risolti con gli stessi schemi mentali che li hanno 
generati". 

Dobbiamo andare oltre, Eminenza, come ci ha esortato il Santo Padre, 
auspicando la nascita di nuovi movimenti di cittadini, che intendono prendere il 
futuro con le loro stesse mani. 

Lei sa che a Palermo è nato il movimento civico “Il Melograno", che basandosi 
su un progetto di pace, di solidarietà e di tolleranza fra i popoli, vuole costruire un 
nuovo mondo, partendo dal Sud del Mondo. Nelson Mandela ci ha lasciato un grande 
insegnamento. Dopo 27 anni di carcere subiti per aver lottato per la libertà e la 
dignità del suo popolo, non ricercò mai la vendetta, ma il dialogo e il confronto, in ciò 
sostenuto dalla Chiesa locale. Ma soprattutto disse che coloro che sono prigionieri 
non possono parlare della propria dignità. 

Dobbiamo creare le premesse perché Palermo sia innanzitutto libera dagli 
attuali vincoli di sudditanza a tutto un sistema che ti ricatta, ti mette all'angolo, 
ben conoscendo le condizioni di bisogno in cui oggi si vive. Dobbiamo, come ha detto 
lei, aprire gli occhi, renderci conto del grave stato di emarginazione della gente. 
Non dobbiamo relegare il Vangelo nell'ambito del privato e del devozionale, 
credendo che non abbia niente da dire al nostro pensare e al nostro agire. Dobbiamo 
scommettere sul Vangelo, senza aver paura! Non giochiamo al ribasso sulla nostra 
vita! Restituiamole la dignità che essa sembra andare perdendo!". 

Il Cardinale si alza lentamente. Va alla finestra, guarda oltre ogni orizzonte. Gli 
sembra di vedere i tramonti rosa che un tempo coloravano i cieli di una Palermo, 
immersa nella sua bella Conca d'oro. 
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Il Colonnello e il Generale Sergio Siracusa 

Toc, toc. Chi è costui? Il Colonnello si avvia verso la porta. L'apre. Non c'è 
nessuno. Strano. Chi ha bussato? Raimondi guarda a destra e a sinistra. Nessuno. C'è 
forse qualcuno che si sta prendendo gioco di lui? Oppure ha un qualche timore di 
farsi avanti? 

D'improvviso si materializza una figura umana. Il Colonnello lo riconosce subito. 

\ 

E il Generale Sergio Siracusa, Comandante Generale dell'Arma nel tempo in cui la 
Sinistra era riuscita a mandare a Capo del Governo uno come Massimo D'Alema, che 
in vita sua non ha mai vinto una campagna elettorale, se non quelle organizzate per 
lui dal partito comunista e dai partiti che ne sono poi derivati con tante sigle che 
oggi è difficile ricordare. 

Con una incongruenza storica che solo in Italia poteva accadere. Dopo la 
caduta del muro di Berlino, mentre in tutta Europa i partiti comunisti crollavano, nel 
nostro Paese, dopo aver cambiato insegne e simboli - e faccia - e sbattuto fuori 
Occhetto che non era riuscito a sconfiggere Berlusconi, il partito comunista era 
riuscito ad entrare nella stanza dei bottoni, in cui non aveva avuto accesso negli anni 
della guerra fredda. Bel colpo! Soltanto che con D'Alema il partito comunista è 
diventato il partito dei padroni. E i lavoratori? Peggio per loro! 

Sergio Siracusa entra nella stanza del Colonnello con il tipico atteggiamento di 
colui che si crede di stare una spanna al di sopra degli altri. Guarda Raimondi con 
sufficienza, non capendo che negli anni - il Colonnello vive nel 1908 - i gradi si sono 
sviliti e un Colonnello di quel tempo valeva più di 10 GzmraW di Corpo d'Armata 
attuali, che partecipano a cene e pranzi con faccendieri, per chiedere favori e fare 
carriera. Bisignani docet! Questi signori pensano di poter fare tutto quello che 
vogliono. Non sanno che la storia non dimentica e prima o poi saranno chiamati a 
rispondere, non tanto delle loro malefatte, ma anche e soprattutto dei danni che 
hanno arrecato ad una Istituzione. 

Raimondi lo invita a sedersi. Siracusa si sprofonda nella poltrona e subito 
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esordisce: "Prima di lasciare questo mondo ritengo onesto e corretto ristabilire una 
verità. Sono sempre un militare e non posso portarmi nell'Al di là un simile peso. Non 
sono un politico che nemmeno di fronte alla morte ha uno scatto di orgoglio e di 
dignità". 

Siracusa si pettina i capelli con una mano per sistemare la sua capigliatura 
fluente. Quindi inizia a parlare: "Eravamo riusciti, con uno Stato Maggiore di valore, 
a redigere la legge di riordino dei Carabinieri. Mentre le altre forze di polizia 
avevano aggiornato i loro ordinamenti, noi eravamo ancora fermi al Regio Decreto 
del 1934. In effetti era stato il COCER nel 1989 a smuovere le acque e a fare 
preoccupare questa classe dirigente politica, che grida al golpe anche se sono i 
militari sindacalisti a chiedere le doverose riforme. 

Ma noi con particolare abilità eravamo riusciti a portare fra il 1999 e il 2000 il 
nostro disegno di legge in Parlamento. Da quel momento ci hanno sparato da ogni 
parte. Un tale Aliquò, sindacalista della Polizia di Stato, addirittura comprò un 
pagina di un quotidiano nazionale denunciando che se la nostra legge f osse passata si 
sarebbero create le premesse per un colpo di stato. Un anonimo divulgò uno scritto 
dello Stato Maggiore Difesa che non condivideva il nostro progetto di legge. 

Io venni addirittura accusato di aver sminuito, mentre ero direttore dei 
Servizi Segreti militari, il caso Mitrovkin per coprire le responsabilità di alcuni 
dirigenti comunisti italiani. 

Non passava giorno che non subivamo attacchi di ogni genere. 

Debbo ammettere che in quei drammatici momenti, avemmo il COCER 
Carabinieri vicino, in particolare il suo Presidente, Colonnello Antonio Pappalardo, 
che fu un leone nel contrastare questi colpi bassi. E il Capo di Stato Maggiore 
dell'epoca, Generale Nunzella, gliene rese pubblicamente merito. 

Dopo l'approvazione del disegno di legge al Senato, l'opposizione di 
centrodestra si mosse con tutte le sue corazzate, ponendoci ogni genere di ostacoli 
per non farlo approvare alla Camera. 

Pappalardo fu invitato da noi del Comando Generale dell'Arma a porsi a difesa 
del provvedimento. Le audizioni alla Camera e gli interventi sulla stampa si 
susseguirono in un clima fattosi rovente. Alcuni parlamentari accusarono il Comando 
Generale e il COCER di fare azione di lobbing. Ma non ci facemmo intimidire. 
Andammo risolutamente avanti. 

Ma una bella sera ci piovve addosso une grossa tegola in testa, che non 
avevamo previsto: il nemico o i nemici della nostra legge fecero inserire due 
emendamenti in un fantomatico pacchetto sicurezza, in discussione alla Camera, che 
di fatto avrebbe sottordinato Compagnie e Stazioni Carabinieri alle Questure. I 18 
Gruppi Parlamentari avevano già approvato i due emendamenti, infischiandosene 
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della nostra contrarietà. 

Eravamo disperati. Mi ricordo quella sera. Non sapevamo cosa più fare. Ci 
avevano abbandonati tutti. Era chiaro l'intento del governo di centrosinistra: 
abbiamo dato a voi Carabinieri la legge di riordino, ma le altre forze armate e di 
polizia, che non sono d'accordo, si sono aggregate contro di voi. E noi dobbiamo 
accogliere le loro richieste. Un po' a ciascuno non fa male a nessuno. Sì ad un'Arma 
Forza Armata al di fuori dell'Esercito, ma sotto il controllo più stretto delle 
Autorità di Pubblica sicurezza". 

A questo punto Siracusa si fa contrito. Si vede che è in un momento di 
travaglio e di sofferenza interiore. Ma non si ferma. Va avanti: "Quella sera ero nel 
mio ufficio. I miei valenti ufficiali di Stato Maggiore non sapevano cosa fare. Dissi 
loro: "Chiamate Pappalardo. Fatelo venire su. Solo lui, con i suoi veementi attacchi 
può sbrogliare questa matassa". 

Seppi dopo che il Generale Alfonso Venditti, all'epoca Sotto Capo di Stato 
Maggiore, che aveva contatti quotidiani con il Presidente del COCER, lo chiamò al 
telefono e gli chiese di venire subito al primo piano: era successo un fatto terribile. 
Pappalardo arrivò di lì a poco. Fu informato su quanto stava accadendo. Dopo un po' 
me lo vidi entrare in ufficio. Mi fece alcune domande. Gli risposi che nemmeno il 
Ministro della Difesa mi dava retta. Non mi rispondeva al telefono. Il giorno dopo si 
sarebbe verificato l'irreparabile. 

Pappalardo mi replicò: "A questo punto non le rimane che telefonare a D'Alema, 
al Capo del Governo e di appellarsi direttamente a lui per far eliminare questi due 
emendamenti". 

A Siracusa viene un groppo alla gola. Guarda un quadro dell'Anna appeso alla 
parete. Ha gli occhi lucidi: "Lo ammetto. Ho ritenuto inutile telefonare a D'Alema. 
Ormai erano tutti d'accordo. Non li avrei smossi dalle loro posizioni. Misi alcuni 
documenti nella mia borsa e mi ritirai nel mio alloggio". 

Il Colonnello con il volto duro: "Ha ritenuto inutile la telefonata o non ha avuto 
il coraggio di affrontare D'Alema, il cui caratterino ben conosciamo e comunque è un 
vendicativo? Certo ritirarsi nel proprio alloggio con tutto quello che stava 
accadendo all'Arma non mi sembra che sia stata una scelta da Comandante". 

Siracusa non risponde. 

Il Colonnello prosegue: "Mi dica che cosa accadde dopo che lei andò a casa". 

Siracusa: "Mi fu in seguito raccontato che Pappalardo uscì dal mio ufficio e 
riferì agli Ufficiali che io ero andato a casa senza telefonare a D'Alema. Quegli 
Ufficiali rimasero esterrefatti. Uno di loro disse: " E adesso che facciamo?". 

Pappalardo replicò che avrebbe potuto telefonare lui, nella sua veste di 
Presidente del COCER, al Capo del Governo, per manifestargli la contrarietà 
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dell'Arma a quei due emendamenti. Il Generale Venditti gli rispose: "Tu faresti una 
cosa del genere?". 

"Certo", fu pronta la risposta di Pappalardo, che subito invitò il Tenente 
Colonnello Hofmann, mio Aiutante di campo a passargli Palazzo Chigi. Gli rispose un 
funzionario della Presidenza del Consiglio dei Ministri, che a Pappalardo, che gli 
chiedeva di parlare con D'Alema, gli domandò il motivo di tale richiesta. Lui replicò 
seccamente: "Arma dei Carabinieri". 

Non passarono cinque minuti e di lì a poco dall'altra parta del telefono vi era 
D'Alema che chiese cosa stesse accadendo. Lo scontro fu terribile. Pappalardo 
aggredì letteralmente il Capo del Governo, che alla fine cedette promettendo che i 
due emendamenti sarebbero stati ritirati. Una vittoria completa. 

Mi congratulai subito con Pappalardo, che aveva salvato l'Istituzione". 

Il Colonnello Raimondi: "Ma perché è venuto da me? Quale colpa deve espiare o 
quale verità deve raccontare?". 

Una ventina di giorni dopo, appena approvata la nostra legge di riordino, 
Pappalardo fu accusato di essere un golpista da questi politici per un documento che 
solo tre giorni dopo la Procura Militare ha giudicato del tutto irrilevante. 

Io, solo sulla base di un comunicato ANSA, gli ho revocato in meno di due ore 
l'incarico di Comandante del II Reggimento, compilato note caratteristiche negative 
sul suo conto, compromettendo la sua carriera. E' vero che dopo ho rivisto il mio 
giudizio, ma è per me un colpo al cuore leggere che dieci anni dopo un Generale dei 
Carabinieri è stato condannato a 14 anni di reclusione per un grave delitto e che lo 
stesso è rimasto al suo posto in un incarico, peraltro molto delicato. 

Da Ufficiale, rispettoso del principio di equità, non posso che rimanere 
frastornato su quanto accaduto. Sono davvero amareggiato". 

Trangugia a fatica la saliva: "Un giorno scriverò una lettera a Pappalardo. Sono 
certo che, da Ufficiale gentiluomo qual è, capirà". 

Siracusa svanisce. Il Colonnello rimane solo. 


24.07.2011 
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SENTENZE 0‘INTERESSE 


L'UFFICIALE bl P.G. OBBLIGATO AL RILASCIO bl COPIA 

bELLA bENUNCIA 

08/06/2011 201100254 Definitivo 2 Adunanza di Sezione 13/04/2011 


Numero 02310/2011 e data 08/06/2011 



REPUBBLICA ITALIANA 
Consiglio di Stato 
Sezione Seconda 

Adunanza di Sezione del 13 aprile 2011 

NUMERO AFFARE 00254/2011 
OGGETTO: 

Ministero della difesa. 

Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica proposto dal signor 

., contro il provvedimento 24 febbraio 2009 n. 99/7, di diniego di 

rilascio di copia della denuncia da lui sporta 18 gennaio 2009 presso la stazione 
dei carabinieri di Acicastello, e contro il provvedimento del Comando della 
legione dei carabinieri "Sicilia" 24 giugno 2009 prot. n. 109/1 -8-Nu,R,P., di 
rigetto del suo ricorso gerarchico contro il diniego. 

LA SEZIONE 

Vista la relazione 25 giugno 2010 prot. 1056/1-14-2009 con la quale il ministero 
della difesa - Comando generale dell'Anna dei carabinieri - ha chiesto il parere 
del Consiglio di Stato sul ricorso straordinario sopra indicato; 

visto il ricorso, spedito al ministero il 4 agosto 2009; 
esaminati gli atti e udito il relatore, consigliere Nicola Russo. 
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Premesso: 


Il signor.1*8 gennaio 2009 si è recato alla stazione dei carabinieri di 

Acicastello e ha sporto una denuncia, della quale un ufficiale ha redatto 
processo verbale. Riferisce il Comando generale dei carabinieri che 
al l'interessato è stata rilasciata attestazione del l'avvenuta ricezione della 

denuncia, ai sensi deH'articolo 107 delle disposizioni di attuazione del codice di 

procedura penale . Il 18 febbraio 2009 il signor.ha richiesto al Comando 

provinciale di Catania dei carabinieri il rilascio di copia della denuncia da lui 
presentata, e con nota 24 febbraio 2009 n. 99/7 gli è stato risposto che la 
denuncia era stata trasmessa alla procura della repubblica presso il tribunale di 

Catania, alla quale egli avrebbe potuto inviare le sue richieste . Contro questo 
diniego ha proposto ricorso gerarchico al Comando della legione, esponendo i 
fatti e chiedendo nuovamente il rilascio di copia della denuncia; e con l'atto del 
24 giugno 2009 gli è stato risposto che «il documento che la S.V. lamenta di 
non avere ricevuto copia in data 8.1.2009 da personale del Comando Provinciale 
Carabinieri di Catania, è una denuncia e quindi atto di polizia giudiziaria, che 
non rientra nella categoria degli atti amministrativi sui quali è possibile 

esercitare il diritto di accesso, ai sensi della I. 7.8.1990 n. 241 ». 

Il signor.co n il ricorso straordinario in esame impugna il diniego. 

deducendone l'illegittimità per violazione deM'articolo 107 delle disposizioni 

d'attuazione del codice di procedura penale , dal quale si evince che al denunciente 
può esser rilasciata copia della denuncia. Fa presente di avere altre volte 
presentato denunce a stazioni dei carabinieri ricevendone copia, sicché 

aH'interno dell'Arma stessa non ce uniformità di comportamento in materia 

Il ministero, nella relazione, eccepisce l'inammissibilità del ricorso perché: 

1) la missiva impugnata non ha natura amministrativa e non è quindi assoggettabile 
alla legge n. 241 del 1990; 

2) l'atto impugnato, quando lo si voglia qualificare come atto amministrativo, non è 
definitivo, essendo impugnabile sia con ricorso giurisdizionale sia con ricorso 
amministrativo; atto definitivo è invece la nota del 24 giugno 2009; 

3) la giurisprudenza consultiva del Consiglio di Stato è nel senso che il ricorso 
straordinario non può essere esperito in sostituzione dello speciale ricorso 
giurisdizionale per l'accesso ai documenti amministrativi previsto dalla legge n. 241 
del 1990. Dichiara poi che la mancata indicazione, nell'atto impugnato, dei termini e 
dell'autorità a cui si può ricorrere è stata sanata dalla tempestiva proposizione del 
ricorso gerarchico. 
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Nel merito, sostiene che l'articolo 107 citato attribuisce all'autorità, che ha 
ricevuto la denuncia, la facoltà, e non l'obbligo, di rilasciarne copia; e ripropone 
l'argomento che la denuncia è «atto di Polizia Giudiziaria (non amministrativo)», 
sottratto alle disposizioni della legge n. 241 del 1990. Fa presente che la Procura 
della repubblica, già prima del ricorso gerarchico, aveva autorizzato la propria 
segreteria a rilasciare al signor Quattrocchi tutti gli atti del procedimento penale 
(conclusosi con l'archiviazione). 

Considerato: 

Facendo ordine nelle svariate eccezioni preliminari formulate nella relazione, va 
detto in primo luogo che, come rileva la stessa Amministrazione, l'atto di diniego, 
qui impugnato insieme con il rigetto del ricorso gerarchico contro di esso proposto, 
non reca menzione dei ricorsi esperibili. Tanto è sufficiente per ritenere scusabile 
l'eventuale tardività del ricorso gerarchico, della quale pertanto è superfluo 
occuparsi. 

Non è poi comprensibile la seconda eccezione : premesso che il ricorso 
straordinario è esperibile solo contro provvedimenti definitivi, e che un 
provvedimento è definitivo quando contro di esso non è previsto o è stato esperito il 
ricorso gerarchico, il ricorrente ha appunto proposto ricorso gerarchico contro il 
primo diniego, e impugna qui il rigetto del ricorso gerarchico, che è atto 
definitivo, insieme con l'atto originario, che costituisce l'oggetto sostanziale 
dell'impugnazione. Non ha importanza, se è a questo che l'Amministrazione intende 
riferirsi, che la nota del 24 giugno 2009, di rigetto del ricorso gerarchico, non sia 
indicata nell'epigrafe del ricorso come oggetto dell'impugnazione, dal momento che 
essa è menzionata e censurata nel corpo del ricorso. 

Con la terza eccezione l'Amministrazione afferma, da un lato che l atto impugnato 
non è un provvedimento amministrativo, dall’altro che esso è impugnabile con lo 
speciale rito del ricorso per l'accesso ai documenti amministrativi, e che pertanto il 
ricorso straordinario è precluso. Le due affermazioni costituiscono una questione 
mal posta. Latto impugnato, cioè il rifiuto di rilasciare copia della denuncia 
sporta dal richiedente, è indubbiamente un provvedimento amministrativo, ossia 

una decisione della pubblica autorità (non giudiziaria); tante che la stessa 
amministrazione lo ritiene soggetto a ricorso gerarchico. La denuncia invece, per 
colui che la presenta, è un atto di iniziativa del privato, e non già un 

"documento amministrativo" come definito dallart. 22, comma 1, alinea “d", 

della legge n. 241 del 1990 ai fini delle procedure d'accesso ai documenti. 

ossia una «rappresentazione grafica ... del contenuto di atti detenuti da una 
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pubblica amministrazione e concernenti attività di pubblico interesse »; e il 

rilascio della sua copia con attestazione di avvenuta presentazione è regolato 

da una disposizione speciale, l'art. 107 delle disposizioni d'attuazione del codice 

di procedura penale. Si tratta di avere copia di un proprio atto, non di un 
documento della pubblica amministrazione, e nulla vieta l'esperibilità del ricorso 
straordinario contro il rifiuto di attestare l'avvenuta presentazione della 
denuncia. Lo stesso vale, a maggiore ragione, per il processo verbale di 
ricevimento di una denuncia oralmente sporta, che riproduce una dichiarazione 

del denunciente, del quale il denunciente non può fare copia da sé e del quale 

ha interesse a ottenere copia . 

Lasciando al prosieguo l'esame dell'ultima eccezione preliminare, di carenza 
d'interesse al ricorso perché la copia dell'atto può essere ottenuta presso la 
segreteria della Procura della repubblica, e venendo al merito, l'art. 107 più volte 
citato dispone: «1. La persona che presenta una denuncia ... ha diritto di 
ottenere attestazione della ricezione dalla autorità davanti alla quale la 
denuncia ... è stata presentata o proposta. L'attestazione può essere apposta 
in calce alla copia dell'atto». Come si vede, si tratta di un diritto, e la tesi 
dell 1 Amministrazione, che si tratti di una facoltà - che l'ufficiale di polizia 

giudiziaria potrebbe dunque esercitare o meno, a suo piacere - è 

evidentemente priva di costrutto. La disposizione si riferisce sia al caso di chi 
presenti una dichiarazione da lui redatta («presentata»), sia al caso di chi sporga 
denuncia verbale («proposta»); e sancisce il diritto di fare, per così dire, 
autenticare la prima, e naturalmente, come si è detto, di ottenere copia del verbale 
della seconda. Quest'ultimo, anzi, dovrebbe esser rilasciato d'ufficio, come 
difatti usualmente si fa (tale circostanza, dedotta dal ricorrente, può considerarsi 
fatto notorio), perché il denunciente possa esibire il documento a un 
assicuratore, a una pubblica amministrazione, a un suo consulente o a chiunque. 

in relazione a qualsivoglia rapporto contrattuale, necessiti della certezza 

dellavvenuta presentazione della denuncia; o possa, semplicemente, tenerlo per 

sua memoria e documentazione. D'altra parte l'Amministrazione, ammettendo che 
l'ufficiale di polizia giudiziaria verbalizzante ha facoltà di rilasciare copia, 
smentisce l'argomentazione addotta a sostegno del diniego, e cioè che si possa 
rilasciare l'attestazione di presentazione ma non la copia del verbale di denuncia. 
Infine, non è fondata neppure l'eccezione secondo cui il ricorrente non ha interesse 
all'impugnazione perché il procuratore della repubblica ha autorizzato la propria 
segreteria a rilasciargli atti del procedimento penale: la legge sancisce il diritto del 
ricorrente di ottenere la copia «dalla autorità davanti alla quale la denuncia ... è 
stata presentata o proposta», e non può l'ufficiale di polizia giudiziaria sottrarsi a 
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un adempimento, tanto semplice quanto doveroso, costringendo l'interessato a 

peregrinare per gli uffici giudiziari della circoscrizione e onerando inutilmente gli 

uffici stessi del rilascio di copie di un fascicolo processuale. 

Il ricorso, in conclusione, è fondato e va accolto, e, per l’effetto, vanno 
annullati gli atti impugnati, cioè il diniego di rilascio di copia e il rigetto del 
ricorso gerarchico. 

P.Q.M. 

esprime il parere che il ricorso debba essere accolto, e. per l'effetto, debbano 

essere annullati gli atti impugnati. 

L’ESTENSORE IL PRESIDENTE 

Nicola Russo Raffaele Carboni 

IL SEGRETARIO 
D.ssa Tiziana Tomassini 
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LA POSTA 

IL MARESCIALLO MAZZA 

Caro direttore, dopo 19 anni dalla sua uccisione, giorno 23 giugno in San Calogero 
(VV), alla presenza del Comandante della Legione Calabria Generale Lusi, il 
Comandante Provincialeten. Colonnello Roccia, il Comandante della Compagnia 
Capitano Di Pinto, e tante altre autorità, civili e militari, è stata intitolata la locale 
Stazione Carabinieri, alla memoria del Maresciallo Achille Mazza, caduto per mezzo 
di mani criminali in altro comune calabrese. 

Allacerimoniaha partecipato la moglie del maresciallo Mazza accompagnata dalla 
figlia e dal figlio, nonché la banda musicale del paese, tra l'altro paese natale del 
povero Maresciallo Mazza. 

Alla fine della cerimonia e contestuale buffet offerto a tutti i presenti, la famiglia 
ha voluto omaggiare tutte le autorità dell'Arma presenti con un pranzo, per 
ringraziare l'Arma per la vicinanza con cui in questi anni ha voluto circondare la 
famiglia. 

Viva l'Arma dei Carabinieri, viva l'Italia 

28giugno 2011 sebastianocalabrò 


A PROPOSITO DI SOGNI 

Caro direttore, forse ormai vivo sognando. 

Ho sognato che a Reggio Calabria tra i tanti ad avere assegnato un alloggio di 
servizio, vi è un carabiniere sposato con un magistrato, un maresciallo sposato con 
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altro maresciallo, brigadiere che da sposato aveva l'alloggio di servizio ed adesso 
che convive con altra donna riesce a farsene assegnare ancora altro alloggio. 

Nel sogno, cercavo di darmi risposte, e pensavo cosa avrei potuto dire ad eventuali 
colleghi che sarebbero venuti da ma a lamentarsi. 

Al mio risveglio, ho tirato un sospiro di sollievo, perché mi sono reso conto, di aver 
fatto un brutto sogno, perché è impossibile che quello che ho sognato possa 
veramente accadere, perché chi è preposto all'assegnazione degli alloggi, mai li 
avrebbe assegnati a chi non ha titoli o veramente bisogno, anche perché, i 
Carabinieri, che sono una grande famiglia, ma farebbero un torto ad uno per 
favorire un altro. 

Viva l'Arma dei Carabinieri, viva l'Italia 

28 giugno 2011 sebastianocalabrò 

STAZIONE CARABINIERI SIDERNO 

Caro direttore, ormai vivo sognando, l'altra notte ho sognato di essermi recato alla 
stazione carabinieri di Siderno in provincia di Locri, dove incontravo dei colleghi in 
sintonia tra loro e con il Comandante, tra l'altro sono numerose e brillanti, le 
operazioni di servizio che hanno portato a termine nel tempo, la cosa che mi è 
sembrata strana era che, lo stabile adibito a caserma non era dei migliori, i 
carabinieri accasermati vivevano in condizioni quasi disumane, la porta di una delle 
camerate, si trovava ad un metro dalla porta dell'ufficio del comandante e tra le due 
c'era la porta del bagno, allora mi sono chiesto?, come si può vivere in queste 
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condizioni?,e tra l'altro, ho pensato, se i carabinieri che vivono in queste condizioni 
portavo a compimento brillanti operazioni di servizio, cosa possono fare gli stessi, 
se messi in condizioni di vivere meglio? Per fortuna mi sono svegliato e sono tornato 
alla realtà pensando che nessun Comandante farebbe vivere i propri uomini in 
condizioni quasi disumane. 

Viva l'Arma dei Carabinieri, viva l'Italia 

30giugno 2011 sebastianocalabrò 


martedì 19 luglio 2011 

Aggredire i carabinieri j 
non sempre è reato... j 

Assolto il giudice Sergi che era accusa to di aver preso a calci 
una “ gazzella ” a Catanzaro . E se lo avesse fatto uno di noi? 


ni Pirro Sansoneiti 

I) giudice Feerico Setgi è sta¬ 
to assolto perché il fatto non 
Eppure i carabinieri lo 
n vivano a rrotatr >, < H an ni fa, 
jkt avorii arrediti, aver fatto 
resistenza, avere preso a calci 
hi lomauto. \*i macchinacfìftl- 
\ i vari u j n re e ra stata da nneggia- 
Ul E aitarci» in quieti due anni 
è successoV Si e scoperto 
che i carabinieri si erano iirwn- 
tati tutto? E si è anche accerta¬ 
to che iti gabella dell'Anna si 
era ’*ant rxìan negata' 1 ? Oppu¬ 
re sca itabel lamio tra i malici è 
‘-latoaccertato che l'immunità 
parlamentare non esiste più e 
che li 9 suo posto è stata stabili¬ 
ta una nuova spedale immu¬ 
nità, solo per i magistrati? 


Caro direttore ti voglio sottoporre a te nonché a tutt i 
lettori l'articolo stampo apparso sul quotidiano "Calabria 
Ora di oggi 19 luglio 2011, il testo dice tutto, ma Io non 
voglio evidenziare ed entrare nel inerito della sentenza ne 
di quanto accaduto, ria voglio mettere in risalto il 
comportamento dei col leghi Carab nieri r che ancora una 
volta, Se c'è ne era dì bisogno, hanno dimostrato che rei 
servizi istituzionali, trattario tutti allo stesso modo, non 
guardando in faccio nessuno, 


Messina 19 luglio 2011 


Sebastiano calabro 
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ERA TANTO CHE NON SOGNAVO 

Caro direttore, forse per il caldo era tanto che non sognavo. 

Voglio premettere che sono contrario alle basi logistiche operative. 

Ho sognato che un collega aveva fatto domanda per avere assegnata una cabina con 
ombrellone per la stagione estiva in corso, nelle stessa aveva indicato, nel caso in cui 
doveva dividerla con qualcuno, il nominativo di un collega a lui gradito, stessa 
domanda aveva presentato altro collega con stesso gradimento. 

Alla fine tutti e due si sono visti accoppiare con perone diverse da quelle espresse in 

domanda, alla rimostranza: è stata data una risposta. 

Tra l'altro nel sogno, che comunque non era nitido, mi sono passati dei flash, di 
cabine assegnate negli anni sempre alle stesse persone, ripeto il sogno in questa 
parte non era nitido. 

Al mio risveglio, ho tirato un sospiro di sollievo, perché credo chealla Legione 
Calabria non possano accadere fatti del genere. 

Viva l'Arma dei Carabinieri, viva l'Italia 

22 luglio 2011 sebastianocalabrò 
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Ili CONGRESSO 
NAZIONALE DEI SOCI DEL 
CESD 


8,9 f 10 LUGLIO 1011 


CASTELDECCIA (PA) - ORE 16.00 - 09 LUGLIO 2011 

Nella splendida cornice del "Hotel Solunto Mare" si è svolta il 111° congresso 
nazionale dei soci del CESD a cui hanno partecipato più di duecento soci 
provenienti da ogni parte d'Italia, compreso i responsabili dei circoli di Forlì, 
Comiso, San Filippo del Mela, Marsala, e di quelli in fase di imminente 
costituzione: Agrigento, Siracusa, Gravina di Catania, Solopaca (BN), Asso (CO), 
Gallarate (VA). 



- il direttivo - da sx Lo Presti, Sansone, Rizzo, Pedalino, Di Carlo, Di Martino Bonavita - 

Il presidente Rizzo ha aperto i lavori dando il benvenuto a tutti e, dopo, una 
breve prolusione sui lavori e sulle attività svolte dal cesd nell'anno 2010 e su 
quelle che dovranno essere svolte nel 2011, ha dato la parola al direttore Di 
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Carlo che ha delineato all'assemblea le numerose manifestazioni affrontate con 
successo durante questo breve periodo di attività nonché la "relazione morale" 
con una breve premessa e successiva elencazione succinta di tutte le attività 
svolte: 

1. Inaugurazione Mostra Itinerante denominata “Carabinieri patrimonio della comunità - 200 
anni di storia”, a S.Filippo del Mela dal 6 al 12 febbraio al 2010 e contestuale inaugurazione del 
circolo del Cesd; 

2. Attività di formazione - Convenzione Unipegaso-Performa-Helios-Cesd - anno 2010 - Corsi 
universitari Giurisprudenza, Scienze Umanistiche, Master, corso conciliatori, ecc.; 

3. Concorso riservato ai bambini delle scuole elementari e medie di Comiso dal titolo "descrivi 
Salvo D’Acquisto eroe e santo", conclusosi con la cerimonia per la premiazione dei primi tre 
vincitori - a Comiso il 27 marzo 2010; 

4. Mostra itinerante - a Monreale dal 2 al 7 maggio 2011 - in occasione della commemorazione 
della morte del Cap. Basile - visita del comandante generale e del vice comandante dell’Arma 
dei Carabinieri; 

5. Mostra itinerante - a Salemi (TR)dall’ll al 23 maggio 2010 - in occasione del 150° anniversario 
dell'Unità d'Italia e della visita del Presidente della Repubblica; 

6. Convegno dal titolo ""Il valore del sacrificio oggi", mostra itinerante nel fuajer del teatro 
Politeama e Gara podistica nella via Libertà - a Palermo il 2 giugno - adozione a distanza di una 
bambina; 

7. Mostra itinerante - a Lipari dall'l al 16 agosto 2010 - visitata da migliaia di turisti; 

8. Mostra itinerante - a Campofelice di Roccella (PA) dal 2 al 07 settembre 2010 - in occasione 
della manifestazione dedicata al Gen. C.A. Carlo Alberto Dalla Chiesa denominata “il giorno della 
memoria"; 

9. Mostra itinerante - a Termini Imerese (PA) dal 6 al 19 dicembre 2010; 

10. P.O.N. 2007/2013 Piano Operativo Nazionale promosso dal MIUR dal titolo "Le ali al sud - un 
progetto per la legalità in ogni scuola” La storia che corre sulle parole e sulla legalità, in 
partnership con la scuola media M. Bonaroti di Palermo; 

11. Gruppo sportivo del CESD ha partecipato a livello nazionale a tre gare; 

12. Apertura dei C.O.T. denominati "circolo del CESD" in ambito nazionale, Comiso, Forlì, S.Filippo 
del Mela e Marsala; pronti per aprire e Agrigento, Enna, Como, Pordenone, Gallarate (VA), 
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Torino, Pinerolo (TO), Arquata Scrivia (AL), Montesilvano (PE), Napoli, Solopaca (BN) e 
Catanzaro. 

13. Circolo del CESD (C.O.T.) di Marsala, 6 novembre 2010 - organizza mostra auto d'epoca e 
convegno sullo Stalking: quando la relazione diventa molestia; 

Riflessioni finali; 

Alla fine della complessa relazione sono stati espressi ringraziamenti per tutti coloro i 
quali hanno partecipato alla crescita dell'Associazione intitolata a Salvo D'Acquisto ed 
in particolare ai veri amici che hanno partecipato al congresso, tra i quali, il dr. Maurizio 
Piscitelli alto funzionario del MIUR. 

Ha proseguito i lavori il coordinatore esecutivo del CESD Dr. Enrico Bonavita che ha 
puntualmente illustrato il bilancio consuntivo dell'anno 2009 ed in particolare tutte le 
spese, per singola voce, delle numerose attività svolte dando lettura dell'apposita 
relazione. 



Il rendiconto economico e finanziario di esercizio dell'associazione, redatto con 
chiarezza rappresenta la situazione patrimoniale ed economica, chiusa in data 31 
dicembre 2009, con un avanzo di gestione, senza alcun carico fiscale. Il dr. 
Minniti, presente in aula ha ribadito: . "L'auspicio è che ognuno di noi, per gii 
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anni a venire, possa aiutare fattivamente gli autori di coloro che oggi hanno 
creato questo patrimonio comune, a proseguire sulla strada intrapresa, senza ma 
e senza se, in maniere incondizionata: affidandoci alla loro creatività, al loro 
impegno e senso del dovere a beneficio della collettività"... "I benefici ottenuti 
sono tanti, ma tanti altri dovranno venire ed numerosi sono importanti. Ecco 
perché, a giudizio personale, bisogna impegnarsi perché // CESO possa 
raggiungere più alte e meritevoli considerazioni". 

Il Vice direttore dr. Orazio Di Martino ha descritto il bilancio preventivo per 
l'anno 2011, analizzando le risorse economiche ed umane necessarie per 
realizzare le linee dazione e programmatiche elaborate su indicazione del 
Consiglio Direttivo e tenendo conto dei suggerimenti pervenuti dai soci. Ha 
evidenziato che in questo breve periodo sono state svolte attività sociali 
previste dal nostro statuto, pur tuttavia, per l'avvenire, bisognerà impegnarsi a 
sviluppare progetti tesi ad aiutare i meno abbienti, soprattutto con il ricavato 
del 5 x mille. 

E' stato approvato, all'unanimità, dopo i documenti sopra menzionati. 



- l'intervento del direttore dr. Calogero Di Carlo - 
Il Direttore ha messo in risalto, tra l'altro, che l'applicazione delle regole di cui al 

regolamento dei COT, permetterà in modo uniforme di costituire, sul territorio 
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nazionale, numerosi circoli, per una crescita ponderata dell'associazione. Ciò consentirà 
di fornire servizi e progetti ai soci di ogni parte d'Italia e di far partecipare in maniera 
attiva tutti, in considerazione dell'espandersi continua e costante delle adesioni al 
CESD, in atto circa 2.000, e delle quali si prevede entro fine anno un ulteriore 
incremento (fino a 3.000). 


-L'intervento della dott.ssa Jenni Manzo e del dott. Maurizio Piscitela - 

Sono state consegnate anche le spille identificative; sia la tessera sia la spilla 
sono state molto apprezzate dai soci presenti. 

Sono intervenuti al dibattito tutti i responsabili dei circoli già aperti e di imminente 
apertura. Sono apparsi motivati e ricchi di idee. Il socio dr. Crisafulli ha voluto 
ringraziare la "triade" RIBODI più il direttivo, per la genialità e la volontà dimostrata 
in questo periodo colmo di successi e soddisfazioni per tutto quello che è stato 
realizzato, soprattutto, nel campo della formazione. I numeri sono la conferma di 
quanto seminato e di quello che è in serbo nei programmi futuri. Ha concluso ribadendo 
la piena fiducia sull'operato e sulla profonda competenza di tutti i componenti del 
direttivo e che tale affermazione, leggendo il pensiero di tutti i soci del CESD, è 
pienamente condivisa. 
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intervento dell'aw. Sansone del Direttivo e deii'aw. Pacifico Pres. ANIEF - 

L'autorevole intervento dell'aw. Sansone, ha messo in risalto la grande partecipazione 
dei soci, evidenziando che nessuno può vantare, in questo momento, i numeri e i fatti 
dimostrati da quest'associazione in appena un anno di attività. Ha informato l'assemblea 
che sta organizzando, su concorde parere del direttivo, l'organismo di conciliazione già 
operativo, mentre l'avv. Pacifico, presidente dell'ANIEF (Associazione, Nazionale, 
Insegnanti e Formatori - circa 18 mila iscritti), ha evidenziato che insieme si possono 
fare tantissime cose tra le quali progetti educativi per le scuole sulla legalità portando 
l'esempio di Salvo D'Acquisto, sulla formazione e su tante altre iniziative. 


Sono intervenuti, tra l'altro, il direttore sanitario dell'Avis provinciale di Palermo dott. 
Luigi Spigola. Il direttore del CESVOP Dr. Alberto Giampino che ha sottolineato la 
crescita del CESD e la fattiva collaborazione che dura con il CESVOP per le varie 
manifestazioni organizzate assieme. 


- Pino Martinez - Pres. AH per votare - 


Dr. Alberto Stampino direttore CESVOP - 






- Lavori preparatori della mattinata - - I! direttore consegna la targa ad Achille Abamonte - 

Il momento della consegna delle targhe, da installare accanto alle porte 
d'ingresso dei circoli del cesd, è stato scandito da lunghi applausi. Il dott. Achille 
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Abamonte, ritira la targa per il circolo di Solopaca (BN), che verrà inaugurato 
nella prima decade di settembre 2011. 

Ritirano anche la targa il dr. Luciano Melina per il circolo di Asso (CO) e il dr. 
Salvatore Pensa per quello di Callarate (VA). E' in programma per l'anno 2011 
l'apertura di almeno altri 25 circoli, mentre per l'anno 2012 se ne prevedono più di 
50. Tra questi quella più importante in Torrimpietra, frazione di Fiumicino, luogo 
dove visse gli ultimi giorni della sua vita e dove fu barbaramente trucidato l'eroe 
e santo Salvo D'Acquisto e Napoli a piazza del Gesù vicinissimo alla tomba sita a 
S.Chiara di imminente apertura. 



-L'intervento de! commercialista cesd dott. Pedalino - ~ L'Intervento in video-conferenza dei grande Pres. 

dell'Università Pegaso dr. ùanilo Iervolino - 

Il presidente della Università Telematica Pegaso, Dr. Danilo Iervolino, non ha 
voluto far mancore un suo saluto all'assemblea, collegandosi in video conferenza 
da Napoli. Ha ringraziato il CESD per l'eccellente lavoro svolto in convenzione con 
la sua università, evidenziando una crescita in continua evoluzione tanto da 
affermare che il CESD potrebbe diventare un concorrente della Pegaso. Il cesd 
ringrazia il Presidente per il cospicuo contributo elargito per la manifestazione. 

Un grazie particolare al dr. Coco Salvo, responsabile della comunicazione, al dr. 
Santi Cingari responsabile delle relazioni esterne, al vice direttore Dr. Orazio Di 
Martino e al Coordinatore dr. Enrico Bonavita. che hanno collaborato 
fattivamente ai lavori preparatori e alla giornata assembleare. 

I lavori si sono conclusi con l'intervento di Rino Martinez, presidente della Onlus 
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Ali per volare, che ha proiettato l'ultima sua missione svolta in Congo. E' da circa 


un anno che Rino Martinez frequenta la nostra associazione ed abbiamo avuto 
modo di apprezzarne le grandi doti umane e caritatevoli. Infatti, il progetto più 
ambizioso del cesd è stato messo a punto, in partnership, con l'associazione 
missionaria interculturale - Ali per volare - Onlus - allo scopo di costruire una 
struttura sanitaria in Congo (un Lebbrosario, un ospedale, una scuola e un pozzo), 
per la lotta alla malnutrizione infantile. 



Ha concluso i lavori il presidente Onorario Prof. Nicola De Inarco, presidente 
dell'Istituto Paritario Seneca di Palermo, dove è nato il cesd e dove tiene la sede 
legale. Il Presidente onorario ha voluto lumeggiare la figura dei sei soci fondatori 
tessendone le lodi e congratulandosi per l'egregio lavoro fin qui svolto. 


80 






















La splendida serata, si è conclusa con la cena sociale a cui hanno partecipato 
tutti i soci presenti ai lavori assieme alle famiglia nonché le Autorità civili e 
militari, accompagnati dalle gentili consorti. 


Il presidente nel salutare e ringraziare tutti gli intervenuti, invita i presenti a 
partecipare agli imminenti appuntamenti del CESD afferenti la mostra itinerante: 
il primo a Solopaca, Roma e Pavia. 



Al centro con il dir. e pres. l'amico dr. Benito La Porta - da dx Lo presti. Rizzo, De Pasquale, Di Carlo, De Marco 

e Lentini - 
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L'intensa giornata è stata conclusa con una “dolce nota": la maestosa e deliziosa 
torta dedicata al CESO - Onlus di Palermo e con l'esibizione della Carrambas 
Band, tutti carabinieri, che allietato la serata. Un grazie particolare ad 
Alessandro Rumore (capo Band) che ormai partecipa a tutte le manifestazioni che 
organizza il CESD a titolo gratuito. Non poteva non esibirsi il grande Rino 
N[arY\r\ez che ci ha fatto rivivere il suo repartorio. 



- Alle spalle si nota la Carrambas Band - 


L'appuntamento è stato rimandato alla prima settimana di agosto per trascorrere, 
tutti i soci del cesd, una meritata vacanza-lavoro, assieme alle famiglie, 
approfittando della piena e gentile ospitalità del proprietario dell'Hotel solunto 
Mare, Maurizio Del Sette. 

dr Calogero di Carlo 
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IL RIDOSSO DELL'AMMIRAGLIO 


"UN GOVERNO AMICO" CHE CI HA 

MASSACRATO. 

Non si sono ancora rimarginate le ferite e le 
sofferenze prodotte al personale dei comparti difesa 
e sicurezza,dai devastanti effetti del d.l 78X2010 che 
ancora oggi non si sono sanati ( ormai da mesi si 
attende che il nostro presidente del consiglio firmi il 
dpcm per la corresponsione di assegni una tantum) per 
ripristinare in parte quello che ci e stato tolto con il 
decreto 78 (ved. Scheda allegata) che esce fuori il 
d.l.98/2011 (ved. scheda sopra allegata). 


Decreto 78 (ved. Scheda allegata) che esce fuori il d.l.98/2011 (ved. scheda sopra allegata). 

A tal proposito non si riesce a comprendere come mai il personale delle FF.PP. e FF.AA. viene 
nuovamente colpito da pesanti provvedimenti atteso che, il presidente Silvio Berlusconi in un 
incontro con il Cocer carabinieri aveva escluso che il personale dei comparti avrebbe subito 
ulteriori penalizzazioni. 

In un recente comunicato stampa, il Cocer carabinieri ha ribadito ai signori ministri 
dell'economia e della funzione pubblica che ci hanno colpito indiscriminatamente che il 
personale delle FF.PP. e FF.AA. in silenzio,con i fatti ed azioni,quotidianamente dimostrano il 
proprio attaccamento alle istituzioni ed alla patria e che non possono essere definiti 
fannulloni o assenteisti. 

Speriamo che con la manovra' di fine anno non si debba tornare su questi argomenti e che i 
ministri competenti trovino le risorse dove gli sprechi sono evidenti (basta leggere i 
quotidiani di qualsiasi estrazione politica per conoscere dove bisogna tagliare). 


NEWS - UNIVERSITÀ' TELEMATICA PEGASO - CESO 


OFFERTA DIDATTICA POST LAUREA 
MASTER IN “CRIMINOLOGIA E STUDI GIURIDICI FORENSI” 

Anno accademico 2011-2012 

e successivo V° Anno del corso di Laurea in Giurisprudenza 

Anno accademico 2012-2013 

Oggetto: offerta formativa in modalità e-learning per il CESD di Palermo riservata al 
personale appartenente alle FF.OO., FF.AA. e soci cesd. 

L’Università Telematica Pegaso, con sede in Napoli Via Vittoria Colonna, 14 (ang. P.zza Amedeo) 80121, 
legalmente rappresentata dal Dott. Danilo Iervolino, nella qualità di Presidente, di seguito semplicemente 
Università, 
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PREMESSO CHE 

C L’Università svolge in forma telematica corsi di Laurea, Laurea Magistrale, Master Universitari e attività 
formative sia di livello post-secondario sia post-laurea; 

C L’Università istituita con Decreto Ministeriale 20/04/2006 e pubblicato sulla G.U. n°118 del 23/05/06, 
rilascia i seguenti titoli accademici, equipollenti a quelli dell’Università Tradizionale: 

Laurea (L) 

Laurea Magistrale(LM) 

Diploma di Specializzazione (DS) 

Master Universitario 1° e 11° liv. (MU) 

Corso di alta formazione 

C L’Università favorisce per i propri fini istitutivi la collaborazione con soggetti pubblici e privati, anche con la 
stipulazione di appositi accordi e convenzioni; 

■f Gli appartenenti al CESD si rapportano costantemente con il mondo universitario per potenziare la 
preparazione personale, così come recepito da questa Università; 

Z Tra Università Telematica Pegaso ed il (CESD) Centro Studi “Vice Brigadiere dei Carabinieri 
M.O.V.M. Salvo D’Acquisto”con sede a Palermo e Napoli è stato formalizzato un accordo di massima per 
formare e valorizzare professionalmente, tra l’altro, tutti i soci cesd, in particolare mediante l’ideazione, la 
progettazione e la realizzazione di percorsi formativi che siano condivisi nonché rispondenti alle esigenze di 
formazione anche innovativa e permanente; 

OFFRE 

Ai soci del CESD che hanno conseguito la laurea triennale in Scienze delPAmministrazione, “Curriculum 
Operatore Giudiziario” o titolo equipollente (cl. 19-D.M. 509/99), un Master in Criminologia e studi 
giuridici forensi che potrà dare la possibilità (a coloro che intendono proseguire gli studi) di accedere al V° 
anno del corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza già attivo presso l’Università o al IV anno per chi 
proviene dalla classe 18 (scienze umanistiche - Pegaso) 

ART. 1 - OGGETTO DELL’OFFERTA 

La presente offerta disciplina le condizioni per l’iscrizione e le modalità per la frequenza al Master in 
Criminologia e studi giuridici forensi e l’ammissione al 5° anno al Corso di Laurea Magistrale in 
Giurisprudenza (LMG/01) o al IV anno classe 18. Le norme relative alTammissione dei discenti sono quelle 
stabilite nella presente offerta e nel relativo bando nonché nei regolamenti dell’Università. Ogni attività 
prevista nel presente atto si esplicherà nel rispetto delle leggi che regolano il fonzionamento dell’Ateneo. 
ART 2. - CONTENUTI DELL’OFFERTA 

I contenuti del Master sono articolati secondo le seguenti discipline ai cui insegnamenti seguirà l’esame e 
l’acquisizione dei relativi crediti. 


AMBITO DISCIPLINARE 

DISCIPLINE 

CFU 

IUS/16 

Criminologia 

12 

IUS/18 

Istituzioni di diritto romano 

12 

IUS/20 

Filosofia del diritto 

9 

IUS/08 

Principi costituzionali 

9 

IUS/12 

Diritto tributario 

9 

IUS/01 

Diritto Civile 

9 

IUS/15 

Diritto processuale civile 

9 

IUS/02 

Diritto privato comparato 

9 


Totale crediti 

78 


Prova Finale 

2 





I laureati in Scienze delTAmministrazione (Curriculum Operatore Giudiziario, cl. 19-D.M. 509/99) che 
avranno acquisito il Diploma di Master di 1° livello in Criminologia e studi giuridici forensi saranno 
ammessi al 5° anno del corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza con il seguente piano di studi: 
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AMBITO DISCIPLINARE 

DISCIPLINE 

CFU 

IUS/09 

Istituzione di diritto pubblico 

9 

IUS/20 

Teoria generale del diritto e dell’interpretazione 

6 

IUS/01 

Istituzioni di diritto privato (integrazione) 

9 

SECS-P 01 

Storia del diritto romano 

9 

IUS/5 

Diritto dell’economia 

9 

IUS/04 

Diritto fallimentare 

9 

IUS/15 

Diritto processuale civile (integrazione) 

6 

IUS/11 

Diritto ecclesiastico 

6 


Prova Finale (tesi di laurea) 

24 


Totale crediti 

87 


ART 3. - MODALITÀ’ DIDATTICHE 

V L’erogazione del Master si svolgerà in modalità e-leaming, con piattaforma accessibile 24 ore/24. 

V II Master avrà una durata di studio pari a 1725 ore (CFU 78+2 pf). 

V II modello di sistema e-learning adottato prevede l’apprendimento assistito lungo un percorso formativo 
predeterminato, con accesso a materiali didattici sviluppati appositamente e fruibili in rete e ad un repertorio 
di attività didattiche interattive, individuali e di gruppo, mediate da computer e guidati da tutor/esperti 
tecnologici e di contenuto, in grado di interagire con i corsisti e rispondere alle loro domande. Lo studio dei 
materiali didattici digitali (video lezioni dei docenti con animazioni grafiche) e a stampa (dispense e/o testi) 
avviene di regola secondo tempi e disponibilità del singolo corsista durante le 24 ore della giornata. 

V II seminario iniziale e 2/3 sessioni d’esame compresa la prova finale in presenza si svolgeranno a Milano, 
Bologna, Napoli e/o Roma e Palermo in altre sedi logisticamente prescelte in funzione del numero dei 
partecipanti e della loro aggregazione geografica. 

V Al termine del Master ed a seguito della valutazione dell’impegno individuale e dell’esito positivo della 
prova finale, sarà rilasciato il DIPLOMA DI MASTER DI 1° LIVELLO con l’indicazione del 
riconoscimento di ottanta (80) Crediti Formativi Universitari; 

V Gli esami si sosterranno, orientativamente, come appresso indicato: 

1° appello (maggio 2012) 

2° appello (settembre 2012) 

3° appello (novembre 2009 = esami finali) 

le cui date e sedi saranno per tempo comunicate agli interessati (presumibilmente le sedi saranno: Milano, 
Bologna, Roma, Napoli, Cagliari e Palermo, qualora le iscrizioni superino il numero di 1.000 corsisti); 

V I corsisti stessi verranno seguiti dall’Università attraverso la propria organizzazione territoriale e attraverso la 
struttura del CESD. 

V I corsisti, che avranno ottenuto il suddetto diploma Master di primo livello, potranno iscriversi 
immediatamente al V° anno del corso di laurea Magistrale in Giurisprudenza o al IV anno per chi proviene 
dalla classe 18 Pegaso. 

ART. 4 - TERMINI DI PRE-ISCRIZIONE ED ISCRIZIONE 

Le pre-iscrizioni, il cui modulo è rintracciabile sul sito www.cesd-onlus.com e www.effettotre.com, 
dovranno essere trasmesse esclusivamente via FAX al CESD di Palermo (n. 091/74818892) entro e non 
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oltre il 10 dicembre 2011 e le stesse potranno essere convertite in iscrizioni entro la seconda quindicina del 
mese di gennaio 2012, previo versamento della prima rata. Il corso avrà inizio immediatamente dopo la 
scadenza delle iscrizioni e quelle per il V° anno dalla Laurea Magistrale in Giurisprudenza potranno essere 
perfezionate a decorrere dallo stesso NOVEMBRE 2012. 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 

PRESENTAZIONE DEL MASTER 

La Criminologia sta assumendo un ruolo sempre più significativo nell'ambito delle scienze sociali, 
riscuotendo sempre più attenzione sia da parte dei mass media che della comunità scientifica. 

La figura del criminologo è divenuta sempre più richiesta. 

Per questo motivo appare fondamentale, da parte dei professionisti che si vogliono occupare di questo 
campo, acquisire competenze specialistiche in materia. 

Obiettivi 

Il Master in Criminologia e studi giuridici forensi si prefigge lo scopo di insegnare ad affrontare i vari 
passaggi dell'analisi investigativa all'interno di un procedimento giudiziario ( civile e penale). 

Nello specifico, il Master mira ad approfondire i contenuti delle scienze criminologiche e giuridiche e a 
definire i campi di operatività della Criminologia. 

Sbocchi professionali 

Quanto appreso potrà essere utilizzato in diversi ambiti. 

L'apporto della Criminologica si sta rivelando infatti fondamentale per numerose professioni, quali 
avvocati penalisti, matrimonialisti, psicologi, assistenti sociali, sociologi, mediatori familiari, e per tutti 
coloro che prestano la loro opera nelle istituzioni, a vario titolo, come le forze dell'ordine ed il personale 
degli istituti di pena, fino agli operatori di centri e comunità di recupero di soggetti emarginati e disadatti, in 
special modo tossicodipendenti. 

Destinatari 

Il Master è rivolto a tutti coloro in possesso di laurea in Psicologia, Sociologia, Scienze giuridiche, Scienze 

Umanistiche e in generale nell 'area sociale, educativa e sanitaria compreso la classe 19 di Siena. 

Il percorso formativo è fruibile anche da parte delle forze di polizia e di coloro che svolgono attività 
all’interno di strutture quali carceri e comunità in possesso del diploma di scuola secondaria di secondo 
grado. 

Durata 

Il Master prevede una durata totale di circa 12 mesi (1700 ore). 

Le attività formative sono inizialmente così distribuite: 

- 3 lezioni teorico/pratiche in aula 

- Tutte le altre lezioni online (via internet) secondo il piano di studio sopra descritto 

Programma Criminologia 

• Introduzione sistematica alla criminologia 

• Evoluzione storica delle scienze criminologiche 

• Esposizione ed analisi delle principali teorie 

• Lo stalking 

• La pedofilia 

• La violenza sessuale 

• Lo stupro 

• La violenza domestica 

• La circonvenzione degli anziani 
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• I serial killers 

• I mass-murderers 

• Family mass-murderers 

• Classic mass-murderers 

• Gli spree-killers 

• Ordinamento penitenziario 

• Attività e ruolo del criminologo 

• Criminalità organizzata 

• Criminalità minorile 

• Droghe e tossicodipendenze 

• Cold cases 

• Profiling 

• Indagini difensive 

• Infanticidio 

• I maltrattamenti ai bambini di tipo extra-sessuale 

Le lezioni del Master in presenza, saranno svolte da una qualificata e specializzata équipe di criminologi e 
giuristi (alcuni dei quali provenienti da prestigiosi ambiti accademici), con l'ausilio di professionisti di 
svariati settori istituzionali. 

Numero partecipanti 

Il numero di posti disponibili per ogni edizione è di 500. 

Frequenza 

Le lezioni in presenza si svolgono il sabato, dalle ore 9:00 alle ore 19:00. 

Modalità di iscrizione 

Coloro che intendono iscriversi al Master in Criminologia e studi giuridici forensi devono inviare alla sede 
nazionale del CESD un curriculum vitae con informazioni dettagliate sulle esperienze formative e 
professionali svolte. 

Il curriculum può essere inviato per posta (Calata Trinità Maggiore - Palazzo Pignatelli 53 - 80134 Napoli) o 
via fax (0917481797). Un’apposita Commissione valuterà il curriculum entro cinque giorni dalla ricezione 
dello stesso. Gli aspiranti Corsisti ritenuti idonei saranno ammessi al Master secondo l’ordine cronologico di 
ricezione del curriculum e fino a copertura dei posti disponibili potranno procedere all’immatricolazione. 

Termine d’iscrizione 

il 15 dicembre 2011 (inizio lezioni marzo 2012) 

Per maggiori informazioni contattare la segreteria nazionale all’email: 
mastercriminologiacesd@gmail.com (di carattere generale, logistiche/organizzative). 

Attestato 

A tutti i corsisti che avranno frequentato almeno l'80% del monte ore delle lezioni e superato l'esame finale 
(discussione tesina) sarà rilasciato un Diploma di Master di I livello. 

Per ogni iniziativa proposta ai corsisti dal CESD in convenzione con l’Università Telematica Pegaso è 
previsto il rilascio di un Attestato di partecipazione. 

Al termine del Master ai corsisti ritenuti idonei verranno offerte possibilità di collaborazioni scientifiche, 
didattiche, organizzative e di ricerca. 

Borse di studio 

Il CESD prevede l'erogazione di 3 borse di studio del valore di € 800 ciascuna, riservate ai primi tre corsisti 
meritevoli. Sarà stilata una graduatoria in base al punteggio ottenuto (saranno privilegiati i corsisti più 
giovani in caso di parità). 

Le borse di studio saranno erogate a graduatoria ultimata. 
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Costi 

La quota di partecipazione comprende: la frequenza alle lezioni; le lezioni online; tutto il materiale didattico, 
costituito da dispense distribuite on line; l'assistenza e la consulenza online; la polizza assicurativa di 
responsabilità civile; la partecipazione all'esame finale; il rilascio dell'Attestato finale. 

Per tutti gli iscritti al (CESD) Centro Studi Salvo D’Acquisto, appartenenti alle FF.PP., alle FF.AA., 
impiegati dello Stato - a seguito di convenzione esclusiva con il CESD Onlus - la quota d’iscrizione è pari 
ad euro 1.200,00 (anziché € 1.600,00) da versare in rate così distribuite: 

4 rate (ogni 3 mesi, il 28 del mese) da € 300 (totale € 1.200,00) 

E' possibile usufruire di ulteriori sconti sulla quota complessiva, scegliendo una delle due seguenti modalità 
di pagamento alternative: 

1. pagamento in un'unica soluzione di € 900,00 (da versare contestualmente all'iscrizione); 

2. pagamento in due soluzioni di € 500 ciascuna (la prima rata da versare contestualmente all'iscrizione e la 
seconda dopo 5 mesi dall'inizio del Master). 


Per tutti gli iscritti al (CESD) Centro Studi Salvo D’Acquisto, appartenenti all’Arma in congedo, 
all’A.N.C., alle FF.PP. e alle FF.AA. in congedo, i prossimi congiunti, personale PP.AA. in servizio e in 
congedo e soci cesd, la quota di 1.200,00 è maggiorata del 10% e su tutte le soluzioni sopra indicate. 

Il pagamento dovrà avvenire mediante bonifico bancario, ESEGUITO DIRETTAMENTE DAL CORSISTA, 
ALLE SEGUENTI COORDINATE BANCARIE 

UNIVERSITÀ’ TELEMATICA PEGASO 
Banca della Campania Spa 
IBAN: IT 57 G 05392 03402 000001339700 

indicare sempre nella causale del bonifico; il proprio nome e cognome seguito dal MASTER IN 
CRIMONOLOGIA 


Ai corsisti sarà fornito, a richiesta, un Tables appositamente predisosto, con un 

contributo di € 150 da versare in sostituzione della prevista tassa di preiscrizione, al fine 

di assistere alle lezioni da ogni luogo. 

IL PAGAMENTO DOVRÀ’ AVVENIRE MEDIANTE BONIFICO BANCARIO DA VERSARE AL 
CESD CON LA CAUSALE “CONTRIBUTO ACQUISTO TABLES”. 


§§§§§§§§§§§§§§ 
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NUOVA OFFERTA FORMATIVA 

E’ IN FASE DI PROGETTAZIONE DIDATTICA UN CORSO DI ALTA 
FORMAZIONE BIENNALE PER LA PREPARAZIONE ALL’ESAME DI 
AVVOCATO 

Dal 25 FEBBRAIO 2012 al 29 OTTOBRE 2012 
Dal 25 FEBBRAIO 2013 al 29 OTTOBRE 2013 

Sede: Le lezioni si terranno con il sistema della Formazione a distanza - FAD - e in 
presenza il sabato mattina, dalle 9.00 alle 13.00, presso il complesso museale 
S.Chiara, e in altre sedi in ragione della provenienza dei corsisti (per maggiori 
informazioni sulla sede clicca la pagina dove siamo e guarda le foto della sede con la 
mappa) 

Costo del corso: 1000 euro per anno accademico - in quattro rate. 

Abstract: Il corso intende fornire una preparazione sistematica di taglio teorico¬ 
pratico in diritto civile, diritto penale e diritto amministrativo, con un’integrazione 
sulla parte processuale sia civile che penale. Lo scopo del corso è di consentire al 
candidato di affrontare adeguatamente la redazione del parere motivato e dell’atto 
giudiziario nelle varie discipline indicate. A tale fine, il programma prevede, oltre ad 
un ciclo di lezioni teoriche, anche un ciclo di simulazioni di redazione di pareri 
motivati e di atti giudiziari, da svolgersi in aula con il supporto dei docenti e con 
successiva correzione. 

La sempre maggiore difficoltà delle tracce relative all’esame di abilitazione forense ha 
reso evidente l’insufficienza di una preparazione nozionistica ed improvvisata 
all’ultima sentenza. Agli aspiranti Avvocati oggi si richiede una preparazione 
sistematica basata sulla padronanza dei principi generali, la quale è l’unica via per 
consentire ai candidati di affrontare con successo qualsiasi tipo ti prova scritta. 

Destinatari: LAUREATI IN GIURISPRUDENZA 

Attestato e Crediti: alla fine del corso verrà rilasciato un attestato di frequenza con 
il riconoscimento di 40 crediti da parte del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati in 
sostituzione del praticantato. 
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ACQUEDOLCI (ME), INAUGURATA OGGI, LA CASERMA 
CARABINIERI INTITOLATA AL BRIGADIERE IVAN GHITTI. 



Caduto il 12 novembre 2003 a nassiriya ed insignito di croce d’onore 
“alla memoria”. 

Nella mattinata di oggi 25 giugno 2011, si è svolta ad Acquedolci (ME) la 
cerimonia di intitolazione della caserma che ospita la locale stazione carabinieri al 
brigadiere Ivan Ghitti, caduto il 12 novembre 2003 a Nassirya ed insignito di croce 
d’onore “alla memoria”. 

Alla cerimonia, alla quale hanno presenziato i genitori e la sorella del caduto, 
signori Giovanni Ghitti, Gerbino Felicia e Mery Ghitti, erano presenti autorità 
religiose, civili e militari, tra cui il Prefetto di Messina, dr. Francesco Alecci, il 
Vescovo della diocesi di Patti mons. Ignazio Zambito, il presidente della provincia 
regionale Dr. Nanni Ricevuto, il comandante interregionale carabinieri 
“Culqualber”, generale di c.a. Lucio Nobili, e il comandante provinciale dei 
carabinieri colonnello Claudio Domizi, diversi esponenti degli organi di 
rappresentanza dell’Arma tra i quali il Lgt. Calogero Di Carlo, già comandante 
della stazione carabinieri dal 1988 al 1998 (COBAR Sicilia che ha fortemente 
voluto la realizzazione della nuova caserma) e numerosi appartenenti alle forze 
armate e di polizia. Erano presenti anche il Questore Dr. Carmelo Franco Maria 
Gugliotta, il dr. Maurizio Salamone, già PM di Patti e tante altre autorità civili e 
politiche. 



Il comandante provinciale dei carabinieri, colonnello t.issmi Claudio Domizi. 
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Nel suo intervento, il comandante provinciale dei carabinieri di Messina, 
colonnello Claudio Domizi ha, in particolare, sottolineato che la stele che ornerà, 
d’ora in poi, la stazione carabinieri di Acquedolci, costituirà per tutti i carabinieri 
operanti nel territorio messinese, la costante sollecitazione a rinnovare, 
quotidianamente, l'impegno a servire le comunità, assolvendo con totale 
dedizione le delicate funzioni di tutela della legalità e della pacifica convivenza 
civile. La stessa lapide costituirà, altresì, incitamento per le giovani generazioni, 
a spendere ogni energia per alimentare i ranghi di quella enorme schiera di 
onesti cittadini siciliani che nello studio, nel lavoro, nelle associazioni antiracket, 
nei gruppi di volontariato e nelle parrocchie, operano per isolare la pervicace 
insolenza della criminalità mafiosa. 



Presente alla cerimonia, il c.te interregionale carabinieri “Culqualber”, gen. c.a. Lucio Nobili. 

Nutrita la presenza di carabinieri dei comandi dislocati nella zona, e di labari e 
vessilli delle associazioni combattentistiche e d’arma, tra cui numerose le sezioni 
dell’associazione nazionale carabinieri provenienti da tutta la Sicilia. 

Numeroso il pubblico intervenuto, certamente giunto con la consapevolezza di 
partecipare ad un evento particolarmente significativo, reso ancor più toccante 
dalla conoscenza diretta che molti dei presenti avevano dell’uomo Ivan Ghitti. 
Tantissimi, infatti, gli amici venuti dal vicino comune di San Fratello, e numerosi i 
giovani che hanno assistito alla cerimonia. 

Gli onori militari sono stati resi da un picchetto in armi, composto da un plotone di 
carabinieri in grande uniforme e dalla fanfara del 12° battaglione carabinieri 
“Sicilia”. 
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Presenti alla cerimonia, i genitori e la sorella del caduto, Giovanni, Felicia e Mary 
Ghitti, il Prefetto di Messina dott. Francesco Alecci ed il Vescovo della diocesi di 
Patti mons. Ignazio Zambito. 

Particolarmente toccanti sono stati lo scoprimento della targa da parte della 
sorella del caduto, la lettura della motivazione della concessione “croce d’onore”, 
la benedizione della targa da parte del vescovo di Patti monsignor Zambito 
accompagnato dal 2° cappellano militare capo deN’arma, don Salvatore Cunsolo, 
le note del silenzio d’ordinanza in onore ai caduti e, infine, la lettura della 
“preghiera del carabiniere”. 

Nato a Milano il 4 maggio 1973 da madre di origini sanfratellane e da padre 
originario del bresciano, nel 1994 Ivan Ghitti si arruolava quale carabiniere 
ausiliario, indi nel 1995, una volta divenuto carabiniere effettivo, veniva trasferito 
all’allora 13° battaglione carabinieri “Friuli Venezia Giulia” di Gorizia. In tale 
incarico, il carabiniere Ghitti maturerà una vasta esperienza nelle missioni di 
pace fuori area, diverse nel teatro dei Balcani, prima dell’ultima in terra irachena, 
ove il 12 novembre 2003, a Nasiriya, un attentato dinamitardo compiuto da una 
cellula terroristica suicida alla base militare italiana “maestrale”, provocava la 
morte di 19 italiani, di cui due civili, 5 militari dell’esercito e 12 carabinieri, tra i 
quali il vice brigadiere Ivan Ghitti. 



Gli onori militari sono stati resi da un picchetto in armi,composto da un plotone di 
carabinieri in grande uniforme e dalla fanfara del 12° battaglione carabinieri “Sicilia”. 

Istituita con la legge 10 ottobre 2005 n. 207, la “Croce d’onore alle vittime di atti di 
terrorismo o di atti ostili impegnate in operazioni militari e civili all’estero” viene 
conferita con d.p.r. Al personale militare e civile delle amministrazioni dello stato 
ed a quello funzionalmente dipendente dal ministero della difesa che sia deceduto 
ovvero abbia subito una invalidità permanente pari o superiore all’80 % della 
capacità lavorativa, per effetto di ferite o lesioni riportate nelle predette 
circostanze. 

La speciale onorificenza è stata concessa al brigadiere Ivan Ghitti con la seguente 
motivazione: “Addetto a squadra del reggimento M.S.U. impegnato in missione a 
sostegno della martoriata popolazione irachena nell’ambito dell’operazione “antica 
babilonia”, coraggiosamente consapevole dei rischi ai quali si esponeva, si 
prodigava per assolvere il proprio delicato incarico con fermezza d’intenti, senso 
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del dovere ed altissimo spirito di sacrificio. Il 12 novembre 2003, a seguito di 
improvviso attacco ad una installazione del contingente nazionale, veniva 
mortalmente investito dal devastante scoppio di un’ingente quantità di esplosivo, 
provocato proditoriamente da cellula terroristica suicida, sacrificando così la 
propria vita ai più sacri valori dell’amor di patria e dell’onore militare. 

Chiarissimo esempio di eletta abnegazione ed incondizionata dedizione al 
dovere”. An Nassiriya - Iraq, 12 novembre 2003. 

A seguire, il sindaco di Acquedolci, avv. Cirino Gallo, nel ricordare la figura del 
brigadiere Ivan Ghitti, ha tra l’altro manifestato il grande orgoglio della comunità da 
lui rappresentata per l’intitolazione dello stabile che ospita la locale stazione 
dell’Arma al brigadiere caduto a Nassiriya. La circostanza va infatti ad attribuire un 
ulteriore significato al presidio dell’arma, già punto di riferimento per la comunità 
acquedolcese. 

Successivamente, le toccanti parole della signora Mery Ghitti, che anche a nome 
dei genitori ha voluto ringraziare l’amministrazione comunale di Acquedolci e 
l’Arma dei Carabinieri per l’iniziativa odierna, ricordando la particolare vicinanza 
che le comunità di Acquedolci e di San Fratello manifestarono in occasione del 
rientro in terra di Sicilia della salma del fratello Ivan, il quale anni addietro si era 
arruolato nell’arma dei carabinieri poiché spinto da una forte motivazione che lo 
portava a porsi al servizio di chi ha bisogno. 

Da ultimo, le toccanti parole dell’appuntato Andrea Marcellino, all’epoca in servizio 
presso il 13° reggimento carabinieri “Friuli Venezia Giulia” di stanza a Gorizia. Il 
militare, legato da profonda amicizia al brigadiere Ivan Ghitti, ha rappresentato che 
era tanta l’intensità con cui il brigadiere Ivan Ghitti sentiva forti i valori della 
famiglia, della musica e dello sport, che egli un giorno vorrà inculcare le medesime 
circostanze ai propri figli. 

Suggestiva è stata la presenza dei carabinieri in grande uniforme e della fanfara 
dell’arma del 12° battaglione carabinieri “Sicilia”, la quale, diretta dal maestro 
maresciallo capo Paolo Sena, e composta da 25 orchestrali, oltre a scandire le 
fasi della cerimonia militare, ha poi eseguito alcuni brani del proprio repertorio 
musicale nel corso di un breve ma apprezzato concerto, tenutosi nella vicina 
piazza Vittorio Emanuele, antistante la locale casa municipale. 

In occasione della cerimonia di intitolazione della caserma dei carabinieri al 
brigadiere Ivan Ghitti, è stata molto apprezzata la contestuale iniziativa del Centro 
Studi “Salvo D’Acquisto”, che per la circostanza ha realizzato nei locali del 
palazzo municipale la mostra itinerante “Carabinieri patrimonio delle comunità 
- 200 anni di storia ”, in forma ridotta. Le uniformi esposte, sia attuali che d’epoca, 
da quella solenne dei corazzieri a quella del periodo bellico, a quella 
dell’Accademia Militare di Modena, a quella operativa del GIS, a quelle che da 
qualche anno indossa il personale femminile, hanno di fatto realizzato l’ideale 
itinerario che l’Arma dei carabinieri, senza soluzione di continuità, ha sino ad oggi 
percorso in quasi 200 anni di storia a servizio della comunità. 
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IN RICORDO DE SEBASTIANO D'EMME' 



Per non dimenticare ii luminoso esempio offerto 


dal Maresciallo Sebastiano D’Immè che 15 anni 
fa, ha immolato se stesso sull’altare del dovere. 

Locate Varesino (CO) - 6 luglio 2011 

Una cerimonia commemorativa nel 15° anniversario della tragica 
scomparsa del Maresciallo dei Carabinieri, Sebastiano DTtnmè, 
si è tenuta questa mattina, alle ore 10.30, nel comune di Locate 
Varesino (CO). Alla cerimonia era presente la sig.ra Laura 
Tentori ÙTmme, vedova della Medaglia d'Oro al Valor Militare 
ed il Comandante Provinciale dei Carabinieri di Como, Colonnello 
Giovanni Inghilleri. Tra le altre autorità intervenute, ii Sindaco 
di Locate Varesino dott. Luca Castigfioni, l'Associazione 
Nazionale Carabinieri, Associazioni Combattentistiche, il 
Comandante della Compagnia di Cantù Capitano Giuseppe 
Murano, i Comandanti di Stazione dei Comuni limitrofi, una 
delegazione del Co.Ba.R. Carabinieri Lombardia, autorità civile, 
militare e religiose. Nel corso della commemorazione, nella parte 
conclusiva, il Comandante Provinciale Colonnello Inghilleri, ha 
ricordato con commozione le eroiche circostanze in cui il 
sottufficiale é stato ucciso. Il Maresciallo dei Carabinieri, perse 
la vita in uno scontro a fuoco con malviventi in una terra non sua. 
Il Maresciallo Sebastiano D'Immè si trovava a Locate Varesino 
(Como) quando, insieme ad un collega, intercettò due pregiudicati 
a bordo di un'auto rubata. 
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I due individui sospetti che, osservato l'alt dei militari dell'Arma, 
si apprestarono a scendere dal mezzo. Inaspettatamente, però, i 
due malavitosi aprirono il fuoco, colpendo il Maresciallo per 
quattro volte. Trasportato in ospedale, D'Immè venne 
sottoposto ad intervento chirurgico, ma le ferite riportate 
risultarono letali. Il 6 luglio 1996, la sua vita si spense a 31 anni. 
Nel 1998 il Presidente della Repubblica gli concesse, alla 
memoria, la Medaglia d'Oro al Valor Militare con la seguente 
motivazione: 

*Addetto a Nucleo Operativo di Comando Provinciale, ne! 
corso di predisposto servizio antirapina svolto unitamente a 
parigrado, intercettava due pericolosi pregiudicati a bordo 
di un'autovettura di provenienza furtiva. Percependo che gli 
stessi, avvedutisi di essere stati individuati, potessero 
sottrarsi a! successivo controllo già predisposto con ii 
concorso di personale di rinforzo, non esitava ad affrontare 
i malviventi, venendo però fatto segno a violenta azione di 
fuoco. Benché colpito in più parti de! corpo, con eccezionale 
coraggio e non comune determinazione, replicava con l'arma 
in dotazione finché si accasciava esanime a! suolo. Fulgido 
esempio di elette virtù militari e di altissimo senso de! 
dovere, spinto fino all'estremo sacrificio" 

II 7 maggio del 2000, il Comune di Trovo (Pavia), gli ha intitolato, 
con solenne cerimonia, la propria Sala Consiliare. 

Il 12 giugno del 2010, inoltre, il Comune di Cesano Moderno (MI), 
intitolava un largo antistante l'ingresso del Parco Borromeo. 

Una pubblicazione sui comuni della Provincia di Como recita: 

"Locate Varesino, ultimo paese in territorio comasco, 
esprime la sua vocazione per la provincia di Varese, da cui 
vorrebbe dipendere per i sevizi. Non si segnalano episodi 
storici dì particolare importanza sul territorio". 
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Eppure, la mattina del 6 luglio 1996, proprio in questa piazza, il 
Maresciallo D'Immè, un ragazzo della provincia italiana, non ha 
esitato a fronteggiare con l'arma in dotazione due pericolosi 
malviventi che, fermati per un controllo a bordo di 
un'autovettura rubata, lo colpirono a morte in più parti del corpo 
con la violenta azione di fuoco. Ecco, quando si dà la vita per la 
sicurezza dei cittadini si dà la vita per tutelare le istituzioni, 
perché gli altri abbiano sicurezza. E' un esempio che ci fa 
meditare. Lascio a ciascuno la libertà di decidere come rivolgere 
il pensiero al Maresciallo D'Immè. Una poesia ci insegna che 
possiamo piangere perché è morto o sorridere perché è vìssuto, 
chiudere gli occhi e pregare che torni o aprirli e vedere cosa ci 
ha lasciato. Noi, come Carabinieri, pensiamo che il modo migliore 
per celebrare questo nostro caduto, sia ripartire dal punto 
esatto in cui lui si è fermato. Continuare su quella strada che per 
lui si è interrotta, senza smarrire lungo il cammino il suo ricordo. 
Maresciallo D'Immè, in ogni auto con le nostre insegne che in 
questo momento percorre la provincia di Como, in ogni uniforme 
che qualcuno indossa compiendo il suo quotidiano e rischioso 
dovere, c'è qualcosa di te. Onorare i Carabinieri caduti per la 
lotta al crimine, testimonia la volontà di rinnovare l'impegno di 
ogni nostra risorsa a favore delle comunità. Nel tempo, si sono 
avvicendati gli uomini, sono cambiati i mezzi, sono diversi gli 
strumenti che impieghiamo per attendere ai compiti di istituto. 
Non muteranno mai i nostri valori, i comuni sentimenti, 
l'ineludibile attaccamento di ciascuno di noi all'Istituzione ed alla 
Patria. 

GRAZIE MARESCIALLO SEBASTIANO D’IMME 

Appuntato Scelto Francesco SPERANZA 
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CHI ERA SEBASTIANO D'IHME' 

Sebastiano D'Immè nasce il 1 gennaio 1965 a Militello in Val di 
Catania (Ct). Dopo aver conseguito il diploma di maturità 
scientifica, nel 1987 frequenta il corso biennale presso I * al loro 
Scuola Sottufficiali Carabinieri di Firenze. 

Il 15 giugno 1989, promosso Vicebrigadiere, viene destinato 
all 1 allora Legione Carabinieri di Milano per essere assegnato alla 
Stazione Carabinieri di Vimercate (MI). 

Il 17 giugno 1989 presta fedeltà alla Repubblica e il 27 
settembre 1991 viene trasferito al Nucleo Operativo del 
Gruppo Carabinieri di Como. 

Il 1 giugno 1995 contrae matrimonio con Laura e stabilisce la 
propria residenza ad Arcore. 

Il 6 luglio 1996, nel corso di un servizio antirapina a Locate 
Varesino (Como), intercetta due pregiudicati a bordo di un'auto 
di provenienza furtiva. Nel corso del successivo conflitto a 
fuoco, D'Immè viene colpito in più parti del corpo, mostrando 
però eccezionale determinazione prima di accasciarsi esanime al 
suolo. 

Il 18 maggio 1998, l'allora Presidente della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro, con decreto numero 1994, insignisce il 
Maresciallo D'Immè della Medaglia d'oro "alla memoria" al Valor 
Militare. Nella motivazione lo si elogia per esser stato un 
"fulgido esempio di elette virtù militari" e per "l’altissimo 
senso de! dovere, spinto fino all'estremo sacrificio". 


97 







ALCUNI MOMENTI DELLA CERIMONIA 
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Lotus Cars ha messo a disposizione dell'Arma dei Carabinieri due speciali 
Lotus "Evora S" attrezzate per svolgere in tempi rapidi speciali 
interventi di assistenza e d'interesse sociale. 

Roma,21/07/2011 



Per i servizi di trasporto organi e sangue o, comunque, connessi con esigenze di 
soccorso in cui è richiesto l'impiego di un veicolo agile e veloce, anche i Carabinieri, 
come Scotland Yard, utilizzeranno la Lotus "Evora S". Il simbolico passaggio di 
consegne tra la Lotus Group e l'Arma si è tenuto nella mattinata nel corso di una 
breve cerimonia presso la sede del Comando Generale dei Carabinieri. 

Le due coupé inglesi sono equipaggiate con avanzati sistemi di segnalazione 
d'emergenza della "Cita Seconda s.r.l.", l’innovativo apparato di bordo per il 
controllo del territorio "E.V.A." ( Enhanced Vehicle Automation ) della 

"Intellitronika s.r.l.", la radio bibanda (gamma 400 e tetra) di ultima generazione 
VS3000, un moderno defibrillatore e speciali unità portatili di raffreddamento per 
il trasporto di organi e sangue 



Nei due anni durante i quali l’Arma dei Carabinieri avrà gratuitamente a 
disposizione le "Evora S", Lotus Cars si farà carico della manutenzione attraverso i 
suoi concessionari italiani. 

"Le due 'Evora 5 che Lotus mette oggi a disposizione dei Carabinieri, sono veicoli 
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ad alto contenuto tecnologico, che coniugano le più recenti esperienze dell'Arma e 
della Casa inglese" - ha sottolineato il colonnello Marco Minicucci." Non tutti i 
carabinieri potranno mettersi alla loro guida. Abbiamo, infatti, selezionato allo 
scopo alcuni militari, i quali hanno partecipato a specifici corsi di addestramento 
offerti dalla Lotus presso la loro pista di Hethel, in Inghilterra, per apprendere 
come sfruttare appieno le speciali caratteristiche e il potenziale prestazionale di 
queste vetture". 



"Siamo davvero orgogliosi di avere l'opportunità di collaborare con 
un'organizzazione prestigiosa e altamente professionale come l'Arma dei 
Carabinieri" ha detto Dany Bahar,Amministratore Delegato di Group Lotus. "Per un 
costruttore britannico di dimensioni relativamente piccole come Lotus, questa cosa 
è motivo di particolare onore, visto che in Italia ci sono marche ricche di fascino 
che costruiscono grandi automobili granturismo. Le impressioni che abbiamo 
raccolto durante le prove effettuate dai Carabinieri con la 'Evora S' sul nostro 
circuito di prova nel Norfolk sono state molto positive, bella nostra coupé sono 
state apprezzate in modo particolare la reattività e il piacere della guida. Penso che 
gli equipaggi di Roma e di Milano che avranno a disposizione le 'Evora 5' saranno 
molto soddisfatti delle nostre vetture". 

Presentata al Salone di Parigi del 2010, la nuova Lotus "Evora S" è una coupé a 2 
posti (disponibile anche in versione 2+2) realizzata sulla base di uno speciale telaio 
monoscocca in estrusioni di alluminio incollati con resina epossidica e dotata di una 
leggera carrozzeria in composit. Il motore posteriore-centrale è un 6 cilindri a V di 
3,5 litri sovralimentato con distribuzione bialbero a 24 valvole che sviluppa 350 CV. 
Le prestazioni sono di altissimo livello: accelerazione da 0 a 100 km/ h in 4'8 
secondi, velocità massima di 277 km/h, consumo di carburante 10,2 litri ogni 100 
chilometri (ciclo misto) ed emissioni C02 di appena 239 g/km 

Tratto dal sito www.carabinieri.it 
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RUBRICHE 


BOTTA E RISPOSTA: TRE DOMANDE A... 

CONTATTO DIRETTO CON LA REDAZIONE 





Rubrica dedicata a voi, redatta con la collaborazione di esperti dei vari 
settori, a vostra disposizione per chiarire dubbi e interrogativi ai quali 
spesso è difficile rispondere in modo davvero convincente. 

Effettotre n. 47 Agosto 2011 


??????? 


a cura della Redazione di 


Sentile Redazione di Effettotre, vi scrivo per sapere la cessione di un 
quinto dello stipendio, si può ridurre la quota mensile? Cioè mi spiego, ho 
sottoscritto diversi finanziamenti, di cui alcuni con cessione del quinto 
dello stipendio. Attualmente faccio molta fatica a pagare i prestiti e 
volevo sapere, se ci fosse una possibilità di ridurre la quota mensile, che 
devo dare alle finanziarie a solo un quinto del mio stipendio, seppur 
allungando la durata del prestito. Grazie mille. Complimenti per il Vostro 
blog, alquanto interessante. 

Lorenzo Arnaboldi - Milano 

J^Gentile sig. Lorenzo, la legge 180/50 regola la cessione del quinto 
dello stipendio, stabilendo che possa essere ceduto un massimo di un 
quinto dello stipendio di un lavoratore, senza il necessario accordo del 
datore di lavoro. Tale limitazione è tuttavia valida esclusivamente per 
questo istituto e, dunque, non per ulteriori finanziamenti, eventualmente 
sottoscritti ad altro titolo. L’unico consiglio che la Redazione può darLe è 
di cercare una banca che si accolli l'intera somma da Lei dovuta, le 
permetta di estinguere le posizioni attive e le proponga un mutuo con una 
rata mensile minore, seppur di più lunga durata. 
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Spettabile Redazione di Effettotre, trovo molto interessante il 
Vostro sito e gradirei avere informazioni in merito all'inquadramento 
economico del servizio militare da me già prestato grazie. 

Giovanni Testori - Casalpusterlengo 


ut 


-Gentile sig. Giovanni, in merito al periodo del servizio militare da 
Lei svolto, è valido a tutti gli effetti per l'inquadramento economico e per 
la determinazione dell'anzianità lavorativa ai fini del trattamento 
previdenziale del settore pubblico. Il riscatto del servizio militare. La 
disciplina sul riscatto previdenziale del servizio militare trattenuto per il 
richiamo delle armi, prestato anteriormente all'iscrizione alla cassa di 
previdenza degli enti locali, è riscattabile. 


Gentile Redazione di Effettotre, sono un collega in servizio e vi 
scrivo per sapere se il personale, arruolato a seguito dell'accoglimento, da 
parte del Tribunale Amministrativo Regionale, di un'istanza sospensiva del 
provvedimento di esclusione, ed attualmente in servizio permanente 
continuativo, può essere congedato dopo un eventuale rigetto da parte 
della stessa Autorità Giudiziaria. Grazie mille. Complimenti per il Vostro 
sito, molto interessante e degno di attenzione. 

E-Mail firmata - Roma 




Gentile collega, l’ordinanza cautelare ha natura provvisoria ed 
interinale e in quanto tale, cessa di produrre effetti nel momento in cui il 
giudizio si definisce nel merito con una sentenza definitiva. Quindi, 
qualora il giudizio termini con una sentenza di rigetto, l'atto 
originariamente impugnato rivive nella pienezza dei suoi effetti. 



Hanno collaterale: 

Nino fAmmiraglio, Francesco Speranza. Roberio Aìdeghi, Giorgio Benvenuto. 
Enzo Corcelll Stefano Ferrari f Michele Sorrenti f Francesco Veneto. 
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DITE LA VOSTRA. L'obiettivo di questa rubrica on-line, curata dalla Redazione 
www.cffcttotrc.com, è affiancarsi, con le peculiarità di Internet, a strumenti di 
comunicazione tradizionali, primo fra tutti i vostri commenti, consigli, critiche, quesiti, 
suggerimenti e valutazioni, in un contesto di interesse generale, cioè l'informazione, 
ritenute indispensabili dalla redazione della rubrica. In questo spazio avrete la possibilità 
di porre con le Vostre lettere, un interrogativo che non ha avuto risposta. Qui di seguito 
vi proponiamo alcuni tra i quesiti di maggiore interesse pervenuti al cali center ed al portale. 

La Redazione di Effetto tre 


In che cosa consiste il cosiddetto decreto anti-crisi e in che 
modo può essere considerato utile per i cittadini. Si tratta di uno dei tanti 
provvedimenti disposti dall'attuale Governo da più di un anno per combattere gli 
effetti della crisi sulle famiglie e sulle imprese, oltre che per equilibrare i conti 
dello Stato. Ci si è rivolti innanzitutto al mercato del lavoro, premiando le 
aziende che assumono cassintegrati o che rinunciano a mettere in cassa 
integrazione i propri dipendenti. Si è rafforzata la lotta all'evasione e ai 
paradisi fiscali, con norme mirate a favorire il rientro dei capitali 
all'estero. Si è affrontata la questione posta dalle UE con la richiesta di 
parificare in modo progressivo l'età pensionistica delle donne con quella 
degli uomini. Poi, il sostegno economico alle imprese con la detassazione 
degli utili che vengono reinvestiti e con la diminuzione dei costi energetici. 
Si è affrontato il tema delle finanze degli enti locali, dando la possibilità 
a quelli con i conti in ordine di investire più facilmente soprattutto per il 
pagamento delle forniture. Per la prima volta, infine, ai comuni e alle 
province è stata data la possibilità di abbassare l'aliquota Iva sui costi del 
trasporto pubblico. Una manovra, dunque, di ampio respiro per difendere 
l'occupazione e agevolare le imprese pubbliche e private. 

(via e-mai!) Massimo C. - Roma 
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“BUON RISO FA BUON SANGUE » 

Effettotre n. 47 Agosto 2011 


ridere fa bene e 
allunga la vita! 


a cura di Nino 1’Ammiraglio e Francesco Speranza 
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ìjcir&mmiraglio 


II personale del Nucleo Radiomobile di Milano, augura 
a tutti i lettori di Effettotre.com BUONE VACANZE 


f Le 

Barzellette 


• Due Carabinieri hanno esplorato la campagna per ore e ore. Uno 
dei due, molto stanco, dice all'altro: 

-Che ne diresti di fermarci un pò sotto un albero a fare un pic-nic? 
-Si, ma prima vorrei mangiare un boccone! 

• Due Carabinieri vanno a vedere la Sindone a Torino. Uno en tra, 
l'altro lo aspetta fuori. Quando il primo esce, il secondo gli fa: 
-Beh, allora, com'era? 

-Mah, non so: c'era un lenzuolo davanti... 

LA FOTO DEL MESE 
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Fermata autobus 


AT AC 


7.scusi appuntato., 
passa qui il 18..? y 




No, il 18 sono di servizio 
fuori città..!! 



Alla Scuola Allievi 
Carabinieri Eli cotteristi 


..Allievo... , 

ti place volare..?!!/ 




Signorsì, .comandante... J) 

Pero mi piace di più/^^W 

ef "/'/ ^ 
y-r v ^ 

~'7 Ciao ciao y— 


(bambina..!!y ^3§I 




Uc INTEftCSJT AZIONI SARANNO 
WJTDWZLATE SOLO DOVE CI SONO 
IWìCZI W colpevolezza. 


(M WNE CI SONO 
INDIZI Di COLPEVOLEZZA 
^ -v £■ INUTILE F APE 
% ut INTESEVI AZIONI 
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Dal barbiere C.C 

. .il taglio è finito... 

i capelli li volete 
indietro 



E che cacchio me ne face 
Tienit eli pure..!! 





r SE/AERA CHE ^ 
L'CB6ASM<? FEMMINILE 
SIA PILI' FREQUENTE SE 
IL PAETNEE 

L. e 1 ei CùOl V 


PENSA TSi L.‘U0 CEPCATC 
PAPPSBTUTT& 

e 'sto punto & se ne 

STAVA IN BANCA— 


Alla Mensa Ufficiali.... 


Che cacchio di domanda è 
Cacace..?!! Sai benissimo che 
comandq*^Bja 3a Compagnia!!, 
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per la CMO 


PIANO! Mi 
F & MALE£Uu 


_,siamo 

arrivati 

maresciallo!! 




....anche chi crede di non averne bisogno!! 

Arrivederci e . .. appuntamento al prossimo numero 




108 






























Effettotre n.47 - Agosto 2011 


La rubrìca dedicata alla poesia e tutto quello che riguarda il mondo de! 
verso. Questo spazio è dedicato ai tanti lettori affezionati di 
Effettotre, nel quale ampiamente e in assoluta libertà desiderano far 
pervenire in Redazione i loro componimenti in rime e versi per essere 
pubblicati. Per molti che amano la poesia è un appuntamento imperdibile. 



L 'ALBA 


Lembi di cielo 
Fra strisce di mare > 
simmetrie intense 
d'azzurro salmastre. 

Un'altra alba 
Nell'immenso eternare, 
continuo gioco dei vivere. 

Chissà come sarà 
Domani. 

G.P. - Lecce 



Maria 
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Effettotre il 47- Agosto 2011 

O °1 



STROZZAPRETI AL TARTUFO DI NOUICIA 


DEL COBAR UMBRIA 


Ingredienti: Preparazione: 

(per 4 persone) 


400 gr. di pasta strozzapreti; 

100 gr. di tartufo di Norcia; 
olio extravergine d’oliva umbro; 
20 gr. di burro; 

Sale q.b. 


Pulire adeguatamente il tartufo e grattugiarlo. 
Farlo brasare a fuoco basso nell'olio con uno 
spicchio d’aglio in camicia e un pizzico di sale per 
circa 10 minuti. A parte cuocere la pasta; a 
cottura ultimata scolarla bene e mescolarvi il 
burro. Condire quindi con la salsina di tartufo. 
Buon Appetito! 
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a cura della Redazione di Effettotre.com 


dall’1 a 31 Agosto 2011 


21/3 al 20/4 

Non cedete all'irruenza e puntate sulla pazienza. Vi servirà anche per 
creare o ritrovare l'equilibrio con le persone care. Inoltre sarà 
consigliabile smussare i lati negativi del carattere e sarà opportuno 
eliminare le abitudini che possono interferire con il benessere: occhio ai 
peccati di gola! 


21/4 al 20/5 

Mercurio sorridente vi aiuta a riprendere il filo di un discorso che si era 
arenato sarete molto decisi e porterete dalla vostra parte anche chi era 
perplesso. Approfittate delle vacanze per dedicarvi a ciò che più amate. 
Per vincere la stanchezza, fate il pieno di vitamine e minerali contenuti 
nella frutta e nella verdura. 





Con la complicità di Marte e Saturno riuscirete a essere esattamente 
come siete. Senza malinconie, senza voglie di dire e fare che rimangono 
bloccate dal timore del giudizio altrui. I prossimi giorni trascorreranno 
molto sereni e tranquilli in compagnia di amici e delle persone che più 
avete a cuore. 


dal 22/6 al 22/7 

Marte e Saturno continuano a esservi ostili. E ne siete ben consapevoli, 
visto che siete oberate di impegni che vi procurano un calo di energie 
psicofisiche. Ma non vi allarmate e, se potete, fate la valigia per una bella 
e rilassante vacanza in montagna. In breve tempo ritornerete più pimpanti 
che mai! 



ili 















dal 23/7 al 23/8 

Da tempo non vivevate un'estate così soddisfacente. Venere, Marte e 
Giove sorridenti vi garantiscono una straordinaria carica passionale. 
Sarete irresistibili, tanto che, se siete single, sarà più che probabile 
l'incontro fatale. Ma anche chi è in coppia riuscirà a ritrovare l'intesa e il 
trasporto. 


24/8 al 22/9 

Avrete modo di divertirvi, di stare in buona compagnia, di sentirvi 
realizzate. Grazie allo spirito d'iniziativa e al desiderio di ampliare gli 
orizzonti, saprete trovare nuovi stimoli per realizzare progetti sia 
personali sia lavorativi. Non bloccatevi alla prima difficoltà se avete 
intenzione di risolvere una questione familiare. 


23/9 al 22/10 

Fate attenzione a Giove nemico. Potrebbe sollecitare aspettative superiori 
alle vostre reali possibilità. Cercate perciò di evitare progetti grandiosi e 
spese esagerate. Regolatevi, dunque e sappiate che saranno premiati 
organizzazione e metodo. Ottimo sarà puntare di più sulla qualità che sulla 
quantità. 


23/10 al 22/11 

Momento di assoluta tranquillità. Perciò non fatevi prendere dalla 
nostalgia delle emozioni forti e godetevi queste serene giornate. Potreste 
approfittarne per dedicarvi a ciò che più vi fa stare in pace con voi stessi. 
Sarebbe anche saggio condurre uno stile di vita più sano, per non dover poi 
correre ai ripari. 







Che siate single o siate in coppia non fa differenza, le prospettive sono 
magiche, sarà possibile riaccendere l'intesa, fare l'incontro fatale oppure 
accorgervi che state così bene con voi stessi da apprezzare questa totale 
libertà. Ottima la forma. 
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Mercurio vi rende brillanti e acute, mentre Marte vi stressa a livello 
fisico. Le prossime saranno giornate un po' faticose, ma non vi coglieranno 
impreparate. Dovrete, però, mettere al bando attività sportive e viaggi 
impegnativi, privilegiate gli svaghi culturali come visite a musei o serate al 
cinema. 



Gli astri promettono un periodo entusiasmante. Affronterete i prossimi 
giorni con stato d'animo leggero, disponibile, ottimista, capace di 
trasformare in realtà quanto era finora stato soltanto un sogno. Guadagni 
in arrivo. Vivrete momenti indimenticabili anche sul versante deN'amore. 


20/02 al 20/03 

Finalmente avrete l'occasione di togliervi degli sfizi. Poiché non avete di 
che lamentarvi dal punto di vista economico, concedetevi il viaggio che da 
tempo rimandate o fatevi un bel regalo. Se ricevete degli inviti da amici, 
nuovi o di vecchia data, non lasciatevi sfuggire l'occasione di trascorrere 
giornate piacevoli. 



V 

& 


K 

<F 


(nosco» 


a 



• A 

di Effettotre. com vi rimanda al prossimo mese. 
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IETI EVENTI a cura detta Redazione di Effettotre 

UNA RUBRICA SUGLI EVENTI DI CASA NOSTRA: NASCITE, COMPLEANNI, ONOMASTICI, 
ANNIVERSARI, NOZZE, DIPLOMI E LAUREE, PROMOZIONI E CONGEDI ECC. UNO SPAZIO 
DEDICATO ALLA GRANDE FAMIGLIA DEI NOSTRI CARI AMICI LETTORI DI EFFETTOTRE! 


gaefano 



Pubblichiamo la foto del piccolo Gaetano, figlio de# nostro 
collega e affezionato lettore di Effettotre, TApp. Antonio I. 
di Brescia, che il 3 agosto 2011, compie 2 anni. 

La Redazione di Effettotre invia al festeggiato, il piccolo 
Gaetano, 1000 Auguri di Buon Compleanno e, in questo 
giorno speciale!, porge i migliori auguri anche al papà 
Antonio e alla mamma Lina. 

La Redazione di Effettotre.com 
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1961-2011 



E' un traguardo importante per l’App.S. Francesco Speranza e isuoi 50 
anni. Un compleanno speciale. Dalla Redazione di E1iettotre.com 
l'augurio per un avvenire ricco di Salute, Serenità e Successo, 
assaporando tutti i piaceri che questa età può dare. Buon Compleanno. 



Sono nate due splendide gemelline, Alessia e Martina figlie del 
Maresciallo Luca P. di Milano P.ta Magenta,è stato evento denso di gioia. 


Per la splendida doppia sorpresa, ia Redazione di Effettotre.com porge 
ai neo genitori, papà Luca e mamma Carmen, felici auguri vivissimi. 
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ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! 


Centro Studi Salvo D’Acquisto - Largo Esedra nr.3 - Palermo 


Dona il tuo 5 x mille In favore del CESD 

...a tutti gli amici e soci tenuti alla presentazione del modello CUD, 730 o Unico 
chiediamo di inserire nell’apposito riquadro il seguente Codice Fiscale: 

97230190825 

per sostenere chi è stato meno fortunato di NOI. 

Segreteria Amministrativa 

Largo Esedra, 3 90143 Palermo 1 ' 

Telefono: 091-6254431 

Email: info@cesd-onlus.com Centro Studi Salvo D’acquisto 

Sito web: www.cesd-onlus.com OrfUS 

Solidarietà... la nostra battaglia per la vita ...Insieme a te 


VIENI INSIEME A NOI E ISCRIVITI AL CESD-ONLUS LA SOLIDARIETÀ E 
LA NOSTRA BATTAGLIA PER LA VITA INSIEME A TE 


ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! 


“EFFETTOTRE" È CONSULTABILE ON LINE SU www.effettotre.com 
PER UN'INFORMAZIONE IN TEMPO REALE. 


Palermo 01.08.2011 
Numero-47 


<RÌ<Bo.<Di 
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